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- Nuovo assetto organizzativo

Nell’anno successivo al XX Congresso Nazionale, e sulla base delle indicazioni operative da esso scaturite, indicazioni che hanno chiaramente confermato la necessità imprescindibile di adeguare sempre più e meglio le strutture associative alle esigenze delle categorie rappresentate, l’Unione Italiana dei Ciechi ha profuso le sue risorse organizzative nell’attuazione dello schema di nuovo modello associativo già delineatosi negli scorsi anni. 

Lo scopo primo di questa operazione, che non nasconde una certa quantità di problemi di carattere logistico-progettuale, è quello di creare una rete di strutture territoriali in grado di fornire quella ampia gamma di servizi di cui i minorati della vista hanno mostrato di avere continua necessità, in maniera tale da esercitare, in modo efficace, il ruolo di rappresentanza e tutela degli interessi materiali e morali dei ciechi e degli ipovedenti italiani riconosciuto all’Unione dalla legge.
In attuazione di tale progetto, gli organismi direttivi dell’Unione si sono prefissati la necessità di potenziare le Sezioni Provinciali e i Consigli Regionali, per far fronte in modo capillare al decentramento politico-amministrativo in atto, che ha comportato, e continuerà a comportare, un deciso trasferimento di competenze e funzioni dal centro alla periferia, anche in materie che, come si evince dalle recenti riforme a livello costituzionale, toccano da vicino il mondo dell’handicap e, quindi, della minorazione visiva.

Allo stesso tempo l’intendimento è quello di ampliare il più possibile gli ambiti della democrazia interna dell’associazione, attraverso l’adozione di metodiche collegiali di gestione ed una maggiore assunzione di responsabilità dirette da parte del più ampio numero possibile di dirigenti, alla ricerca di una collaborazione effettiva di tutti i quadri dirigenziali dell’associazione, senza dimenticare l’importanza del coinvolgimento attivo della base associativa, finalizzato a condividere le effettive necessità dei ciechi e degli ipovedenti e farle confluire nell’operare quotidiano delle strutture nazionali e locali.

A tale riguardo, è stata svolta una approfondita rilevazione delle dotazioni funzionali e strutturali delle strutture periferiche, con particolare riferimento ai seguenti ambiti organizzativi: a) gestione del personale; b) rapporti con la base associativa; c) erogazione dei servizi. L’indagine è stata finalizzata all’organizzazione di una innovativa banca dati, da utilizzare per la programmazione delle attività istituzionali a carattere nazionale e/o locale, in modo tale da instaurare una progettualità che sia costituita e calibrata su dati certi e su valori statistici, che consentano di elaborare proiezioni attendibili. 

Proprio da tale ordine di considerazioni è anche nato l’intendimento di affidare all’Istituto demoscopico C.I.R.M. lo svolgimento di una indagine di rilevazione concernente la realtà dei ciechi italiani, denominata “Per progettare il futuro”. Dalla compilazione di un apposito questionario, suddiviso nei principali settori che caratterizzano l’attività dell’Unione, e dalla susseguente elaborazione dei dati scaturiranno informazioni preziose, in grado di fornire risposte più adeguate alle concrete esigenze dei non vedenti, che mutano di continuo in rapporto ai mutamenti della società.

In sintesi, i punti salienti del programma operativo in parola si possono riassumere come segue:

· necessità che le Sezioni utilizzino un unico programma di contabilità ed un unico anagrafico soci: a tale scopo è stato già realizzato un incontro a livello nazionale di alcuni esperti informatici che avranno il compito di trasferire in periferia le competenze acquisite, per garantire l’aggiornamento tecnologico delle strutture operative e nuovi metodi di gestione e di funzionamento;
· necessità che le Sezioni Provinciali, laddove è possibile, creino il maggior numero di rappresentanze zonali, unitamente ad una rete di referenti comunali in grado di interagire con le istituzioni locali;

· necessità che vengano affidate specifiche responsabilità ai singoli Consiglieri provinciali e regionali e che vengano costituiti gruppi di lavoro per i diversi settori a livello sia regionale che provinciale.

In tale quadro, il ruolo della Presidenza Nazionale sarà quello di fornire ogni aiuto di tipo tecnico-organizzativo e, nei limiti del possibile, anche stanziare adeguati finanziamenti.

La finalità fondamentale, come confermata dalla relazione programmatica per il 2003, è quella di ribadire con forza i diritti delle persone portatrici di handicap visivo, in un contesto sociale che mostra preoccupanti segnali di disimpegno, in un’ottica dominata dalla globalizzazione dell’economia, che ha accentuato i processi di competizione e la logica del profitto, determinando un progressivo smantellamento dello stato sociale ed un sempre più marcato affievolimento dei sentimenti e dei vincoli di solidarietà, ulteriore elemento di emarginazione delle fasce più deboli e più povere.
Le linee guida precedentemente elaborate hanno comportato la progressiva realizzazione di alcuni modelli di riferimento per il funzionamento delle sedi territoriali, basati su standard qualitativi minimi nella gestione dei servizi da erogare ai soci e, più precisamente: 

· servizio di segreteria telefonica comprensivo di notiziario informativo per i soci;

· servizio di telefono amico, sia attivo che passivo;

· iniziative sociali con costituzione di un gruppo di lavoro che si prenda carico dell’organizzazione;

· notiziario informativo provinciale (in tutti i formati richiesti) e, eventualmente, regionale o infraregionale;

· utilizzazione mirata del servizio di volontariato per accompagnamento e ausilio ai servizi sezionali gestito con programma informatico;

· modernizzazione dell’attrezzatura informatica e d’ufficio con standardizzazione dei programmi informatici in uso (contabilità, Office, collegamento Internet);

· programma informatico per l’anagrafe dei soci al fine di unificare le varie anagrafi sezionali;

· introduzione di nuovi criteri di amministrazione delle risorse umane per la gestione dei rapporti con l’utenza.

Le sedi periferiche sono state anche dotate di consulenti esperti nel settore giuridico-organizzativo, con spese a carico della Presidenza Nazionale e, in un prossimo futuro, si provvederà ad attivare anche iniziative formative con moduli di auto-apprendimento e corsi di formazione on line sulle tematiche di maggiore interesse professionale.

Per rafforzare ulteriormente il progetto di rinnovamento, la Presidenza Nazionale ha organizzato altre due importanti iniziative di comunicazione: la rubrica “Parla con l’Unione” e l’istituzione di una linea verde telefonica. 

Entrambe le iniziative si prefiggono lo scopo di allargare l’area del dialogo e del confronto, in modo da rendere concreta una rappresentanza e una tutela degli interessi materiali e morali dei ciechi nella maniera più rispondente possibile ai bisogni reali.

Nel primo caso, si tratta di una rubrica audio on line con cadenza settimanale, consistente nella risposta in diretta audio, da parte del Presidente Nazionale, o di altri dirigenti nazionali, a domande formulate da chiunque attraverso una apposita maschera di interrogazione presente sul sito web dell’Unione e ivi pubblicate con la relativa risposta.

Nel secondo caso, è stato istituito un numero telefonico gratuito presso il quale dal lunedì al venerdì è possibile richiedere informazioni di ogni tipo sulle problematiche della cecità in genere e sui servizi e provvidenze a favore dei minorati della vista

Anche nell’anno appena trascorso tale progetto di ammodernamento organizzativo è stato discusso in sede di Assemblea dei quadri dirigenti, nell’intento di coinvolgere direttamente la base associativa, per garantirne una maggiore e più partecipata adesione e all’accelerazione di questo impegnativo processo di cambiamento.
A latere di tali iniziative, ed in stretta correlazione con le stesse, sono state anche fissate norme di comportamento cui dovranno attenersi tutti i rappresentanti dell’Unione (sia della sede centrale che delle strutture territoriali) designati in organi di enti ed organizzazioni esterne all’Unione stessa. Il codice di comportamento approvato si ispira a criteri di eticità e di correttezza, nell’interesse degli enti in cui viene svolto l’incarico e, al contempo, a tutela degli interessi dei minorati della vista. 

Nel corso del 2002 è stato anche approvato da parte del Consiglio Nazionale il nuovo Regolamento Generale, attuativo dello Statuto Sociale deliberato dal Congresso. 

Anche le modifiche regolamentari sono andate nel senso di ampliare gli spazi di democrazia partecipativa e di snellire le procedure operative, sia nei contatti con gli associati, sia nei rapporti interni fra i vari organi e le varie strutture organizzative, attraverso l’accoglimento delle ultime novità legislative in tema di Onlus e di terzo settore in generale, nonché in tema di classificazione delle minorazioni visive.

Inoltre, si deve segnalare che, nel corso dell’anno, il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, con Decreto del Direttore Generale del Volontariato, dell’Associazionismo sociale e delle Politiche giovanili, ha iscritto l’Unione nel Registro nazionale delle associazioni di promozione sociale, istituito ai sensi dell’art. 2, comma 3, del D.M. 14 novembre 2001, n. 471, in attuazione della legge n. 383/2000. Con la suddetta qualifica, sia pure in misura più limitata, vengono attribuiti a tali associazioni benefici già previsti (soprattutto nel settore fiscale) a favore di organizzazioni di volontariato, di Onlus e di cooperative. 

Come già per il volontariato (ma non per le Onlus) è previsto un Osservatorio Nazionale dell’Associazionismo (nonché Osservatori Regionali), che nomina unitamente all’Osservatorio del Volontariato 10 membri del CNEL. Si rammenta, inoltre, che le associazioni iscritte nei registri dell’associazionismo possono usufruire di finanziamenti per iniziative e progetti.
Si conferma, altresì, che, presso gli uffici della Presidenza Nazionale, la dotazione informatica e telematica ha avuto un costante incremento, potendo contare attualmente su una rete, munita di due server primari, che collega più di 40 work stations dotate di computer di ultima generazione, sistema di antivirus centralizzato e firewall di sicurezza.

La stessa sede è anche dotata di strumenti di comunicazione telematica (quali forum e mailing list) destinati allo svolgimento delle attività associative a distanza, nonché di un sito internet (in regola con la normativa AIPA in vigore), che nel panorama nazionale ed internazionale appare un modello di accessibilità, non solo per tutti coloro che soffrono di minorazioni visive, ma anche per tutti i portatori di handicap in generale.

Si rammenta, infine, che la Presidenza Nazionale è anche dotata di un programma di archiviazione ottica di documenti cartacei che permette l’invio e la ricezione della corrispondenza in formato elettronico, nonché la possibilità di applicare le procedure per la firma digitale dei documenti, tenuto anche conto dell’adozione da parte del Governo delle specifiche tecniche per la medesima firma digitale e per la conservazione dei documenti (anche a valenza fiscale ed istituzionale) in forma elettronica. 

- Centro polifunzionale per ciechi pluriminorati

È già da tempo che l’Unione sta impiegando molte delle sue energie organizzative per l’attuazione di un progetto di pregnante rilevanza sociale, sostenuto anche da adeguate iniziative legislative, che costituisce il giusto coronamento dell’attività sfociata nell’approvazione della legge 284/97 che, si ricorda, detta norme per la prevenzione della cecità e per la riabilitazione visiva e l’integrazione sociale e lavorativa dei ciechi pluriminorati.

Come è noto, il settore nel quale viene ad operare questa legge è particolarmente delicato, poiché, fatto del quale l’Unione Italiana Ciechi è da sempre stata consapevole, in Italia, a differenza che nella quasi totalità dei Paesi dell’Unione Europea, è praticamente inesistente un’attività pubblica di riabilitazione mirata ai soggetti che presentino più minorazioni.

Quel poco che pur meritoriamente si fa è dovuto in prevalenza all’attività spontanea di associazioni, organizzazioni ed enti “non profit”, ed è, pertanto, di rilevante interesse generale che l’attività di tali entità venga rafforzata e mirata a favore di quelle categorie che, per la presenza di minorazioni multiple, sono destinate, nella quasi totalità dei casi, ad una pressoché completa emarginazione dalla vita sociale in genere e lavorativa in particolare. 

A questo proposito, va tenuta soprattutto presente la situazione dei minorati visivi pluriminorati, la cui realtà numerica è in continuo e sensibile aumento, fatto che imprime alla soluzione di questo problema un improrogabile carattere di urgenza. 

Purtroppo, i soggetti minorati della vista con ulteriori minorazioni aggiuntive tuttora esauriscono e concludono la loro esperienza di vita scolastica senza che per loro sia stato concepito e formulato un valido progetto di orientamento e di integrazione nell’ambito della vita sociale: un progetto commisurato e corrispondente alle loro particolari esigenze, aspirazioni e potenzialità.

In altre parole, la vita scolastica di questi soggetti risulta come una fase di sviluppo e di apprendimento destinata fatalmente a rifluire in un ritorno nell’ambiente familiare, denso di crescenti inquietudini e contraddizioni e sostanzialmente privo di prospettive di miglioramento e di inserimento nella vita sociale e produttiva.

Conseguentemente, l’Unione, avendo ben presente la necessità di affrontare questo problema, attingendo alla creatività, alla competenza ed alle energie di organismi adusi ad operare in tale settore (quali l’I.Ri.Fo.R., il Centro Nazionale Tiflotecnico, il Centro Nazionale del Libro Parlato), si è attivata per la progettazione di un centro di sperimentazione per le attività produttive ed occupazionali per soggetti minorati della vista in età post-scolare che presentino ulteriori minorazioni aggiuntive di natura sensoriale, motoria, intellettiva e simbolico-relazionale, che ben si inserisce nel disegno della legge approvata di recente e che potrebbe essere di stimolo per le autorità pubbliche interessate.

Questo progetto di struttura residenziale intende utilizzare al meglio le potenzialità e le irripetibili conoscenze scientifiche, professionali e formative possedute dalle citate organizzazioni e, in particolare, si prefigge di raggiungere le seguenti e principali finalità:

a) studiare ed evidenziare le possibilità produttive ed occupazionali dei soggetti sopra indicati avendo cura di comunicare e diffondere le modalità operative attraverso cui tali possibilità trovino una probabile attuazione;

b) studiare i possibili miglioramenti dell’esistenza quotidiana per i soggetti non vedenti pluriminorati più gravi, vale a dire per coloro che presentino gravi turbe e limitazioni della funzione simbolico-relazionale. 

Il progetto prevede che i soggetti accolti dal centro siano divisi in quattro gruppi distinti per tipologia e per finalità, in modo da garantire a ciascun soggetto terapie di riabilitazione adatte e corrispondenti al tipo di minorazioni presentate, nel modo seguente: 

· il primo gruppo dovrebbe essere composto da soggetti minorati della vista con ulteriori minorazioni sensoriali;

· il secondo gruppo dovrebbe essere composto da soggetti minorati della vista con ulteriori minorazioni di natura motoria;

· il terzo gruppo dovrebbe essere composto da soggetti minorati della vista che presentino limitazioni in misura medio-lieve della funzione intellettiva;

· il quarto gruppo dovrebbe essere composto da soggetti minorati della vista che presentino gravi turbe e limitazioni della vita simbolico-relazionale.

Attualmente, dopo il superamento di una serie di ostacoli di ordine burocratico collegati al faticoso iter dell’approvazione del piano regolatore a livello regionale, si è giunti alla definitiva acquisizione dell’area disponibile per la realizzazione dell’iniziativa ed è stato dato l’incarico ufficiale ai progettisti, mentre si sono contestualmente costituite due commissioni che collaborano con la Presidenza Nazionale, la prima nella cura degli aspetti organizzativi, la seconda per quelli finanziari e la raccolta fondi.
Inoltre, una Commissione di esperti dell’Unione ha visitato i più importanti centri di riabilitazione per pluriminorati funzionanti in Svizzera e in Germania, nell’intento di acquisire informazioni e suggerimenti utili ad una più moderna e funzionale organizzazione del Centro.

Ciò fa auspicare una sollecita realizzazione del progetto che, ponendosi come una struttura all’avanguardia nel settore, ha come obiettivo primario la realizzazione di un impianto distributivo flessibile che consenta allo stesso tempo la libertà di organizzare lo svolgimento delle attività didattiche, di studio e di lavoro fra insegnanti e allievi e la possibilità di adattare gli spazi al continuo aggiornarsi delle tecnologie didattiche senza costose operazioni di trasformazione, prevedendo delle aree di riserva per l’eventuale futura crescita ed espansione delle singole parti, consentendo a ciascuna il mantenimento della propria destinazione originale.

- Raid ciclistico e in pedalò

Nel corso degli anni un altro appuntamento fisso, di svago ma anche di impegno e di richiamo sul mondo dei non vedenti, è stato rappresentato dalle varie edizioni del Raid Ciclistico in tandem, organizzato dall’Unione in collaborazione con la Federazione Italiana Sport Disabili (F.I.S.D.) – Settore Ciechi Sportivi.

Nel 2002 la XIV edizione della manifestazione è stata organizzata in collaborazione con le strutture territoriali della Lombardia ed è partita da Monza il 2 giugno, per concludersi a Milano il successivo 8 giugno, dopo aver toccato nel suo itinerario tutte le province della regione, ad esclusione di Lodi, Sondrio e Varese.

La manifestazione è stata sempre seguita da vicino da molte televisioni locali e gli amministratori delle località interessate, con la loro partecipazione, hanno mostrato interesse ed evidenziato molta sensibilità per i problemi dei non vedenti, assumendosi numerosi impegni a favore di iniziative di integrazione sociale.

La manifestazione ha sempre beneficiato di una amplissima ed affettuosa cornice di pubblico lungo tutti gli itinerari volta a volta seguiti.

Nello stesso anno è stata anche organizzata la II edizione del Raid in pedalò, intitolato, nell’occasione, “Pedanavigando sul mare di Sicilia”. L’iniziativa, organizzata con il contributo delle strutture U.I.C. di Trapani, si è svolta dal 14 al 21 luglio dal Capo Lilibeum al Golfo di Castellammare.

Accompagnata da una ricca programmazione di iniziative culturali e turistiche, il Raid ha fornito un’ennesima dimostrazione delle grandi capacità e possibilità dei minorati della vista in tutti i campi della società, e, quindi, anche in quello dell’attività fisica.

- Giornata Nazionale del Cieco e campagna per la prevenzione della cecità

Anche nel 2002 la Presidenza Nazionale dell’Unione Italiana dei Ciechi e il Comitato Italiano dell’Agenzia Internazionale per la Prevenzione della Cecità hanno convenuto di celebrare insieme le varie edizioni della Giornata Nazionale del Cieco, tradizionale appuntamento per tutti i non vedenti. Di tale avvenimento si riferisce più oltre, nella sezione della presente relazione dedicata all’attività dell’Agenzia.

- Ciclo di trasmissioni “Le mani che leggono”

Nel corso dell’anno si è anche intensificata l’opera di organizzazione, coordinamento ed integrazione di materiale per le trasmissioni settimanali dal titolo “Le mani che leggono”, trasmesse dall’emittente Rete News (che è collegata in differita con più di 40 emittenti locali operanti su tutto il territorio nazionale). Il programma fa parte di un contenitore giornalistico intitolato “Rotocalco”, nel quale compaiono interviste a dirigenti, rappresentanti ed esperti dell’Unione che hanno occasione di illustrare le attività svolte nei principali settori di competenza dell’associazione. La fruizione a livello nazionale delle suddette programmazioni è stata garantita, altresì, da un secondo circuito di reti private, costituito dall’Unione, e forte di 23 emittenti locali che hanno provveduto alla loro messa in onda a cadenza settimanale.

- Convegni e iniziative varie

Fra le varie iniziative di studio organizzate nel corso del 2002 dall’Unione particolare importanza e risalto hanno avuto le seguenti.

Nel corso del mese di maggio si è tenuto l’incontro di studio “I Difensori Civici e l’integrazione sociale dei minorati della vista”, organizzato a Roma, in Palazzo Marini, con il patrocinio dell’Assessorato alle Politiche per il Lavoro e alla Formazione Professionale della Provincia di Roma; ad esso sono intervenute eminenti personalità che hanno esaminato diversi aspetti normativi che disciplinano i diritti dei disabili.
Ricorrendo il 150° anniversario della morte di Louis Braille (1809-1852), l’Unione Italiana dei Ciechi, la Biblioteca Italiana per i Ciechi “Regina Margherita”, la Federazione Nazionale delle Istituzioni pro Ciechi e l’I.Ri.Fo.R., hanno organizzato un Convegno che ha avuto luogo mercoledì 16 ottobre presso la Sala Conferenze della Biblioteca Nazionale Centrale di Roma, con il patrocinio del Ministero per i Beni e le Attività Culturali e del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca. Tema del Convegno è stato: “L’alfabeto Braille come fondamento dell’emancipazione culturale e sociale dei ciechi”.
Nello stesso mese di ottobre si è svolta a Roma anche la maratonina nazionale “Ad Petri sedem” che, su di un percorso storico di circa Km 3,5 con partenza dal Colosseo, ha portato i partecipanti, provenienti da tutte le regioni, fino a Piazza S. Pietro, dove hanno potuto assistere alla cerimonia dell’Angelus. La manifestazione sportiva, seguita da rappresentanti dei media a livello locale e nazionale, ha inteso dimostrare in modo concreto una diversa impostazione del modo di essere “persone” nella società da parte dei ciechi e degli ipovedenti, nel percorso da oggetti passivi bisognosi di commiserazione ed assistenza, a soggetti attivi protagonisti della vita sociale ed ambientale del territorio nel quale vivono.
- Federazione tra le Associazioni Nazionali dei Disabili (FAND)

Come ricordato nella precedente relazione, nel corso del 2001 è stato eletto nuovo Presidente della FAND il Prof. Daniele, Presidente dell’U.I.C., in sostituzione dello scomparso Alvido Lambrilli. La FAND è la Federazione tra le Associazioni Nazionali dei Disabili, che riunisce le associazioni maggiormente rappresentative a livello nazionale delle varie categorie di portatori di handicap, compresa ovviamente anche l’Unione.

Tale evento ha avuto importanti ripercussioni sull’attività associativa interna, in quanto tale incarico ha comportato un aumento di oneri e responsabilità per tutta l’organizzazione, nella convinzione che sia necessaria una gestione unitaria e collegiale delle problematiche legate al mondo della disabilità.
Tutte le associazioni si sono, infatti, mostrate concordi sulla necessità di un rilancio della Federazione, attraverso un adeguato potenziamento organizzativo. In particolare, sono stati posti come punti problematici quelli della rappresentanza dei disabili nei confronti del Governo italiano e dell’Unione Europea. 

Nel corso del 2002 la Federazione ha raggiunto alcuni importanti risultati, che di seguito si sintetizzano.

In primo luogo, va ricordato che una rappresentanza della dirigenza è stata ricevuta dal Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio. In tale sede è stato sollecitato un adeguamento, sia pure graduale, delle provvidenze economiche di cui beneficiano i portatori di handicap, da realizzarsi in un triennio, in modo da elevare le pensioni e le indennità dei ciechi civili, dei sordomuti, degli invalidi civili, degli invalidi del lavoro e di quelli per servizio, ottenendo un impegno in tal senso.

Più in generale, fra gli obiettivi di carattere generale che sono stati conseguiti, va ricordato che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha nominato un rappresentante della FAND nell’organismo di coordinamento nazionale per l’anno europeo dei disabili 2003; similmente, il Ministero della Salute ha chiamato a far parte di una commissione ristretta che decide in materia di politiche sulla disabilità un componente il direttivo della Federazione.

Inoltre, la Presidenza del Consiglio ha invitato un esperto nominato dalla FAND a far parte di un gruppo di lavoro che deve esaminare l’impiego delle nuove tecnologie dell’informazione per le categorie deboli.  

È stata anche attivata la trasmissione radiofonica “Disappunti: l’Italia della solidarietà e dei diritti”, messa in onda da Gr Parlamento, che ha dato la possibilità di presentare all’opinione pubblica numerose problematiche, tra le quali spiccano l’istruzione, il lavoro, il diritto al voto.

È stato, altresì, sostenuto, con buone probabilità di approvazione, l’iter parlamentare concernente il disegno di legge che prevede il riconoscimento di associazioni di interesse pubblico per le cinque associazioni storiche e la possibilità di svolgere attività di patronato. 

Infine, si è riusciti, con non poche difficoltà, a disegnare una prima piattaforma comune di rivendicazione che è all’attenzione del Presidente del Consiglio. Tale cospicuo pacchetto rivendicativo si può così riassumere:

· la costituzione di un tavolo permanente per la disabilità da parte del Ministero del Lavoro e Politiche Sociali, che vada oltre l’attuale Consulta, di cui le cinque associazioni storiche siano le principali protagoniste; 

· riconoscimento delle associazioni storiche quali associazioni di interesse pubblico; 

· la possibilità di fruire della legge dell’8 per mille e della legge sul patronato n. 152/2001; 

· l’aumento del contributo di funzionamento; 

· l’adeguamento dell’indennità di comunicazione e pensione per i sordomuti ai minimi pensionistici INPS;

· l’adeguamento dell’indennità speciale e pensione dei ciechi ventesimisti ai minimi pensionistici INPS;

· il riconoscimento del carattere risarcitorio della pensione degli invalidi per servizio istituzionali;

· il definitivo superamento del divieto di cumulo tra i trattamenti a carico dell’assicurazione generale obbligatoria e la rendita erogata dall’INAIL in presenza di un evento che abbia determinato una invalidità grave;

· adeguamento dell’indennità di accompagnamento e della pensione per gli invalidi civili totali rispettivamente ai minimi pensionistici INPS e all’indennità dei ciechi assoluti. 

- Assemblea nazionale dei quadri dirigenti

Ormai elevata al rango di organo statutario, l’Assemblea nazionale dei quadri dirigenti ha ampliato il momento partecipativo di tutte le strutture, al punto da costituire un imprescindibile punto di riferimento per la discussione delle tematiche associative di maggiore rilevanza e per ampliare la partecipazione democratica all’attività associativa, riuscendo ad evidenziare la ricchezza delle realtà regionali nell’ambito del più ampio decentramento amministrativo in corso nelle pubbliche amministrazioni che coinvolge da vicino anche il mondo dei non vedenti. 

Tali incontri, dimostratisi ormai sempre più un momento essenziale della vita associativa come anello di congiunzione tra la dirigenza nazionale e quella sezionale, hanno svolto un importante ruolo di confronto e di impulso nello sforzo organizzativo compiuto dall’Unione per adeguare i propri standard operativi alle nuove esigenze dei minorati della vista ed alla realtà politico-sociale in continua evoluzione. 

In essi sono state affrontate le tematiche che incidono o possono incidere più significativamente sulla vita presente e futura dei non vedenti italiani.

Come già riferito, le riunioni del 2002, tenutesi nell’anno seguente il XX Congresso Nazionale, hanno avuto come punto di riferimento la definizione di linee guida volte all’attuazione del programma di rinnovamento delle strutture associative, per verificare l’aspetto strutturale dell’Unione, sia a livello centrale che periferico, e la sua capacità di fare fronte ai grandi cambiamenti in corso

In sintesi, si può dire che i temi trattati ed analizzati approfonditamente sono stati i seguenti:

· impegno organizzativo e orizzonte politico delle attività dell’Unione;

· costituzione di una banca dati associativa;

· attivazione di una linea verde telefonica;

· incontro on line tra base e dirigenza associativa;

· il ruolo del programma televisivo “Le Mani che leggono” nella comunicazione esterna;

· realtà e prospettive del Centro di recupero sociale per i ciechi pluriminorati;

· indagine conoscitiva per censire i nuovi bisogni dei ciechi;

· divisione delle responsabilità a livello locale: gruppi di lavoro e rete dei referenti comunali;

· rilancio delle attività manuali come nuova risorsa lavorativa per i ciechi;
· l’U.I.C. e il nuovo servizio civile volontario.

In linea di massima, l’Assemblea ha ribadito la necessità di adeguare l’assetto organizzativo alle esigenze dei tempi, che richiedono maggiore efficienza amministrativa, modalità nuove di comunicazione e capacità di aggiornamento continuo, in modo da soddisfare il bisogno di nuove forme educative, lavorative, riabilitative e assistenziali in una società che ha allargato i propri orizzonti ed affinato le proprie tecniche, cercando anche di conciliare l’ispirazione generale e le esigenze di autonomia locali. 

- Attività degli organi nazionali

Nel corso del 2002 la Direzione Nazionale si è riunita 12 volte, adottando 257 deliberazioni. Nello stesso lasso di tempo il Consiglio Nazionale si è riunito 3 volte, adottando 8 deliberazioni.

Nello stesso anno è stata smaltita una corrispondenza superiore alle 30.000 unità, mentre il servizio amministrazione ha registrato un totale di 29.304 movimenti.

CENTRO DI DOCUMENTAZIONE GIURIDICA 

“GIANNI FUCÀ”

Anche nel corso del 2002, il Centro Nazionale di Consulenza e Documentazione Giuridica sull’Handicap Visivo “Gianni Fucà” ha svolto per tutte le strutture associative e per i singoli soci la consolidata attività di documentazione e consulenza, confermandosi un vero punto di riferimento, oltre che all’interno dell’Unione, anche per amministrazioni pubbliche quali Asl, tribunali, scuole ed enti locali.

A proposito della struttura organizzativa, bisogna ricordare che nel corso del 2000 il Centro è stato intitolato alla memoria dell’avvocato Gianni Fucà, prematuramente scomparso, che ne era, oltre che il direttore responsabile, il vero padre fondatore. Il Centro di Documentazione, da lui creato e, nel corso del tempo, potenziato con cura e intelligenza, si è rivelato una risorsa preziosa non soltanto per l’Unione Italiana dei Ciechi, ma per tutte le istituzioni che lavorano a favore dei ciechi.

Si rammenta che nel recente passato il Centro ha visto un ampliamento della propria struttura, tramite il coinvolgimento tra i soggetti finanziatori, oltre all’Unione, anche della Biblioteca Italiana per Ciechi di Monza, della Federazione Nazionale delle Istituzioni pro Ciechi e dell’I.Ri.Fo.R. Inoltre, l’organico a disposizione si è accresciuto con la nomina dell’Avv. Paolo Colombo quale direttore responsabile e di altri esperti, in qualità di consulenti giuridici, nonché coinvolgendo direttamente gli uffici amministrativi della Presidenza Nazionale con compiti di supporto e di ricerca giuridica e giurisprudenziale.

In tal modo, il Centro di Documentazione è riuscito a svolgere, in termini di consulenza e di servizio, quell’attività che si è confermata sugli elevati standard qualitativi raggiunti negli scorsi anni. 

Dal punto di vista dei supporti tecnico-informativi il Centro può disporre di articolate fonti di documentazione giuridica, quali, per la parte cartacea, Guida Normativa e Guida al Diritto, Terzo settore e Guida al Lavoro e, per le banche dati, della normativa vigente delle Leggi d’Italia con la giurisprudenza commentata, del testo vigente dei Codici d’Italia commentati, della normativa regionale, della Banca Dati Ufficiale del Diritto Comunitario, della banca dati sugli enti locali, del repertorio del Foro Italiano, di banche dati relative alle principali sentenze di merito e della Cassazione Civile, queste ultime per esteso.

Il Centro è anche presente in Internet con un proprio sito (http://cdg.uiciechi.it), dove è possibile consultare un considerevole archivio, in costante aggiornamento, riguardante la legislazione nazionale e regionale che interessa i non vedenti, la giurisprudenza significativa dei settori direttamente correlati e i pareri espressi dal Centro stesso, suddivisi per materia. Inoltre, gli utenti hanno la possibilità di inoltrare richieste di consulenza direttamente attraverso il sito stesso, con possibilità di consultazione on line. Tale iniziativa ha riscontrato un notevole successo, se si pensa che, in poco più di tre mesi di attività, si è registrato un totale di circa 9.000 contatti.

L’attività del Centro nel periodo di tempo considerato può essere schematizzata nei seguenti punti essenziali:

a) trasmissione di leggi, sia via e-mail, sia stampate in nero, ai soci e alle strutture che ne hanno fatto richiesta;

b) formulazione di pareri scritti su questioni diverse sollevate sia dagli organi periferici dell’U.I.C., sia dai singoli soci, sia dalla Sede Centrale;

c) risposta a numerosi quesiti orali formulati, per via soprattutto telefonica, dagli organi periferici, dai singoli soci e da strutture pubbliche, con fornitura di un servizio di consulenza on line assimilabile alle funzioni esercitate dagli uffici del difensore civico;

d) collaborazione con l’Ufficio Stampa della Presidenza Nazionale U.I.C. per la redazione della rubrica “A lume di legge” pubblicata su “Il Corriere dei ciechi”e su “Il Corriere Braille”;

e) attività di consulenza sulle principali norme che regolano l’attività di volontariato in Italia, in collaborazione con l’Unione Nazionale Italiana Volontari pro Ciechi (U.N.I.Vo.C.).

Il Centro ha continuato a curare anche rubriche di consulenza giuridico-amministrativa per altre riviste associative e ha collaborato all’organizzazione del Convegno sul ruolo dei difensori civici rammentato nella precedente sezione della presente relazione.

I.Ri.Fo.R.

L’anno appena trascorso ha registrato il verificarsi di una serie di importanti innovazioni e adeguamenti che hanno inciso sulla struttura organizzativa e sulle attività dell’I.Ri.Fo.R., novità e adeguamenti che stanno delineando un modello operativo dell’Istituto adeguato alle sollecitazioni che interessano il mondo della formazione in generale e, ancor più, la formazione e la ricerca rivolte all’individuazione di nuove forme di integrazione sociale e lavorativa dei disabili visivi.

Adeguamenti istituzionali e innovazioni organizzative

Il 2002 si è aperto con l’insediamento del nuovo Consiglio di Amministrazione Centrale dell’I.Ri.Fo.R Onlus, composto dai consiglieri di diritto e dai componenti nominati dalla Direzione Nazionale dell’Unione Italiana dei Ciechi, a norma dell’art.4 dello Statuto, oltre ad alcuni componenti scelti per cooptazione.

Ulteriore fase nel processo di adeguamento delle strutture e degli organi dell’Istituto, è stata rappresentata dalla procedura di individuazione e nomina del Direttore Centrale - in sostituzione del precedente - e dalla nomina dei componenti del nuovo Comitato Tecnico Scientifico.

Il riassetto del disegno complessivo è sfociato nelle modifiche apportate allo Statuto dell’I.Ri.Fo.R., sottoposte anche ai Presidenti Regionali e Provinciali, le cui linee guida possono essere così sintetizzate:

· riduzione generalizzata dei componenti gli organi collegiali, fatta eccezione per i Consigli Regionali nei quali è prevista la presenza dei Presidenti delle Sezioni Provinciali, o loro delegati;

· snellimento delle strutture provinciali, con conseguente eliminazione dei Comitati Tecnico Scientifici e dei Collegi dei Revisori;

· eliminazione dell’onere di tenuta del bilancio preventivo e consuntivo per i Consigli Provinciali e sostituzione con singoli conti per ciascuna iniziativa nonché un conto annuale.

Tali modifiche, e il connesso alleggerimento delle strutture che ne è derivato, si comprendono meglio anche in relazione alle regole contenute nel Decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale 25 maggio 2001, in tema di accreditamento delle sedi formative ed orientative, accreditamento che costituisce il presupposto necessario per lo svolgimento di attività finanziata con risorse pubbliche.

Un ulteriore aspetto di rilievo, nel quadro degli adeguamenti organizzativi che hanno caratterizzato l’I.Ri.Fo.R. nel corso del 2002, è stato il conseguimento della certificazione di qualità secondo la norma ISO 9001:2000 (cd. Vision 2000), per il proprio sistema di qualità, mirato alla progettazione ed erogazione di servizi di formazione destinati ai minorati della vista, agli operatori del settore ed ai formatori, nonché di reinserimento di minorati della vista (EA 37, 35).

Il processo, avviato nei mesi precedenti, ha visto il compimento di una serie di attività che hanno portato, insieme alla individuazione del rappresentante della qualità per la direzione nella persona del Segretario Generale, alla realizzazione di numerosi documenti tra cui il Manuale del Sistema Gestione Qualità, l’organigramma, il mansionario del personale della sede centrale, il processo di progettazione ed erogazione dei servizi di formazione e riabilitazione, l’elenco dei fornitori.

A partire dal 26 giugno 2002, quindi, l’I.Ri.Fo.R. è in possesso di certificazione di qualità, certificata da TUV Italia s.r.l., contrassegnato dal n. 501001876. 

Tale certificato è stato confermato, peraltro, a seguito del secondo audit effettuato dall’Ente certificatore a sei mesi dal rilascio del certificato.

Si prevede che il conseguimento di questo importante traguardo faciliterà ulteriormente all’Istituto l’accreditamento quale sede formativa e orientativa, in forza del già citato Decreto Ministeriale 25 maggio 2001, una volta che le Regioni avranno emanato le proprie disposizioni attuative al riguardo.

Nel quadro degli adeguamenti legati al Sistema Gestione Qualità, va ricordata la decisione assunta dal Consiglio di Amministrazione Centrale di dotare l’Istituto di una banca dati dei corsi svolti e dell’anagrafica dei fornitori in essi coinvolti e accessibile, tramite password, ad operatori autorizzati.

La banca dati è, attualmente, nella fase di verifica e sperimentazione che precede la definitiva collocazione sul sito internet dell’Istituto.

Un ulteriore elemento di rilievo è rappresentato dal fatto che, nel corso del 2002, è stata presentata istanza per il riconoscimento della personalità giuridica dell’I.Ri.Fo.R., istanza che è stata accolta decorso il termine di 120 giorni previsto dalla legge e che ha consentito l’iscrizione dell’I.Ri.Fo.R. nel Registro delle persone giuridiche tenuto dall’Ufficio Territoriale del Governo di Roma.

In relazione a questo aspetto va anche segnalata la costituzione in sede autonoma, dotata di personalità giuridica propria, dell’I.Ri.Fo.R. Sardegna Onlus, autonoma con proprio Statuto, anche se articolazione territoriale dell’Istituto: ne conseguirà la possibilità di accesso ai fondi della Regione Sardegna per la formazione.

È necessario sottolineare che l’I.Ri.Fo.R. ha conseguito la possibilità di essere inserito tra i cd. provider, soggetti autorizzati a realizzare attività di formazione certificabile secondo le disposizioni inerenti l’Educazione Continua in Medicina stabilite dal Ministero della Salute.

Attività dell’I.Ri.Fo.R. Onlus

1) Attività di ricerca, formative e riabilitative

In relazione alle attività svolte dall’I.Ri.Fo.R., si deve preliminarmente sottolineare come, nel corso del 2002, la Sede Centrale dell’Istituto abbia disposto un’erogazione maggiore di finanziamenti alle strutture periferiche per la realizzazione di attività formative e riabilitative direttamente sul territorio, confermando la tendenza già emersa negli anni passati, che mostra un utilizzo quasi integrale della quota di contributo di cui alla legge 379/93 per la realizzazione di progetti formativi e di ricerca.
Ciò premesso, va sottolineato che, in previsione del processo di accreditamento dell’Istituto ex D.M. 25.5.2001, è stata creata una apposita matrice di correlazione e in una specifica comunicazione di servizio sono stati previsti gli ambiti di accreditamento – formazione e orientamento – con la contestuale creazione di due file esplicativi relativi alla formazione ed all’orientamento.
In tal senso si è anche provveduto ad effettuare una verifica degli indicatori di efficacia e di efficienza delle iniziative realizzate per adattarli alle esigenze del predetto D.M.

Sotto l’aspetto strettamente finanziario, nel corso del 2002 sono stati impegnati complessivamente 642.295,62 euro, di cui 329.050,72 per attività di formazione e 313.244,90 per attività riconducibili alla tipologia dell’orientamento.

Le ore complessive di formazione e orientamento erogate risultano essere 18.861, per un totale di 1.293 utenti distribuiti sul territorio nazionale.

L’Istituto ha proseguito nella presentazione alle Regioni ed alle Province di progetti per ottenere il Finanziamento sul Fondo Sociale Europeo: nel corso del 2002 sono stati presentati due progetti in relazione al Primo e al Terzo bando di formazione emanati dalla Provincia di Roma.
2) Collaborazione con Enti terzi

Il 2002 si è caratterizzato per il fatto che, accanto alle tradizionali attività svolte dall’Istituto, si sono affiancate nuove attività e linee di tendenza che testimoniano dell’ampliamento del raggio operativo che il Consiglio di Amministrazione Centrale ha inteso conseguire per meglio far fronte alle finalità statutarie.

Nel quadro di espansione delle attività, infatti, si colloca la costituzione, effettuata in partnership con l’Istituto per i Ciechi “Domenico Martuscelli” di Napoli, di un’Associazione denominata “Martuscelli Riabilitazione” per la gestione di servizi di riabilitazione ed attività connesse.

L’intento di questa iniziativa è quello di ampliare e migliorare l’operato nel settore dell’assistenza e riabilitazione nei casi di disabilità visiva accompagnata da minorazioni aggiuntive.

La parte di attività riconducibili a collaborazioni con soggetti esterni si arricchisce, invero, tenendo presente la collaborazione avviata nel corso dello stesso anno con un memorandum d’intenti sottoscritto con la società “Telecom Italia - Learning Services” del gruppo Telecom Italia S.p.A. e diretto a realizzare progetti formativi basati sull’e-learning e altre tecnologie didattiche avanzate.

Tale collaborazione, tra l’altro, ha portato alla presentazione di un progetto per un Corso di formazione professionale per formatori informatici per disabili visivi della durata di 680 ore che, una volta ammesso a finanziamento da parte della Provincia di Roma e sottoscritta l’apposita convenzione, è entrato, ormai, nella fase conclusiva.

In tema di collaborazione con altri soggetti si deve richiamare il sostegno offerto dall’I.Ri.Fo.R. in occasione dell’avvio del corso di formazione post lauream “Progettare per tutti senza barriere”, organizzato dalla Cooperativa Sociale “Tandem” e patrocinato, tra gli altri, dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento Affari Sociali e dalla Facoltà di Architettura dell’Università “La Sapienza” di Roma.

3) Pubblicazione

Il mensile «Oltre il confine - Le nuove frontiere della riabilitazione», organo dell’Istituto, la cui pubblicazione è stata avviata nel 1997, ha continuato anche per il 2002 la sua attività di informazione e pubblicazione di iniziative e ricerche a cura dell’Istituto anche con numeri monotematici.

Il periodico continua a riscuotere molto successo, sia per gli argomenti trattati, che per la possibilità di fruizione offerta ai non vedenti tramite la pubblicazione della rivista su supporto audio. A questo proposito si segnala che, nel corso del 2002, il Consiglio di Amministrazione ha confermato l’autorizzazione dell’edizione registrata su audiocassetta del periodico e ha dato mandato al Direttore del periodico di svolgere presso il Tribunale Civile di Roma tutti gli adempimenti amministrativi necessari al fine di ottenere la necessaria iscrizione della testata anche nel formato audio.

4) Vademecum

Nel corso del 2002 il Consiglio di Amministrazione Centrale dell’I.Ri.Fo.R. ha approvato il Vademecum operativo delle attività di riabilitazione, formazione e ricerca, con cui si intende disciplinare le procedure inerenti la richiesta, la gestione e la rendicontazione dei finanziamenti erogati alle strutture territoriali nell’ambito delle proprie attività istituzionali.

Il Vademecum intende essere al contempo uno strumento di supporto alle attività dei soggetti beneficiari dei finanziamenti e uno strumento di gestione.

Esso ha lo scopo di:

· raccogliere e armonizzare le procedure operative emanate via via dal Consiglio di Amministrazione Centrale dell’I.Ri.Fo.R.;

· aiutare i beneficiari dei finanziamenti nel conseguimento di una gestione efficiente dei progetti;

· fornire informazioni cui il beneficiario possa far riferimento nelle varie fasi del progetto;

· orientare i beneficiari verso una gestione finanziaria dei progetti che agevoli la redazione del rendiconto finanziario;

· assicurare, attraverso una definizione dell’iter di svolgimento del progetto, rapporti quanto più possibile armoniosi tra l’I.Ri.Fo.R. e le strutture beneficiarie dei finanziamenti.

Le regole presenti nel Vademecum si applicano a tutti i progetti di riabilitazione, formazione e ricerca finanziati dall’I.Ri.Fo.R. e costituiscono gli orientamenti cui i singoli beneficiari devono conformarsi.
U.N.I.Vo.C.

L’Unione Nazionale Italiana Volontari pro Ciechi (U.N.I.Vo.C.), nell’anno 2002, ha continuato nella sua attività di volontariato, verificando anche il gradimento e il confronto con quelle che sono le realtà sociali del territorio.

A tale riguardo, va detto che non c’è dubbio che il nostro Paese presenta delle carenze sul piano degli interventi sociali, non ultimi quelli relativi alle problematiche legate al mondo dei non vedenti. Per questo motivo, laddove non arriva la macchina dello Stato, nelle sue varie articolazioni, necessariamente deve operare il volontariato, per evitare che le persone in difficoltà vengano emarginate o addirittura costrette a vivere senza la cognizione della realtà. L’U.N.I.Vo.C. intende muoversi in questa direzione, compensando con propri servizi quello che lo Stato non riesce a fare.

Durante lo scorso anno l’U.N.I.Vo.C. ha proseguito nella sua attività di espansione su tutto il territorio nazionale. Attualmente le Sezioni costituite sono più di 40, con un numero di soci superiore a 3000; in ogni regione, con esclusione del Trentino Alto Adige e della Valle d’Aosta, l’U.N.I.Vo.C. è presente con almeno una Sezione Provinciale. L’iscrizione al Registro Regionale del Volontariato, condizione necessaria per stipulare le opportune convenzioni con gli enti locali, è stata ottenuta da 25 Direzioni Sezionali.

A tale riguardo, l’ente ha inteso perseguire una costante azione di qualificazione dei servizi offerti, secondo le direttive emanate dalla rinnovata dirigenza e con le modalità previste nello Statuto.

In particolare, nel campo delle attività promozionali e della ricerca di nuove adesioni, è stato distribuito a tutte le sezioni periferiche uno spot audio da divulgare attraverso emittenti radiofoniche locali. Si è provveduto anche ad effettuare un’opera di volantinaggio, al fine di divulgare informazioni sull’attività associativa, così come è stata prevista la partecipazione delle più importanti cariche associative a trasmissioni televisive e radiofoniche di preminente significato sociale.

La nuova dirigenza ha impresso un nuovo corso alle numerose ed incisive attività dell’U.N.I.Vo.C.; tra le altre, si ricordano la ricostituzione di numerosi organismi periferici e una costante attività di informazione e supporto di carattere amministrativo-contabile-organizzativo alle sezioni provinciali, volta a verificarne le condizioni di ripristino dell’operatività. 

A tale proposito, va segnalata la costituzione della Commissione paritetica U.I.C.-U.N.I.Vo.C., nata nell’intento di consolidare i rapporti operativi tra le due associazioni, soprattutto in sede locale, in uno spirito di reciproca collaborazione.

La Commissione ha confermato l’orientamento secondo il quale l’U.N.I.Vo.C possa rivelarsi uno strumento indispensabile per favorire l’integrazione sociale dei non vedenti e per fornire un adeguato supporto all’Unione nell’erogazione dei relativi servizi, allo scopo di perseguire gli stessi obiettivi di autonomia ed integrazione dei minorati della vista in una logica di integrazione reciproca.

È stata anche data attuazione ad un protocollo di intesa nel quale vengono fissate le procedure per una più stretta collaborazione tra le strutture territoriali dei due enti, nell’ambito delle quali sono state create ulteriori commissioni paritetiche con gli stessi compiti di quella nazionale, allo scopo di verificare periodicamente lo stato di attuazione dei progetti, apportandovi gli eventuali correttivi. 

Nel campo dell’editoria è continuata la pubblicazione e distribuzione di “Reciprocamente insieme”, la rivista trimestrale di volontariato dell’U.N.I.Vo.C., inviata alle scuole, università, Asl, strutture periferiche dell’Unione e dell’U.N.I.Vo.C., nonché ai comuni con più di 20.000 abitanti.

Una cura particolare è stata dedicata anche al nuovo sito dell’associazione, potenziato e migliorato nell’aspetto e nei contenuti ed è allo studio un progetto sulla fruizione delle immagini visive per i non vedenti.

È stato anche deliberato di pubblicare una seconda rivista, al momento in fase di predisposizione, in formato audio su un’unica cassetta da novanta minuti, da distribuire ai soci e agli utenti dell’associazione.

A questo incremento dell’attività ha contribuito in maniera determinante l’Unione Italiana dei Ciechi, con il consueto sostegno economico, umano e logistico.

RAPPORTI CON IL PARLAMENTO

Anche nel corso del passato quadriennio l’Unione ha tenuto costanti contatti con il Senato e la Camera dei Deputati, nello sforzo di sostenere in maniera continuativa ogni iniziativa legislativa riguardante i bisogni e le necessità di integrazione dei non vedenti in generale, nonché l’attività associativa in particolare, soprattutto in un periodo di vaste e penetranti riforme, in atto o in fieri, nell’ordinamento sociale ed amministrativo.

Di seguito vengono riportati i più importanti traguardi raggiunti dall’azione dell’Unione, con particolare riferimento anche alle nuove leggi di finanziamento, in aggiunta o in sostituzione dei provvedimenti scaduti durante il periodo in esame.

Successivamente vengono riportati i disegni e le proposte di legge che, nello stesso periodo, l’Unione ha ritenuto di sostenere lungo tutto il loro iter parlamentare. 
- Legge 13 novembre 2002, n. 260
Aumento del contributo dello Stato in favore della Biblioteca italiana per ciechi «Regina Margherita» di Monza

Questo importante provvedimento, strenuamente perseguito dall’Unione lungo tutto l’arco dell’anno, ha integrato il contributo dello Stato previsto in favore della Biblioteca italiana per ciechi di Monza, portandolo a 4 milioni di euro annui.

Tale finanziamento consentirà a tale istituzione di svolgere con tranquillità le proprie insostituibili funzioni a favore dei ciechi e degli ipovedenti italiani, prime fra tutte la trascrizione di libri (scolastici e non) sia in Braille, sia a caratteri ingranditi.

- Legge 27 dicembre 2002, n. 289
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2003)

L’iter di approvazione della legge finanziaria 2003 ha visto direttamente protagonista l’Unione che, con il proprio intervento, che ha coinvolto tutti i livelli dell’associazione, ha contribuito ad evitare che venissero approvati alcuni provvedimenti che avrebbero potuto penalizzare pesantemente l’attività di sostegno a favore dei non vedenti per la loro integrazione sociale. 

In primo luogo, va citata l’approvazione del comma 6 dell’articolo 39 che prevede l’innalzamento di 41 euro mensili dell’indennità speciale riconosciuta ai ciechi parziali, vale a dire coloro che hanno un residuo visivo non superiore ad 1/20 in entrambi gli occhi con eventuale correzione. Tale norma è il risultato di una straordinaria attività di pressione da parte dell’Unione, culminata in una manifestazione pubblica svoltasi a Roma, di fronte al Palazzo del Senato, dopo che, in un primo tempo, tale aumento era stato riservato unicamente all’indennità di comunicazione di cui beneficiano i sordomuti.

Nello stesso articolo, al comma 5, è anche contenuta una interpretazione autentica che conferma quanto sostenuto dall’Unione nel corso dell’ultimo anno, vale a dire che l’aumento delle pensioni sociali fino a 516,46 euro, stabilito dalla precedente legge finanziaria, spetta anche ai ciechi civili titolari della relativa pensione.

Il successivo articolo 40 introduce un ulteriore provvedimento che si potrà rivelare di grande utilità sociale, sia per i ciechi assoluti che per i ciechi parziali. In tale norma viene, infatti, previsto che gli obiettori di coscienza e i volontari del servizio civile nazionale possono essere impiegati per l’accompagnamento dei ciechi civili (con residuo visivo massimo di 1/20 in entrambi gli occhi) che svolgono una attività lavorativa o sociale, oppure che abbiano delle necessità di tipo medico-sanitario.

In tali casi la richiesta dell’interessato, corredata dalle opportune certificazioni del datore di lavoro o del medico di famiglia, comporterà una riduzione delle rispettive indennità di 93 euro al mese per il periodo in cui si usufruisce di tale servizio di accompagnamento.

- Legge 5 febbraio 2003, n. 17

Nuove norme per l’esercizio del diritto di voto da parte degli elettori affetti da gravi infermità

La legge in questione, approvata nel corso della stesura della presente relazione, mira ad eliminare le anomalie presenti nell’attuale disciplina delle operazioni di voto che prevede che gli elettori ciechi, o amputati delle mani o affetti da paralisi o da altro impedimento di analoga gravità, esercitino il diritto elettorale con l’aiuto di un elettore della propria famiglia o, in mancanza, di un altro elettore, che sia stato volontariamente scelto come accompagnatore, purché l’uno o l’altro sia iscritto nelle liste elettorali del Comune di residenza. Tale normativa, in effetti, costringe l’interessato a seguire un procedimento che appare anacronistico, complicato e tale da limitare gravemente la scelta – da parte dell’elettore invalido – del soggetto che deve sostituirlo nella manifestazione del voto. Anche la disciplina della certificazione medica si risolve in una inutile e spesso defatigante acquisizione di attestati sanitari da parte dell’elettore, laddove – trattandosi di infermità fisiche e menomazioni irreversibili – sarebbe sufficiente una semplice annotazione sulla carta di identità.

L’azione legislativa, sostenuta dall’Unione, è riuscita ad ovviare a tali difficoltà, restituendo libertà di scelta all’elettore invalido in ordine alle persone che lo aiutano ad esercitare il diritto elettorale, prevedendo che l’accompagnatore possa essere un altro elettore iscritto in un qualunque Comune della Repubblica e stabilendo, allo stesso tempo, che, a richiesta dell’interessato, l’infermità fisica sia annotata sulla tessera elettorale con apposita indicazione, eliminandosi così il ricorso, di volta in volta, a certificazioni mediche.

- Proposte e disegni di legge

- d.d.l Giacco ed altri su “Modifica alla legge 14 febbraio 1974, n. 37, in materia di accesso dei cani guida dei ciechi sui mezzi di trasporto pubblico e negli esercizi aperti al pubblico” (atto Camera n. 294)
Il disegno di legge in esame si propone di integrare la legge 14 febbraio 1974, n. 37, già modificata dalla legge 25 agosto 1988, n. 376, che ha introdotto nel nostro ordinamento giuridico un importante principio di civiltà, consentendo ai ciechi il diritto di accedere sia ai mezzi di trasporto che ai locali aperti al pubblico accompagnati dal proprio cane guida che, come è noto, è uno strumento di fondamentale importanza per l’autonomia e la mobilità di molti minorati della vista.

Infatti, la citata legge vede gravemente ridotta la propria efficacia dal comportamento dei responsabili della gestione dei trasporti e degli esercizi pubblici che, direttamente o indirettamente, dal momento che la legge è sprovvista di un adeguato apparato sanzionatorio, pongono ostacoli o ricercano espedienti per impedire l’ingresso dei cani guida che accompagnano i ciechi. 

Da qui è nata la necessità di intervenire, attraverso l’introduzione di adeguate sanzioni pecuniarie a carico dei responsabili della violazione degli obblighi derivanti dalla legge, che non solo serva da deterrente, ma che serva anche a colpire chi non ottempera al dettato legislativo.

Nel contempo, il disegno di legge propone di consentire l’accesso dei cani guida ai medesimi ambienti anche se non muniti di museruola, in quanto si tratta di animali specificamente addestrati ed abituati a convivere con gli esseri umani, selezionati tra esemplari particolarmente mansueti e del tutto innocui.
- d.d.l Semeraro su “Riconoscimento dell’interesse pubblico nazionale delle associazioni di cui alla tabella B allegata al decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (atto Senato n. 1073)
Questa iniziativa legislativa, già presentata durante la scorsa legislatura, prevede il riconoscimento delle associazioni storiche di promozione sociale (attualmente riunite nella FAND, come già detto nel corso della relazione) quali enti di interesse nazionale ed è volta a stabilire la determinazione di criteri oggettivi per individuare le associazioni operanti nel mondo dell’handicap in possesso di una idonea esponenzialità a livello nazionale e con compiti di interesse pubblico.

Iniziative di tale genere hanno visto l’Unione in primo piano nello sforzo di contenere il recente fenomeno di superfetazione di associazioni di varia natura e di scarsa o nessuna esponenzialità, operanti nel campo della solidarietà, che rende problematica una corretta individuazione da parte delle istituzioni degli interlocutori con i quali confrontare le iniziative da adottare e sostenere a livello nazionale, problema di particolare significato quando le normative nazionali e dell’Unione Europea chiamano tali rappresentanze associative a svolgere un ruolo significativo.

Le associazioni menzionate nel disegno di legge, infatti, sono enti morali aventi personalità giuridica di diritto privato ai quali specifici provvedimenti di legge hanno espressamente riconosciuto la tutela e la rappresentanza delle rispettive categorie di disabili. Inoltre, il numero dei loro iscritti ammonta complessivamente a circa cinque milioni ed esse collaborano quotidianamente con gli organi della pubblica amministrazione, partecipando attivamente alle loro funzioni, visto che sono inserite con propri rappresentanti nelle commissioni mediche costituite presso le Asl, nelle commissioni mediche periferiche dipendenti dal Ministero dell’economia e delle finanze, nella Commissione medica superiore costituita presso il medesimo Ministero e nella Commissione tripartita di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469.

La pluriennale esperienza di queste organizzazioni, che rappresentano circa il 95 per cento dei disabili italiani e che vantano un inestimabile patrimonio di conoscenza ed esperienza, induce a riconoscere loro un peculiare ruolo di rappresentanza delle istanze di integrazione sociale dei soggetti svantaggiati, attribuendo loro il ruolo di associazioni di interesse pubblico nazionale e, di conseguenza, prevedendo in loro favore la possibilità di destinare una parte della quota dell’otto per mille dell’IRPEF, di cui già beneficiano lo Stato, la Chiesa Cattolica ed altri soggetti operanti nel campo socio-assistenziale, che vada a prendere il posto delle numerose leggi succedutesi nel corso del tempo che hanno dovuto, volta a volta, essere riproposte ed approvate.

La proposta prevede anche il riconoscimento alle associazioni in parola del medesimo ruolo di informazione, assistenza e tutela dei soggetti da esse rappresentati, con le medesime attribuzioni e modalità garantite a favore degli istituti di patronato e assistenza sociale dei quali condividono la natura di pubblica utilità delle funzioni svolte e degli interessi tutelati.

ATTIVITÀ INTERNAZIONALI

L’unanime riconoscimento ottenuto dall’Unione Italiana dei Ciechi per la vastità e l’efficacia dell’azione sul piano dei rapporti internazionali, riconoscimento venuto anche dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri e dalla Corte dei Conti, ha spinto l’Unione nell’anno 2002 ad un impegno ancora più pregnante ed incisivo.

Di ciò sono segno e testimonianza le significative ed importanti cariche cui sono stati chiamati i dirigenti dell’Unione Italiana dei Ciechi. Gli attuali incarichi sono, infatti, i seguenti:

	Prof. Tommaso Daniele
	Vice Presidente dell’EBU



	Prof. Enzo Tioli
	Presidente della Commissione EBU sull’istruzione

Componente del Gruppo di Lavoro WBU su Media, Tutela, Politiche e Informazione



	Prof. Rodolfo Cattani
	Presidente della Commissione EBU per il collegamento con l’Unione Europea

Componente del Comitato Internazionale WBU per la casa natale di Louis Braille

Componente del Direttivo EDF



	Avv. Giuseppe Castronovo
	Presidente della Commissione sulle attività delle persone ipovedenti

Componente del Comitato EBU di finanze e reperimento fondi



	Dr.ssa Marialuisa Bonzo
	Vice Presidente della Commissione EBU giovani

Componente Comitato giovani EDF



	Dr. Salvatore Romano
	Componente della Commissione EBU sugli ausili e servizi tecnici



	Prof.ssa Vanda Dignani
	Componente della Commissione EBU sulla promozione degli interessi delle donne cieche ed ipovedenti



	Dr. Leonardo Di Stefano
	Componente della Commissione EBU sulle attività degli anziani ciechi ed ipovedenti 



	Prof. Vito Romagno
	Componente della Commissione EBU sui diritti sociali e umani



	Avv. Stefano Sportelli
	Componente della Commissione EBU sulle attività dei ciechi ed ipovedenti pluriminorati

	
	

	Prof. Vitantonio Zito
	Componente della Commissione EBU sulla riabilitazione, formazione professionale e occupazione e lavoro

	
	


La copiosa attività di relazioni internazionali svolta nell’anno dai suoi rappresentanti può sintetizzarsi come segue:

- Riunioni dell’EBU (Unione Europea dei Ciechi)

	1-3 febbraio
	Atene
	Riunione del Direttivo EBU



	15 - 17 febbraio
	Madrid
	Riunione della Commissione EBU per la promozione degli interessi delle donne cieche e ipovedenti



	22 - 24 febbraio        
	Sophienberg Slot

(Danimarca)
	Riunione della commissione EBU sulla cooperazione con i paesi in via di sviluppo



	22 - 24 marzo
	Parigi
	Riunione del Comitato organizzativo della conferenza sull’impiego



	11 – 14 aprile
	Almasa

(Svezia)
	Riunione della Commissione EBU per le attività delle persone anziane cieche e ipovedenti



	30 maggio – 2 giugno
	Sinaia

(Romania)
	Riunione della Commissione Istruzione



	31 maggio - 3 giugno
	Kiev
	Riunione della Commissione EBU sulle attività degli ipovedenti



	7 - 9 giugno 
	Londra
	Riunione del Direttivo EBU



	25 - 26 giugno
	Strasburgo
	Riunione di due gruppi di ONG del Consiglio d’Europa



	28 giugno- 2 luglio
	Roma
	Riunione della Commissione sulle attività delle persone sordo-cieche



	6 - 8 settembre
	Praga
	Riunione del Direttivo EBU



	12– 15 settembre
	Sofia
	Riunione della Commissione EBU riabilitazione, formazione professionale e impiego



	20 – 22 settembre
	Tirrenia
	Secondo seminario di formazione della rete HERMES



	23 settembre


	Tirrenia
	Riunione della Commissione sui diritti umani e sociali



	27 – 29 settembre


	Madrid
	Riunione della Commissione ausilii e servizi tecnici 



	27 – 30 settembre


	Mosca
	Riunione della Commissione donne



	14 – 15 ottobre


	Parigi
	Conferenza sui trasporti e la mobilità



	8 – 10 novembre


	Torino
	Riunione della Commissione giovani



	15 - 17 novembre 
	Schwerin

(Germania)
	Riunione della Commissione per le attività delle persone ipovedenti

	
	
	

	16 – 17 novembre

29 novembre – 

1° dicembre
	Bruxelles

Atene
	Riunione del Comitato giovani del Forum europeo della disabilità

Riunione della Commissione Istruzione




- Attività Commissione EBU di Collegamento con l’Unione Europea

	14 gennaio
	Bruxelles
	Riunione di preparazione del Congresso Europeo sulle persone con disabilità



	15 gennaio
	Bruxelles
	Revisione dei conti EDF



	21 gennaio
	Bruxelles
	Attività Ufficio EBU



	26 gennaio
	Dublino
	Incontro con rapp.te irlandese della Commissione EBU per il collegamento con l’UE



	6 – 7 febbraio
	Madrid
	Conferenza europea sulle nuove tecnologie e la disabilità



	20 febbraio
	Bruxelles
	Conferenza stampa sul rapporto sull’accessibilità del WEB (ECOSOC)



	21 febbraio
	Parigi
	Riunione gruppo di lavoro per il progetto “Progettazione per tutti e tecnologie di assistenza”



	22 - 24 febbraio
	Madrid
	Riunione Direttivo EDF



	1 – 3 marzo
	Atene
	Seminario sulla disabilità e l’esclusione sociale



	2 marzo
	Atene
	Riunione Comitato EDF per l’accesso universale



	7 marzo
	Bruxelles
	Tavola rotonda sulla preparazione di centri di eccellenza per la progettazione per tutti



	8 marzo
	Bruxelles
	Riunione del Gruppo di Lavoro della Commissione Europea sull’e-accessibility



	12 marzo
	Bruxelles
	Riunione del Gruppo di coordinamento per la standardizzazione della progettazione per tutti e della tecnologia di assistenza



	14 – 15 marzo
	Parigi
	Riunione Progetto VISUAL



	20 – 23 marzo
	Madrid
	Conferenza europea sulle persone con disabilità



	3 aprile
	Bruxelles
	Udienza pubblica dell’ECOSOC sull’Anno europeo delle persone disabili



	4 aprile
	Bruxelles
	Riunione del Comitato per la revisione dello Statuto del Forum europeo della disabilità



	12 aprile
	Bruxelles
	Riunione del Gruppo di Lavoro della Commissione Europea sull’e-accessibility



	26 – 28 aprile
	Madrid
	Riunione Commissione di collegamento con l’UE



	29 aprile
	Bruxelles
	Riunione del Gruppo di coordinamento per la standardizzazione della progettazione per tutti e della tecnologia di assistenza



	30 aprile
	Bruxelles
	I riunione per la predisposizione del piano di finanziamento della Commissione di collegamento



	6 – 7 maggio
	Parigi
	II riunione per la predisposizione del piano di finanziamento della Commissione di collegamento



	16 – 18 maggio
	Madrid
	Assemblea Generale EDF



	19 maggio
	Madrid
	Riunione del Comitato per la revisione dello Statuto del Forum europeo della disabilità



	27 maggio
	Bruxelles
	Riunione sulle tecnologie dell’informazione nell’ambito del VI Programma Quadro UE



	6 – 7 giugno
	Madrid
	Riunione progetto VISUAL



	7 – 9 giugno


	Londra
	Riunione Direttivo EBU



	24 – 25 giugno


	Bucarest
	Visita all’Associazione rumena dei ciechi



	29 – 30 giugno
	Roma
	Riunione Commissione sulle attività delle persone sordo-cieche



	1 – 2 luglio
	Parigi
	Riunione per il finanziamento EBU dell’Anno Europeo delle persone con disabilità

	
	
	

	10 luglio
	Parigi
	Riunione progetto VISUAL



	12 luglio
	Bruxelles
	Incontro Commissario europeo Liikanen per Piano eEuropa 2005



	16 luglio


	Parigi
	Riunione del Gruppo di coordinamento per la standardizzazione della progettazione per tutti e della tecnologia di assistenza



	18 luglio
	Linz
	Conferenza Internazionale sull’informatica al servizio delle persone con necessità speciali



	13 settembre


	Leuven 

(Belgio)
	Riunione progetto VISUAL



	17 settembre
	Bruxelles
	Riunione del Gruppo di coordinamento per la standardizzazione della progettazione per tutti e della tecnologia di assistenza



	18 settembre


	Bruxelles
	Riunione di preparazione per la Conferenza paneuropea sull’e-Government



	19 settembre
	Bruxelles
	Conferenza paneuropea sull’e-Government



	30 settembre – 

1° ottobre


	Bruxelles
	Conferenza sulla protezione dei dati



	1° ottobre
	Bruxelles
	Riunione del Gruppo di Lavoro della Commissione Europea sull’e-accessibility



	3 ottobre
	Bruxelles
	Riunione Progetto VISUAL



	8 ottobre
	Bruxelles
	Riunione del Comitato costituzionale dell’EDF



	9 ottobre


	Bruxelles
	Riunione progetto “Codici a barre parlanti”



	2 – 3 novembre
	Copenhagen
	Riunione del consiglio Generale e del Direttivo EDF



	6 – 7 novembre
	Parigi
	Preparazione rapporto finale programma di coordinamento 2001-2002 della Commissione di collegamento con l’UE



	15 novembre 


	Bruxelles
	Riunione del Gruppo di Lavoro della Commissione Europea sull’e-accessibility



	22 – 24 novembre


	Dublino
	Riunione Commissione di collegamento con l’UE



	25 novembre
	Bruxelles
	Incontro sul Progetto “Sviluppo di capacità delle organizzazione di disabili nei 10 paesi candidati” dell’EDF



	27 novembre

4 – 6 dicembre

17 dicembre
	Roma

Parigi

Bruxelles
	Partecipazione incontro del Presidente EDF con On. Sestini

Riunione Progetto per Anno Europeo delle persone con disabilità

Riunione di concertazione per il raggruppamento dei progetti tecnologici europei




- Attività varie
	9 – 10 marzo
	Stresa
	“Eurosight 2002” – la sfida della riabilitazione visiva nella prima infanzia



	20 – 23 marzo
	Madrid
	Conferenza sulla disabilità organizzata dall’EDF

	25 – 28 aprile
	Sofia
	Visita all’Associazione bulgara dei ciechi

	2 – 4 maggio
	Tirana
	Visita all’Associazione albanese dei ciechi

	9 – 12 maggio
	Peterborough

(Regno Unito)
	Assemblea Generale POND

	30 maggio – 

1° giugno
	Torino
	XVII Congresso Internazionale EURAG 2002

	27 luglio – 

2 agosto
	Noordwijkerhout

(Olanda)
	XI Conferenza Mondiale del Consiglio Internazionale per l’istruzione delle persone con disabilità visiva

	26 settembre
	Madrid
	Incontro dirigenti Centro Tiflotecnico ONCE



	7 – 10 novembre
	Praga
	Conferenza sulle riviste in Braille



	25 novembre
	Roma
	Incontro con Vaclav Polasek per il Progetto europeo “Concorso Musicale per musicisti ciechi”




- Attività della Unione Mondiale dei Ciechi
	30 maggio – 

1° luglio
	Parigi
	Riunione del Comitato WBU sulla casa natale di L. Braille




A tutte le manifestazioni l’Unione è stata presente, con interventi concreti e costruttivi.

L’attività dell’Ufficio Esteri della Presidenza Nazionale dell’Unione ha, infine, comportato ulteriori impegni, quali: la predisposizione di progetti a livello europeo in cui l’U.I.C. partecipa come partner; la diretta organizzazione di alcune importanti conferenze e seminari di formazione internazionali tenutesi in Italia nel corso dello stesso periodo di tempo, nonché la fornitura di supporto logistico ai rappresentanti dell’U.I.C. in seno a numerose Commissioni e Gruppi di Lavoro dell’EBU (Unione Europea dei Ciechi), le cui riunioni sono contenute nel precedente prospetto.

ISTRUZIONE

Anche nel corso del 2002, l’impegno del Servizio Istruzione è stata particolarmente intenso, poiché alle attività consuete, concernente le problematiche relative all’integrazione scolastica dei minorati della vista, altre se ne sono aggiunte.

In linea generale va notato che il complesso molto ampio di norme, primarie e secondarie, riguardanti la scuola, varate negli ultimi anni ha condotto ad una profonda trasformazione tutt’ora in corso, del comparto istruzione, che ha comportato:

· il potenziamento dell’autonomia amministrativa, organizzativa, finanziaria e didattica delle istituzioni scolastiche; 

· la riforma degli esami di stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria di secondo grado; 

· l’innalzamento dell’obbligo scolastico; 

· la definizione di un unico sistema nazionale di istruzione comprensivo di scuole statali e paritarie;

· il riordino dei cicli di istruzione;

· un complessivo trasferimento delle funzioni dell’amministrazione scolastica dal centro alla periferia, secondo i principi del decentramento e della sussidiarietà. 

Da questa radicale riforma sono sorti problemi applicativi di vario genere, ancora lontani da una soluzione definitiva, che hanno interessato direttamente anche il diritto allo studio, soprattutto dei soggetti in situazione di difficoltà e, primi fra tutti, degli studenti ed insegnanti portatori di handicap.

Di seguito si riportano i risultati raggiunti ed i problemi affrontati dall’Unione in questo delicato settore.

Sono continuati i rapporti con il Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca (M.I.U.R.), per ottenere il regolamento applicativo della legge 69/2000 sulla ristrutturazione degli istituti atipici. L’ultima versione dell’articolato di cui si ha conoscenza sembra accogliere le richieste formulate dall’U.I.C., ma, fino a quando non si avrà il testo ufficiale definitivo, si dovrà vigilare con la massima attenzione.

E questo soprattutto perché, per quanto attiene all’utilizzo dei fondi stanziati dalla legge 69/2000, per il finanziamento di progetti presentati da scuole frequentate da soggetti in situazione di handicap, si sono verificati seri problemi burocratici che ne hanno messo in forse l’effettiva erogazione.

Un rappresentante della Direzione Nazionale ha partecipato all’unica riunione dell’Osservatorio Permanente e della Consulta per i Problemi dell’Integrazione Scolastica delle Persone in Situazione di Handicap. Lo scarso esito della stessa non lascia presagire nel breve periodo sviluppi positivi di tali contatti.

Le Unità Territoriali di Coordinamento, pur non risultando ancora superate tutte le difficoltà iniziali, hanno cominciato ad elaborare e a realizzare progetti a supporto dell’integrazione scolastica. L’iniziativa verrà, comunque, monitorata con attenzione e, se ritenute opportune, vi saranno apportate alcune innovazioni.

Come di consueto, l’edizione 2002 del premio “Beretta-Pistoresi” ha visto partecipanti in tutte e tre le sezioni (laurea, diploma di scuola secondaria di secondo grado, diploma di conservatorio). Come sempre, la sezione dedicata alla musica è stata la meno partecipata, tuttavia i concorrenti hanno dimostrato in media un alto grado di preparazione e di rendimento negli studi.

È continuata la collaborazione della Commissione Istruzione con le strutture periferiche impegnate nella formazione e nell’aggiornamento degli insegnanti: in alcuni corsi sono intervenuti direttamente i componenti della Commissione, in altri casi sono stati inviati appositi programmi.

Nel corso del 2002, è stato rinnovato il Comitato nazionale dei genitori dei minori non vedenti, nel corso di una assemblea dedicata ai loro specifici problemi. A seguito della rinnovata attività dei comitati, anche a livello locale, e grazie anche alla lista di discussione, denominata “uicgen” e presente sul sito dell’Unione, si conta di coinvolgere più direttamente i genitori nell’attività associativa di supporto all’integrazione scolastica degli alunni e studenti ciechi ed ipovedenti.

All’inizio dell’anno scolastico 2000/2001, l’Unione Italiana dei Ciechi, in collaborazione con la Biblioteca Italiana per i Ciechi “Regina Margherita”, ha predisposto la produzione di libri di testo personalizzati per gli alunni ipovedenti delle scuole comuni. Ad ogni alunno vengono inviati, su richiesta e a costo zero, i testi a caratteri ingranditi secondo modelli tipografici scelti dagli educatori e dai genitori sulla base delle caratteristiche visive di ogni singolo alunno. L’iniziativa ha incontrato grandissimo favore da parte di tutti gli utenti, ed è proseguita con uguale successo anche nel corso del 2002, ampliando ulteriormente la platea dei destinatari, nonostante i costi di produzione continuino a rimanere molto elevati, stante la peculiarità delle esigenze di ogni singolo studente.

Inoltre, ha ampliato i propri interventi il servizio di consulenza sulla normativa concernente l’integrazione scolastica e l’assistenza, istituito per consentire più stretti rapporti tra l’Ufficio Istruzione della Sede Centrale ed il Ministero della Pubblica Istruzione e per garantire informazioni aggiornate agli operatori delle strutture periferiche dell’U.I.C., impegnati nelle attività di sostegno all’integrazione scolastica. Grazie a questa iniziativa, per un giorno alla settimana, gli interessati possono rivolgersi direttamente, anche via telefono o internet, all’incaricato del servizio, nella persona del prof. Gian Paolo Menegatti. 

Nel corso dell’anno si è provveduto anche alla pubblicazione, sia in italiano che in inglese, degli atti della Conferenza internazionale sull’istruzione svoltasi a Montegrotto Terme nel corso del 2000.

Infine, come riferito in altre sezioni della presente relazione, il settore ha collaborato all’organizzazione di importanti eventi, quali la commemorazione del 150° anniversario della morte di Louis Braille ed i lavori della XI Conferenza Mondiale dell’ICEVI, tenutisi in Olanda. 

AUTONOMIA

Nel corso del 2002, l’attività dell’Ufficio Autonomia, che, come è noto, è stato creato negli scorsi anni dalla Direzione Nazionale dell’Unione, ha riguardato diversi aspetti di questa vasta problematica, in alcuni casi continuando la trattazione di problemi precedentemente impostati, in altri casi affrontando problemi nuovi, attraverso anche l’acquisizione di nuove unità di personale esperto nel settore.

Sono stati forniti documenti e suggerimenti ad Amministrazioni Locali e a strutture territoriali dell’Unione, soprattutto concernenti la posa di indicatori tattili a terra e l’installazione di semafori acustici. Su questi ultimi dispositivi, in particolare, in collaborazione con alcune strutture periferiche, è in corso di svolgimento una sperimentazione pratica in diverse città di un prototipo in grado di adeguare le emissioni sonore dei segnali al rumore ambientale di fondo.

Inoltre, sono intercorsi contatti con il Ministero delle Infrastrutture per adeguare la normativa emanata in materia dal C.E.I. (Comitato Elettrotecnico Italiano) alle esigenze delle industrie produttrici di tali dispositivi.

Intensa è stata la collaborazione con Trenitalia S.p.A. 

Sono stati svolti, anche nel 2002, corsi di formazione per gli addetti all’assistenza ai clienti nelle stazioni ferroviarie. Per tali corsi sono stati formulati programmi e forniti, anche, docenti. 

È continuato il lavoro dei tre tavoli tecnici, cui partecipano anche le altre associazioni di disabili, per la standardizzazione dei servizi di accoglienza nelle stazioni e sui treni, per la definizione di soluzioni idonee a rendere fruibili le infrastrutture delle stazioni e le vetture ferroviarie e per la definizione di forme standard di assistenza ai passeggeri in particolari condizioni. 

In particolare, esperti dell’Unione hanno partecipato ad una sperimentazione di un prototipo di impianto informativo a raggi infrarossi per non vedenti, installato presso la stazione di Trieste, fornendo indicazioni operative per il suo miglioramento.

Intensa è stata anche la collaborazione con la RAI, alla quale sono state presentate alcune specifiche rivendicazioni in occasione del rinnovo del contratto di servizio Stato-RAI e precisamente:

· aumento quantitativo delle audiodescrizioni con ampliamento della gamma di programmi audiodescritti;

· miglioramento qualitativo del segnale di trasmissione delle medesime audiodescrzioni;

· effettivo accompagnamento dei messaggi in sovrimpressione con messaggi orali;

· conservazione e miglioramento del servizio di Televideo dedicato ai non vedenti;

· inserimento di rappresentanti dell’Unione Italiana dei Ciechi e dell’Ente Nazionale Sordomuti nella Sede Permanente di confronto tra RAI, Consiglio Nazionale degli Utenti e Associazioni del Terzo Settore, del Volontariato e dei Consumatori.
In secondo luogo, l’Ufficio Autonomia ha anche partecipato ad incontri organizzati dal Segretariato Sociale della RAI, con il quale, al momento, è stata impostata la discussione sui fondamentali problemi per la risoluzione dei quali il servizio radiotelevisivo dovrebbe offrire un valido aiuto, in vista di una più ampia collaborazione in futuro. 

In terzo luogo, dopo avere ottenuto dalla Direzione di Televideo RAI la pagina 790, che è stata intitolata “Per saperne di più”, con la precisa intenzione di rivolgere le informazioni, oltre che ai ciechi ed agli ipovedenti, a tutti i cittadini che possano avere un qualche interesse per le problematiche della categoria, sono stati predisposti alcuni specifici programmi da trasmettere via telesoftware, soprattutto dedicati ai bambini. 

Si rammenta che la pagina è aperta a tutte le associazioni ed a tutte le istituzioni che si occupino dei problemi dei minorati della vista. Attualmente, si sta, altresì, studiando il modo per eliminare l’inconveniente originato dalla ristrutturazione del Televideo, nella sua parte iniziale difficilmente accessibile per coloro che usano la sintesi vocale. Nell’intento di facilitare la fruizione del Televideo anche ai ciechi e agli ipovedenti che non possono avvalersi di sussidi informatici, la Direzione di Televideo RAI ha allo studio un progetto per la realizzazione di un sussidio, che consenta l’accesso diretto alle pagine Televideo. 

Per quanto concerne l’accessibilità dei siti web, sono proseguiti i contatti con l’A.I.P.A. (Autorità per l’Informatica nella Pubblica Amministrazione), nell’intento di rendere accessibili i siti web, non solo delle pubbliche amministrazioni ma anche di primarie aziende private, ai ciechi ed agli ipovedenti, nonché agli altri disabili.

È proseguita, in collaborazione con la TIM, la sperimentazione per verificare la funzionalità di un nuovo sistema che la stessa TIM ha realizzato, per la trasmissione e la ricezione dei messaggi brevi scritti in forma orale. L’U.I.C. ha impegnato le proprie Sezioni nella conservazione, distribuzione e installazione delle apposite schede, affidando gratuitamente il servizio a tutti i ciechi che ne facciano richiesta, soci e non soci.

In tale ambito, sono state avanzate proposte di miglioramento delle schede attualmente utilizzate, per renderle più funzionali alle specifiche esigenze degli utenti.

Si è anche cercato di estendere tale iniziativa a tutti gli altri gestori di servizi telefonici, nella speranza di ampliare la platea dei beneficiari di tale utile servizio.

Si ricorda, altresì, che, in merito alle iniziative per la formazione all’uso dell’euro, è proseguita la distribuzione degli euro cash test a tutti i ciechi e gli ipovedenti, soci e non soci, che ne abbiano fatto richiesta.

Tra le altre attività, si segnalano:

· collaborazione con gruppi di tecnici per l’eliminazione delle barriere architettoniche e della comunicazione;

· avviamento di un progetto di data base contenente l’elencazione dei musei che presentano settori accessibili ai ciechi e agli ipovedenti;

· contatti con l’ABI per estendere la diffusione degli sportelli bancomat accessibili ai non vedenti;

· partecipazione al dibattito sulla costruzione del IV ponte sul Canal Grande a Venezia, al fine di apportarvi le necessarie modifiche progettuali per garantirne l’accessibilità a tutti i portatori di handicap;

· partecipazione al convegno Informatic@mente, organizzato dall’Istituto per Ciechi di Milano, che ha avuto come tema “Disabilità visiva, tecnologie avanzate, formazione e lavoro: incontro con i saperi di riferimento” e ha messo a confronto le strategie di insegnamento adottate dagli operatori di settore, facendo anche riferimento allo strumento del collocamento mirato e alle nuove qualifiche professionali per i non vedenti che hanno aperto nuove ed interessanti prospettive occupazionali.
PENSIONISTICA

In questa sezione vengono riportate le attività, svolte nel 2002, relative alle procedure di riconoscimento della minorazione visiva e di erogazione delle provvidenze economiche in favore dei non vedenti da parte dello Stato (prima di competenza del Ministero dell’Interno e ora dell’INPS). Tale complesso di attività, all’interno dell’Unione, viene comunemente definito con il termine “pensionistica”; la materia previdenziale viene, invece, trattata nella sezione “Lavoro e previdenza”.

Sul riconoscimento della invalidità non sono state apportate modificazioni al previgente sistema di accertamento medico-legale, consistente nella presentazione della domanda, nella visita medica della Commissione di prima istanza o della Commissione speciale per i non vedenti, a livello provinciale, nel controllo di merito della Commissione medica periferica del cessato Ministero del Tesoro, Direzione Generale dei servizi vari e delle pensioni di guerra e ora Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento dell’amministrazione generale del personale e dei servizi del tesoro, Direzione centrale degli uffici locali e dei sevizi del tesoro. 

Tra i provvedimenti più rilevanti che hanno per oggetto la pensionistica va innanzitutto sottolineato la legge 28 dicembre 2001, n. 448, legge finanziaria 2002, che ha previsto per gli invalidi totali con più di 60 anni l’aumento della maggiorazione fino a 516,46 euro mensili delle pensioni spettanti ai ciechi assoluti e ai ciechi parziali. Tale maggiorazione è, altresì, concessa ai soggetti di età pari o superiore a sessanta anni, che risultino invalidi civili totali, o sordomuti, o ciechi civili assoluti titolari di pensione o che siano titolari di pensione di inabilità. A tale riguardo, è importante tener presente che le pensioni in favore dei ciechi civili, seppure esenti dall’IRPEF, sono computabili ai fini della determinazione del limite reddituale per l’ottenimento della suddetta maggiorazione.

Nei confronti dei ciechi civili sono sorti dubbi interpretativi sull’applicazione di tale complesso normativo, tanto che, su insistente richiesta dell’Unione, nella finanziaria 2003 all’articolo 39 è stato precisato che il comma 2 dell’articolo 38 della citata legge finanziaria 2002 si interpreta nel senso che l’incremento spetta ai ciechi assoluti titolari della relativa pensione.

Successivamente l’Unione ha reso note le modalità da seguire per l’ottenimento della suddetta maggiorazione, sottolineando l’obbligo da parte degli interessati di presentare alla competente sede INPS il modello Red.Mil debitamente compilato, con l’eventuale assistenza di CAF o professionisti abilitati.

In ordine alla suddetta maggiorazione della pensione sono state, altresì, rese note alcune modalità indicate dall’INPS, tra le quali si ricorda che non vanno considerati tra gli elementi che costituiscono reddito le indennità di accompagnamento di ogni tipo e l’indennità speciale prevista per i ciechi parziali (ventesimisti) di cui all’art. 3 della legge 21 novembre 1988, n. 508.

Il Tribunale di Udine, con sentenza 5 gennaio 2002, ha stabilito che l’art. 130 del Decreto Legislativo 112/1998 non ha attribuito all’INPS il potere di concedere nuove provvidenze economiche agli invalidi civili e neppure quello di valutare la sussistenza o meno delle condizioni a ciò occorrenti. La competenza, infatti, spetta al Ministero del Tesoro che è l’unico legittimato passivo a stare in giudizio rispetto alla domanda di accertamento del presupposto sanitario per l’indennità di accompagnamento.

Inoltre, sulla base delle istruzioni operative emanate dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, l’Unione ha fornito ai propri organi periferici chiarimenti sui ricorsi amministrativi contro le decisioni delle Commissioni Mediche della ASL e della Commissione medica di verifica in materia di invalidità civile.
Nell’ambito delle vaste problematiche derivanti dalle procedure di decentramento amministrativo, che hanno toccato da vicino la materia della concessione delle provvidenze economiche agli invalidi civili, si deve segnalare la meritoria iniziativa delle rappresentanze locali delle associazioni di categoria di Pisa, dell’INPS di Pisa, della ASL - Area Pisana, della Direzione Servizi Vari del Ministero del Tesoro della provincia di Pisa che hanno provveduto ad istituire un tavolo tecnico di coordinamento sulle pensioni di invalidità civile. Il coordinamento ha l’obiettivo di progettare e attivare semplificazioni e innovazioni di carattere tecnico alle metodologie e alle procedure di lavoro dei differenti uffici.
LAVORO E PREVIDENZA

In questa sezione vengono trattati insieme sia i problemi riguardanti la formazione professionale, sia quelli concernenti il collocamento obbligatorio sia, infine, i problemi connessi con il trattamento di pensione contributiva e, in particolare, dei requisiti di accesso alla pensione di anzianità, nonché con il beneficio di 4 mesi di anzianità figurativa per ogni anno di servizio effettivamente svolto, previsto dalle leggi 113/85 (articolo 9, comma 2) e 120/91 (articolo 2).

Relativamente alla verifica del riconoscimento dell’invalidità va detto che, dopo il diffondersi dello scandalo sui falsi invalidi, il Governo ha sollecitato l’emanazione non solo delle norme di verifica da parte del Ministero del Tesoro, ora Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento dell’Amministrazione Generale del Personale e dei Servizi del Tesoro, Direzione Centrale degli Uffici Locali e dei Servizi del Tesoro, ma anche di quelle di controllo indiretto inserite nella nuova legge 68/1999, recante norme per il diritto al lavoro dei disabili.

Si sottolinea che l’articolo 13 della suddetta legge 68/99 stabilisce che, attraverso le convenzioni di cui all’articolo 11 della medesima legge, gli uffici competenti possono concedere ai datori di lavoro privati:

a) la fiscalizzazione totale, per la durata massima di otto anni, dei contributi previdenziali ed assistenziali relativi ad ogni lavoratore disabile che, assunto in base a tale legge, abbia una riduzione della capacità lavorativa superiore al 79 per cento;

b) la fiscalizzazione nella misura del 50 per cento per l’assunzione di ogni lavoratore disabile che abbia una riduzione della capacità lavorativa compresa tra il 67 e il 79 per cento.

In ordine a tale disposizione, l’INPS, con circolare n. 203 del 19/11/2001, ha dettato le istruzioni operative. L’Unione ha ritenuto opportuno richiamare l’attenzione dei propri organi periferici sulle percentuali di invalidità riguardanti i lavoratori non vedenti.
Sempre in materia di collocamento obbligatorio, sono stati forniti gli opportuni chiarimenti in ordine all’applicazione dell’istituto del passaggio diretto dei lavoratori occupati da una azienda ad un’altra. In particolare, grazie ad opportuni contatti con il Ministero del Lavoro, si è appurato che la possibilità di assunzione con passaggio diretto vale anche nel caso di lavoratore disabile, per il quale occorre, in ogni caso, chiedere il nulla-osta all’ufficio competente. 

Tale agevolazione, si rammenta, consiste nell’omissione della fase di iscrizione del disabile negli elenchi provinciali, oltre che nelle liste di collocamento; non consente, invece, di «saltare» la fase di autorizzazione amministrativa, che pertanto resta obbligatoria.

In tale ambito si è anche chiarito che è consentito, anche se eccezionalmente, il superamento della quota percentuale di assunzione nominativa, non conteggiando in essa il passaggio diretto, sia per esigenze di flessibilità sia per salvaguardare l’occupazione. Tuttavia, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali ha precisato che tale deroga non deve costituire la forma abituale e prevalente delle assunzioni obbligatorie, riguardando pertanto casi isolati.

L’Unione ha ritenuto necessario fornire chiarimenti circa l’interpretazione delle norme contenute nell’articolo 80, comma 3, della legge 388/2000 (Finanziaria 2001) che prevede un bonus contributivo, per le pensioni di sordomuti o invalidi civili oltre il 74%, consistente nella concessione, su richiesta, del beneficio di due mesi di contribuzione figurativa per ogni anno di servizio effettivamente svolto per un massimo di cinque anni. Detto bonus, infatti, non si applica ai lavoratori non vedenti, per i quali sussistono norme legislative di maggior favore che attribuiscono un’anzianità figurativa di quattro mesi per ogni anno di effettivo servizio svolto, così come dispongono le richiamate leggi 113/85 e 120/91.

Inoltre, la Giunta Regionale della Campania, con deliberazione n. 7284/2001 ha affidato, ai sensi della L.R. 15/87, alle Sezioni dell’Unione Italiana Ciechi, operanti nell’ambito della Regione Campania, la gestione di corsi di formazione professionale rivolti ai non vedenti. Tale affidamento trova origine nella legge 17 maggio 1999, n. 144 che, all’articolo 45, comma 12, dispone che il Ministro del Lavoro deve individuare mediante proprio decreto qualifiche equipollenti a quella di centralinista telefonico, idonee al collocamento al lavoro dei lavoratori non vedenti, ai fini di dare applicazione alla legge 113/85. 

A tale proposito, si rammenta che il suddetto Ministero, con decreto 10 gennaio 2000, ha disposto le seguenti qualifiche equipollenti a quella di centralinista telefonico: 

· operatore telefonico addetto alla clientela e agli uffici relazioni con il pubblico; 

· operatore telefonico addetto alla gestione e all’utilizzazione di banche dati; 

· operatore telefonico addetto ai servizi di telemarketing e telesoccorso.

Si auspica che i suddetti provvedimenti possano contribuire a superare le difficoltà che si registrano circa l’occupazione dei centralinisti telefonici non vedenti. Difficoltà dovute soprattutto allo sviluppo degli strumenti di comunicazione, quali le linee intercomunicanti, i centralini unici per più sedi e i call center.

Di particolare importanza è stata anche la decisione dell’INPS che, in applicazione della prevalente giurisprudenza di Cassazione, ha deciso di consentire la trasformazione dell’assegno di invalidità in pensione di anzianità e della pensione di invalidità in pensione di anzianità e di vecchiaia. In definitiva, i titolari di pensione e di assegno di invalidità sono ammessi a fruire, se più favorevole, di pensione di anzianità dal primo giorno del mese successivo a quello di presentazione della domanda. Devono, però, sussistere i requisiti di assicurazione e contribuzione, di cessazione del rapporto di lavoro dipendente e le finestre di accesso. Anche i titolari di pensioni di anzianità sono ammessi al trattamento di vecchiaia dal primo giorno del mese successivo alla presentazione dell’istanza, sempre in presenza dei requisiti necessari. Tale orientamento potrà avere rilevanza per i lavoratori non vedenti titolari di pensione Io (Invalidità ordinaria).

Al fine di favorire l’incontro tra domanda e offerta di lavoro, l’Unione è venuta nella determinazione di istituire una banca dati per non vedenti e ipovedenti, lavoratori ed aspiranti al lavoro, provvedendo ad effettuare le relative rilevazioni con riferimento anche alle rispettive qualifiche professionali.

Sempre in materia occupazionale, va segnalata l’attivazione presso l’I.P.S.I.A. “A. Nicolodi” di Firenze, in convenzione con la Facoltà di Medicina e Chirurgia dell’Università degli Studi di Firenze, del corso per il conseguimento del Diploma Universitario di Fisioterapista aperto ai minorati della vista in possesso del Diploma di scuola secondaria superiore.

Inoltre, per quanto concerne il medesimo ambito occupazionale, si rammenta che, il Ministero della Salute ha emanato il Decreto 17 maggio 2002, nel quale viene precisato che sono esenti dall’imposta sul valore aggiunto le prestazioni di diagnosi, cura e riabilitazione rese alla persona anche dagli operatori abilitati all’esercizio delle professioni elencate nel Decreto Ministeriale 29 marzo 2001, che all’art. 3 comprende anche le prestazioni dei fisioterapisti.

ASSISTENZA

In questa parte della relazione viene raggruppata l’attività svolta dall’Unione, nel corso del 2002, diretta ad una pluralità di argomenti che non rientrano né nella “Pensionistica” né nel “Lavoro e previdenza”. Pertanto, la sintesi che si espone riguarda l’assistenza in senso lato rivolta principalmente alle richieste dei non vedenti e ai quesiti formulati dai dipendenti organi periferici territoriali.

Come indicato in altra parte della presente relazione, la Presidenza del Consiglio ha accolto la proposta dell’Unione di inserire nel progetto, che prevedeva l’invio gratuito dell’euroconvertitore a sedici milioni di famiglie, la distribuzione dell’euroconvertitore “parlante” ai ciechi e agli ipovedenti.
In occasione della scadenza per la presentazione della denuncia dei redditi del Modello 730, l’Unione ha ritenuto opportuno fornire chiarimenti relativi ai benefici fiscali previsti in favore dei non vedenti.

In particolare, il quadro che riguarda direttamente i minorati della vista è il quadro E “Oneri e spese”. Nella sezione I sono compresi gli oneri per i quali è riconosciuta una detrazione di imposta del 19%, fra i quali:

· nel rigo E3 vanno indicate le spese sostenute per i mezzi necessari per l’accompagnamento, la deambulazione, la locomozione, il sollevamento e quelle per l’acquisto di sussidi tecnici e informatici rivolti a facilitare l’autosufficienza e le possibilità di integrazione di tutti i soggetti portatori di handicap riconosciuti ai sensi dell’art. 4 della legge 104/1992, nonché di tutti coloro che sono stati considerati invalidi da altre commissioni mediche pubbliche incaricate del riconoscimento dell’invalidità civile, di lavoro, di guerra, ecc. In questo caso la detrazione spetta sull’intero importo delle spese sostenute;

· nel rigo E4 vanno indicate le spese sostenute per l’acquisto dell’autovettura, secondo le modalità indicate dall’Agenzia delle Entrate.

· nel rigo E5 vanno indicate le spese destinate all’acquisto di un cane guida.

Nella sezione II del medesimo quadro E sono compresi, invece, gli oneri deducibili dal reddito complessivo. Il punto che interessa i non vedenti è il rigo E25, nel quale vanno indicate le spese mediche e di assistenza specifica sostenute dai portatori di handicap, indipendentemente dalla circostanza che beneficino o meno delle indennità di accompagnamento e speciale.

Nella sezione IV, sempre dello stesso quadro E, relativa ad “Altre detrazioni”, interessa il rigo E32, dove vanno riportate le spese di mantenimento dei cani guida nella misura forfetaria di lire un milione. Tale detrazione spetta esclusivamente al soggetto non vedente e non anche alla persona cui questi risulti fiscalmente a carico, senza bisogno della presentazione della documentazione delle spese effettivamente sostenute. In merito a quanto precede, si rammenta che gli assegnatari dei cani guida debbono conservare i documenti consegnati da parte della Scuola Cani Guida all’atto della sottoscrizione del contratto.

Infine, è stato fatto presente che sussiste la possibilità di dedurre dal reddito complessivo gli oneri contributivi (fino all’importo massimo di euro 1549,37) versati per gli addetti ai servizi domestici e all’assistenza personale o familiare.

In linea generale, si deve, poi, precisare che possono essere autocertificate tutte le condizioni personali di disabilità per le quali si sia in possesso di un’idonea certificazione medica pubblica che deve essere, comunque, conservata. Inoltre, per tutte le spese per le quali sono riconosciute detrazioni dall’imposta o deduzioni dal reddito, è necessario conservare ogni documentazione fiscale rilasciata dai percettori delle somme (ad es.: fatture, ricevute, quietanze, ecc.), per poterla, se del caso, esibire o trasmettere a richiesta degli uffici finanziari. In particolare, vanno conservate tutte le prescrizioni mediche relative alle spese indicate nei righi E3 ed E25.

È stato ritenuto importante diffondere l’iniziativa assunta dall’Agenzia delle Entrate diretta ad assicurare l’assistenza fiscale a domicilio delle persone con grave disabilità che non sono in grado di raggiungere gli sportelli degli uffici del fisco e che possono avere difficoltà nell’utilizzo dei supporti telefonici o telematici, messi a disposizione dei contribuenti dall’Agenzia delle Entrate.

Alle organizzazioni che operano nel campo dell’associazionismo a favore dei disabili è stato chiesto di svolgere un ruolo di collegamento tra gli uffici locali dell’Agenzia e gli utenti effettivi dei servizi di assistenza fiscale domiciliare. A tal fine gli operatori delle Associazioni potranno usufruire di appositi accreditamenti presso i Coordinatori del nuovo servizio, nominati nell’ambito di ciascuna Direzione Regionale delle Entrate.

I Consigli Regionali e Provinciali U.I.C. sono stati invitati a collaborare con gli Uffici competenti dell’Agenzia delle Entrate per realizzare tale pregevole iniziativa.
Sono state rese note le disposizioni relative all’accredito figurativo per periodi di congedo straordinario fruito da familiari di soggetti portatori di handicap grave. I punti salienti al riguardo sono: 1) congedi per gravi e documentati motivi familiari (art. 42, comma 5, D. Lgs. 26.3.2001, n. 151); 2) determinazione del valore figurativo; 3) operazioni di accredito; 4) utilizzazione della contribuzione figurativa ai fini pensionistici e 5) compilazione del modello di certificazione unica.
A seguito di intesa tra l’Unione e l’Agenzia delle Entrate, si è provveduto ad inviare alle Sezioni Provinciali U.I.C. un congruo numero della “Guida alle agevolazioni fiscali per i disabili” in una nuova edizione aggiornata con le novità dell’ultima legge finanziaria. Nei quattro capitoli di cui è composta la Guida sono illustrate in dettaglio le agevolazioni per il settore auto (come l’esenzione dal bollo, la riduzione dell’IVA sull’acquisto, ecc.) e le altre agevolazioni riguardanti le spese sanitarie, l’aliquota IVA ridotta per l’acquisto di sussidi tecnici e informatici, l’eliminazione di barriere architettoniche e le donazioni in favore di disabili gravi.

In seguito a specifici contatti intercorsi con l’INAIL, è stato chiarito definitivamente che le norme previste dagli artt. 6 e 7 della legge n. 493/1999 si applicano anche per le persone non vedenti. Tale normativa, si rammenta, prevede che sono soggette all’obbligo di iscrizione all’assicurazione le persone di età compresa tra i 18 e i 65 anni che svolgono in via esclusiva attività di lavoro in ambito domestico e, inoltre, che il lavoro in ambito domestico si considera svolto in via esclusiva allorché l’assicurato non svolga altra attività che comporti l’iscrizione presso forme obbligatorie di previdenza sociale. La tutela sarà garantita dall’INAIL purché dall’infortunio derivi una menomazione permanente di grado non inferiore al 33%, come da tabelle di valutazione allegate al D.M. 15 settembre 2000, emanato in attuazione della legge stessa.

Obiettori di coscienza e servizio civile volontario

Nei primi giorni del 2002 gli organi periferici dell’Unione sono stati informati sul contenuto del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 21 novembre 2001, n. 453, recante: “Regolamento generale di disciplina relativa agli obiettori di coscienza, a norma dell’articolo 8, comma 2, lettera i), della legge 8 luglio 1998, n. 230” e necessario per la gestione degli obiettori di coscienza che svolgono servizio civile presso l’Unione e che mediamente ammontano a 900 unità impegnati, prevalentemente, ad assicurare il servizio di accompagnamento dei ciechi.

Nel corso dell’anno si è anche provveduto ad attivare articolate iniziative di formazione destinate agli obiettori di coscienza, sulla base delle specifiche disposizioni emanate dall’Ufficio Nazionale per il Servizio Civile. Tale iniziativa ha rivestito particolare importanza, poiché l’Ufficio Nazionale per il Servizio Civile ha precisato che gli enti, che avranno proceduto alla formazione dei propri obiettori, avranno priorità nell’assegnazione. Per converso l’Ufficio si riserva di sospendere l’assegnazione stessa agli enti che non avranno dimostrato capacità di procedere alla formazione. 

In sintesi, i programmi hanno riguardato le seguenti materie: 

· normativa e principi costituzionali in tema di obiezione di coscienza; 

· tematiche e normative concernenti la minorazione visiva comportamenti adeguati, esigenze specifiche, tiflotecnica; 

· organizzazione e servizi resi dall’Unione Italiana dei Ciechi;

· materiale didattico e cartaceo illustrativo dell’attività dell’Unione

Inoltre, sia la Presidenza Nazionale che le strutture periferiche hanno partecipato alle procedure per la selezione di volontari per il Servizio Civile da impiegare in specifici progetti, presentati secondo le modalità dei bandi di concorso all’uopo emanati.

La Presidenza Nazionale ha anche provveduto a stipulare una apposita assicurazione valida per tutti gli obiettori di coscienza in servizio sostitutivo civile, sulla base delle disposizioni emanate dall’Ufficio Nazionale per il Servizio Civile.

Si rammenta, anche, che nel corso dell’anno l’Unione, sulla base di quanto previsto dalla Legge 6 marzo 2001, n. 64 e delle relative norme regolamentari emanate dall’Ufficio Nazionale per il Servizio Civile, ha presentato alcuni specifici progetti destinati alla formazione e al successivo impiego di complessivi n. 186 volontari in servizio sia presso le strutture periferiche, sia presso i centri di distribuzione del Libro Parlato, con compiti prevalenti di assistenza e ausilio ai non vedenti.

A tale riguardo sono stati forniti opportuni chiarimenti circa gli aspetti fondamentali per la gestione di tale operazione, riguardanti in particolare: rilevazione delle presenze; articolazione dell’orario di lavoro; polizza assicurativa; attività di formazione e addestramento.

Infine, è stata attivata una ulteriore selezione riguardante l’impiego complessivo di n. 97 unità di volontari da destinare ai Centri di produzione e di distribuzione del Libro Parlato (n. 17), alle Sezioni Provinciali (n. 59) e ai Consigli Regionali (n. 21).

ATTIVITÀ DELLE COMMISSIONI

Come è noto, l’organizzazione dell’Unione Italiana Ciechi si articola, oltre che su base territoriale, anche in organi collegiali interni, ai quali vengono attribuiti compiti relativi a particolari settori di attività, ciascuno coordinato da un componente la Direzione Nazionale.

Le Commissioni, i Comitati Tecnici e i Comitati composti dai rappresentanti regionali svolgono un compito di grande rilievo ed importanza nella vita associativa, esprimendo pareri e formulando proposte agli organi decisionali dell’associazione.

Si riportano di seguito, in sintesi, gli argomenti trattati nel corso del 2002, suddivisi per ciascun settore di attività di competenza delle varie Commissioni.

- Attività della Commissione istruzione

· Problemi connessi all’educazione, all’istruzione e alla formazione, universitaria e professionale, dei bambini, dei ragazzi e dei giovani non vedenti;

· problemi connessi alla formazione specialistica dei docenti impegnati nel sostegno didattico agli alunni disabili visivi;

· programmazione delle attività di breve e medio periodo della Commissione e dell’U.I.C., in tema di educazione, formazione e istruzione dei giovani non vedenti;

· trascrizione di libri di testo in Braille;

· programma di coordinamento dell’attività delle Sezioni Provinciali U.I.C. con il Centro Nazionale del Libro Parlato, con la Biblioteca “Regina Margherita” e con l’I.Ri.Fo.R.;

· ristrutturazione dell’Istituto “A. Romagnoli” nell’ambito degli interventi sulla normativa concernente il finanziamento degli istituti atipici, legge 69/2000 e relativo regolamento applicativo;

· partecipazione alla vita e alle attività dell’U.I.C. dei genitori dei minori non vedenti;

· nuovi Centri di documentazione tiflodidattica;

· applicazione del dettato normativo del decreto legislativo 112/98, con particolare riferimento all’articolo 139 ed esame della normativa concernente l’assistenza scolastica agli studenti non vedenti;

· programmazione di incontri di studio per i responsabili di settore;

· attivazione di iniziative di supporto a distanza per i dirigenti locali dell’U.I.C.;

· interventi di sensibilizzazione presso le S.S.I.S. e le Università sulle problematiche specifiche dei ciechi e degli ipovedenti;

· attivazione di un’indagine finalizzata ad acquisire dati sui servizi forniti dagli Uffici periferici del M.I.U.R., dalle Università e dagli Enti Locali in favore delle persone svantaggiate;

· analisi delle più importanti riforme che hanno riguardato il mondo della scuola.

- Attività delle Commissioni lavoro

Attività del Comitato tecnico nazionale dei fisioterapisti

· Modifiche degli albi professionali dei massofisioterapisti e terapisti della riabilitazione ex lege 8.1.2002, n. 1;

· aggiornamento professionale della categoria e relativo accreditamento di corsi di specializzazione;

· produzione di un documentario sulla figura del fisioterapista non vedente;

· problematiche connesse alla equipollenza di titoli professionali;

· nuovo profilo professionale del massoterapista e trasformazione degli Istituti professionali – esame delle decisioni governative;

· interventi presso le autorità Regionali a tutela della categoria;

· interventi presso l’ARAN per i prossimi rinnovi contrattuali;

· ipotesi di riordino dei corsi formativi per l’IPSIA “A. Nicolodi” di Firenze;

· corsi di formazione professionale per massofisioterapisti non vedenti ed aggiornamento della categoria;

· ipotesi di modifica alla legge 10.8.2000, n. 251 in materia di professioni sanitarie;

· problematiche inerenti al collocamento obbligatorio della categoria;

· esame delle mozioni congressuali di competenza;

· riconoscimento dei corsi di aggiornamento professionale e loro valutazione nell’ambito dell’E.C.M. (Educazione Continua in Medicina);

· rapporti con strutture periferiche di categoria.

Attività del Comitato tecnico nazionale dei centralinisti telefonici non vedenti

· Analisi della mozione congressuale di competenza;

· ipotesi di modifica della legge 113/85;

· esame della situazione concernente l’erogazione dell’indennità di mansione ai centralinisti non vedenti, pubblici dipendenti;

· aggiornamento dei programmi di formazione;

· analisi della situazione occupazionale;

· formazione delle graduatorie relative al collocamento obbligatorio;

· ampliamento delle mansioni dell’operatore telefonico non vedente;

· analisi dell’applicazione del Decreto Ministeriale del 10 gennaio 2000 concernente l’individuazione delle qualifiche equipollenti a quella del centralinista telefonico;

· azioni da intraprendere in merito ai rinnovi contrattuali nel pubblico impiego e contatti con l’ARAN.

Attività del Gruppo di lavoro per l’aggiornamento dei programmi di formazione per centralinisti non vedenti e per la preparazione dei programmi relativi ai nuovi sbocchi professionali

· Nuove esigenze del mercato del lavoro e strategie operative per i non vedenti;

· esame dell’applicazione del D. M. Lavoro 10.1.2000 sulle nuove figure professionali dei centralinisti telefonici;

· rapporti con l’omologa Commissione del Ministero del Lavoro;

· definizione di un profilo di standard formativi e contatti con le Regioni;

· ipotesi di studio di programmi di formazione e di esame;

· realizzazione di un’indagine conoscitiva sulle attività non tradizionali svolte dai non vedenti.

Attività della Commissione nazionale per la tutela degli insegnanti non vedenti

· Esigenze di aggiornamento degli insegnanti ciechi ed ipovedenti;

· analisi della dotazione di ausili informatici per non vedenti da parte delle scuole;

· ipotesi di corsi di formazione in collaborazione con l’I.Ri.Fo.R., soprattutto in materie informatiche e tecnologie didattiche;
· nuove possibilità di software didattico e contatti con le autorità competenti;

· ipotesi di indagine di mercato sulla preparazione informatica di insegnanti e presidi non vedenti;

· intervento sul M.I.U.R. in merito al problema della validità giuridica degli atti scolastici prodotti con sistemi elettronici;

· intervento presso il M.I.U.R. per il riconoscimento della figura professionale di ripetitore e trascrittore di musica in caratteri braille;
· attivazione di sezioni distaccate di Conservatorio musicale per l’insegnamento ai non vedenti.

- Attività della Commissione per il rilancio delle attività manuali e della Commissione per i nuovi sbocchi lavorativi

· Ipotesi di mostre di prodotti manuali, anche itineranti;
· esame di progetti per l’impagliatura e l’intreccio;
· ipotesi di collaborazione con l’I.Ri.Fo.R. ed altre istituzioni di e per ciechi;
· nomina di un gruppo di studio di esperti nei settori della formazione professionale ed informatica;

· studio dei nuovi programmi di formazione per le professioni previste nel D.M. 10.1.2000.

- Attività della Commissione per i rapporti con i sindacati

· Esame dei rapporti con le OO.SS. di categoria e ipotesi di protocollo di intesa;

· organizzazione di un convegno nazionale sull’integrazione lavorativa dei minorati della vista;

· verifica stato di attuazione della legge 68/99 e della legge 328/2000,

· ipotesi di collaborazione con i patronati;

· riordino delle professioni sanitarie non mediche e problema dei massofisioterapisti non vedenti;

· ipotesi di modifica dell’art. 33 della legge 104/92;

· sfruttamento di nuove tecnologie nel mondo del lavoro ed adattamento dei non vedenti con eventuale progressione di carriera;

· tutela delle leggi speciali per i lavoratori non vedenti.

- Attività della Commissione per i servizi sociali e la pensionistica

· Azione di difesa del principio della concessione dell’indennità di accompagnamento al solo titolo della minorazione e dell’adeguamento annuale delle prestazioni e salvaguardia dei diritti quesiti;

· esame approfondito delle tematiche concernenti l’articolo 24 della legge 328/2000 contenente una delega al Governo per il riordino degli emolumenti derivanti da invalidità civile, cecità civile e sordomutismo;

· difesa del cumulo di prestazioni per i pluriminorati;

· problema delle Commissioni di verifica in relazione al problema dei falsi invalidi e costituzione delle Commissioni mediche specialistiche di cui al decreto del Ministero del Tesoro 387/91;

· ipotesi di azioni nei confronti dell’INPS, volte a migliorare i rapporti con l’istituto e possibilità di costituzione di un patronato;

· verifica normativa regionale di settore;

· esame di casi pratici concernenti pratiche di pensione che hanno creato dubbi interpretativi;

· esame del problema di inserimento nel calcolo del tetto reddituale dei redditi esenti dall’IRPEF;

· nomina all’interno dei comitati provinciali INPS di un rappresentante U.I.C.;

· esame nuovi modelli di verbale predisposti da alcune Asl e problema del riconoscimento dei ciechi “decimisti”.

- Attività della Commissione per i problemi degli ipovedenti
· Riscontro dei Centri CERVI esistenti sul territorio e diffusione dei risultati dell’indagine;

· collaborazione con le Asl per l’applicazione della legge 138/2001;

· predisposizione di un questionario per un’indagine conoscitiva circa le necessità degli ipovedenti;

· azioni per ottenere l’aumento dell’indennità speciale dei ciechi “ventesimisti” nell’ambito della Legge Finanziaria 2003;

· collaborazione con le strutture territoriali dell’Unione per l’applicazione della legge 284/97;

· collaborazione con le strutture interessate dalla campagna per la prevenzione della cecità;

· preparazione di articoli specifici pubblicati su “Il Corriere dei Ciechi”.

- Attività della Commissione per l’autonomia

· Analisi e sperimentazione di varie soluzioni di segnaletica specifica per disabili visivi sul piano di calpestio in ambiente urbano;
· ipotesi di organizzazione di incontri e convegni specialistici che prevedano la partecipazione di esperti e di rappresentanti delle pubbliche autorità competenti;
· ipotesi di creazione di appositi call center, eventualmente a livello regionale, che servano come punto di riferimento territoriale per fornire informazioni e proposte di soluzioni concrete ai progettisti o agli uffici tecnici interessati;
· problema dell’applicazione della normativa C.E.I. sui semafori sonori;
· formulazione di un elenco di esperti disponibili sul territorio per risolvere problematiche concrete evidenziate dalle strutture periferiche;
· completamento del documento contenente linee guida per la mobilità dei ciechi e degli ipovedenti;

· attività di sensibilizzazione delle amministrazioni pubbliche sulle problematiche della mobilità autonoma dei minorati della vista;

· rilevamento, analisi e soluzione dei problemi di accessibilità dei disabili visivi nei principali percorsi urbani, in relazione alla pianificazione del traffico urbano e alla normativa contenuta nel Codice della Strada;

· iniziative sulla formazione alla mobilità e all’orientamento dei disabili visivi;

· percorsi museali per non vedenti;

· aggiornamento dell’elenco dei fornitori dei materiali per i percorsi tattili;
· normativa in tema di eliminazione delle barriere architettoniche e possibili modifiche o integrazioni;
· iniziative in merito al progetto di costruzione del quarto ponte sul Canal Grande a Venezia;
· ipotesi di costituzione di un forum o una mailing list sul server dell’Unione.
- Attività del Gruppo di lavoro per l’autonomia in ambito domestico

· Ricerca ed acquisizione di dati e documenti sulla materia e relativo esame;

· elaborazione di un testo teorico sull’autonomia del disabile visivo in ambito domestico;

· elaborazione di una scheda pratica riguardante l’autonomia personale e domestica del cieco e dell’ipovedente;

· elaborazione di una scheda inerente i rapporti del non vedente con il settore dei servizi bancari;

· elaborazione di un questionario volto a valutare le difficoltà che si frappongono alla gestione autonoma dei prodotti tecnologici di uso comune da parte dei disabili visivi.

- Attività della Commissione per le problematiche musicali

· Esame delle problematiche connesse all’insegnamento della musica nella scuola;

· esame del software destinato alla trascrizione dei testi musicali;

· progetto di rassegna musicale volta a mettere in evidenza talenti emergenti;

· preparazione di un corso SCORE in collaborazione con l’I.Ri.Fo.R., espressamente legato alle problematiche musicali.

- Attività della Commissione pari opportunità uomo-donna

· Verifica rete rappresentanti provinciali e regionali;

· predisposizione questionario su bisogni donne non vedenti;

· ipotesi di istituzione di mailing list;

· programmazione di un seminario per i rappresentanti regionali e provinciali;

· organizzazione di corsi di autonomia domestica svolti in collaborazione con l’I.Ri.Fo.R. e formazione di personale qualificato al loro svolgimento;

· sviluppo della rivista dedicata alle tematiche di maggiore interesse per le donne dal titolo “Kaleîdos”.

- Attività della Commissione per i cani-guida
· Indagine su scuole per cani guida,

· ipotesi di addestramento di cani guida per sordo-ciechi;

· apertura di una mailing list dedicata;

· collaborazione con scuole di addestramento su specifiche problematiche di comune interesse;

· realizzazione di un vademecum per fruitori di cani guida;

· esame della normativa europea sui cani-guida e proposte di riforma della legge 376/88 sull’accesso del cane guida nei luoghi pubblici;

· estensione L. R. Lombardia su gratuità cure zooiatriche per cani guida.

- Attività della Commissione Pluriminorati
· Programmazione di un corso di aggiornamento per insegnanti di sostegno  e curricolari, dirigenti scolastici ed operatori del settore con alunni ciechi pluriminorati;

· aggiornamento delle schede formative con adeguamento alle nuove normative;

· esame del progetto di Centro di recupero sociale per ciechi con minorazioni aggiuntive;

· definizioni di interventi da effettuare a livello periferico in relazione alle necessità dei non vedenti con minorazioni aggiuntive;

· nomina coordinatori provinciali e regionali.

- Attività della Commissione Nazionale Anziani

· Organizzazione di riunioni della Commissione EBU sugli anziani;

· presentazione di un documento sulle problematiche degli anziani all’Assemblea dei quadri dirigenti U.I.C.;
· analisi dello stato della rivista “Senior” e nuove proposte operative;

· attività a favore dei non vedenti anziani nell’ambito del nuovo assetto organizzativo dell’associazione;

· progetto per la creazione di una rete periferica di responsabili per gli anziani;

· partecipazione all’iniziativa europea “Vedere un futuro”, in un ciclo di 5 seminari.

- Attività del Club degli studenti universitari

· Preparazione del Seminario nazionale sui problemi degli studenti universitari;

· esame delle problematiche connesse ad una efficace formazione culturale dei ciechi e degli ipovedenti;

· esame delle iniziative intraprese dalle varie Università a sostegno degli studenti portatori di handicap;

· creazione di una mailing list dedicata;

· attività correlata ai lavori del XX Congresso Nazionale dell’Unione.

- Attività della Commissione ausili e tecnologie

· Analisi delle tecnologie attualmente a disposizione per i non vedenti;

· organizzazione di un seminario di studio sulle nuove tecnologie;

· progetti bancomat con sintesi vocale;

· monitoraggio dell’applicazione del Nomenclatore Tariffario e relative proposte di aggiornamento;

· esame di opere multimediali e della loro accessibilità per i non vedenti;

· interventi presso l’A.I.C.A. per consentire l’accessibilità del programma “Alice” per l’acquisizione della patente informatica.

- Attività della Commissione Osservatorio Siti Internet

· Proposte di modifica della scheda di rilevazione per l’analisi dei siti internet;

· ipotesi di ristrutturazione dei gruppi di osservazione;

· costituzione di uno spazio riservato sul sito dell’U.I.C.;

· esame nuova edizione del corso HTML già organizzato nel 2001;

· possibili interventi sulla mailing list riservata;

· interventi sui siti delle strutture periferiche dell’Unione.

- Attività della Commissione turismo sociale e fruizione dei beni culturali

· Costituzione banca dati internazionale in collaborazione con organizzazioni europee per ciechi;

· interventi presso autorità pubbliche per consentire esplorazione tattile di monumenti;

· indagine e catalogazione di percorsi museali per non vedenti;

· esame della legge 452/99 di istituzione del Museo tattile “Omero” e formulazione di proposte per l’attività museale;

· organizzazione di seminari interregionali sulle tematiche di interesse;

· costituzione rete di rappresentanti regionali e provinciali;

· predisposizione di un catalogo di beni culturali ed ambientali, con la collaborazione della Biblioteca Nazionale per Ciechi di Monza;

· diffusione di iniziative turistiche per non vedenti e loro inserimento in guide turistiche;

· produzione di modelli tridimensionali di strutture architettoniche di interesse significativo;

· collaborazione con enti ed associazioni di promozione turistiche;

· esame progetto Museo “Anteros” per non vedenti.

- Attività della Commissione sport e tempo libero

· Realizzazione in collaborazione con l’I.Ri.Fo.R. di corsi regionali di avviamento all’attività motoria e al nuoto;

· definizione del programma ed organizzazione di un seminario sul tema “Sport e handicap”;

· realizzazione di una indagine sulla realtà sportiva dei non vedenti a livello nazionale.

- Attività della Commissione paritetica Unione Italiana dei Ciechi – Centro Sportivo Italiano

· Rapporti di collaborazione tra le strutture periferiche dell’U.I.C. e del C.S.I;

· organizzazione e svolgimento di un corso di avviamento alle attività motorie e al nuoto per bambini disabili visivi;

· organizzazione e svolgimento del primo corso nazionale di formazione di istruttori specializzati nell’avviamento alle attività motorie e sportive dei bambini e dei ragazzi non vedenti;

· organizzazione e svolgimento della XIV Edizione del Raid in Tandem e della II Edizione del Raid in Pedalò;

· organizzazione e svolgimento delle “Maratonine” a livello provinciale, regionale e nazionale.

STAMPA ASSOCIATIVA

Nel corso del 2002 sono state edite le seguenti pubblicazioni:

1) “Il Corriere dei Ciechi”, numeri a cadenza mensile 10, più un numero speciale;

2) “Gennariello”, numeri a cadenza mensile 10;

3) “Voce Nostra”, numeri a cadenza quindicinale 19;

4) “Il Progresso”, numeri a cadenza mensile 10;

5) “Corriere Braille”, numeri a cadenza settimanale 43;

6) “Tiflologia per l’integrazione”, numeri a cadenza trimestrale 4, più un numero di indici;

7) “Notizie internazionali”, numeri a cadenza mensile 7;

8) “Kaleîdos”, numeri a cadenza mensile 7;

9) “Uiciechi.it”, numeri a cadenza mensile 10.

Le riviste, oltre ad essere inserite integralmente nel sito internet dell’U.I.C., nello spazio dedicato alla stampa, sono disponibili anche in Braille e su supporto informatico. 

In questo stesso periodo, sulla base delle specifiche direttive volte a far conoscere sempre meglio la realtà dei ciechi e degli ipovedenti, i servizi per la stampa e per le relazioni esterne si sono impegnati in una fascia progettuale ed operativa che ha abbracciato diverse attività che di seguito si riassumono.

Nell’ambito dell’attività editoriale, oltre alla fase di preparazione, redazione e diffusione dei periodici sopra indicati, va sottolineato che la mole di lavoro è sensibilmente aumentata come conseguenza dell’adattamento delle pubblicazioni in formato telematico che, in linea con una generale tendenza di sviluppo, ha trainato l’interazione degli abbonati con le singole testate, tangibile segno di accresciuta partecipazione alla vita associativa.

Con il diffondersi della comunicazione elettronica, vari servizi sono stati attivati per evidenziare la presenza dell’Unione in siti Internet, istituzionalizzando una collaborazione intensa soprattutto con testate e riviste del terzo settore, quali: “Vita”, “Agenzia redattore sociale”, “Non Profit online”, Hpress”.

Il settore, inoltre, ha curato la parte pubblicitaria e di pubbliche relazioni in occasione delle più importanti manifestazioni ed iniziative organizzate dall’Unione svoltesi nell’anno, fra le quali si rammentano i convegni dei difensori civici e sull’alfabeto Braille, già menzionati nella sezione della presente relazione dedicata all’organizzazione. Sono stati anche allestiti gli stand per le consuete mostre internazionali “Ability” e “Handimatica” e realizzati servizi fotografici e filmati delle più importanti manifestazioni sportive organizzate nell’anno dall’Unione.

In merito ai rapporti e contatti con la stampa a livello nazionale, si rammenta che già da qualche anno è stato impostato un indirizzario, in costante aggiornamento, riguardante le principali agenzie, i quotidiani e i periodici specializzati nel terzo settore, le radio e televisioni pubbliche e private, giornalisti specializzati, rappresentanti di pubbliche amministrazioni coinvolte nel settore, organizzazioni ed associazioni varie, rappresentanze diplomatiche. Quest’attività ha fatto sì che in molti casi le più importanti pubblicazioni edite dall’Unione hanno registrato la presenza, con propri articoli o interviste, di giornalisti, scrittori, studiosi ed esperti di fama nazionale ed internazionale. Inoltre, con oltre 40 pubblicazioni operanti nel sociale, è stato attivato un sistema di scambi di comunicati ed articoli riguardanti il mondo dell’handicap in generale. È stata, altresì, avviata la sistematizzazione dell’imponente documentazione fotografica e filmata in possesso degli uffici centrali e periferici, procedendo al reperimento della necessaria attrezzatura ed alla consecutiva realizzazione di un archivio generale.

Inoltre, è stato ampliato lo scambio di informazioni con oltre 50 pubblicazioni periodiche operanti nel Terzo Settore, alle quali vengono inviati – in occasione di rilevanti manifestazioni nazionali dell’Unione – specifici comunicati.

In più, è proseguito lo stretto rapporto operativo avviato con il settimanale “Vita”, che consente all’Unione di essere presente in tale pubblicazione con un servizio di vaste dimensioni una volta all’anno, un servizio di minore ampiezza una volta al mese e, occasionalmente, con brevi note. Inoltre, nel sito internet della rivista compaiono due notizie alla settimana scelte e redatte dall’Ufficio Stampa dell’Unione che, con propri rappresentanti, fa anche parte del suo comitato editoriale e può quindi partecipare alla programmazione delle più significative iniziative del settimanale. È proseguita anche la presenza dell’Unione sulla rivista “50 e più” con un paio di interviste all’anno.

Le strutture territoriali dell’Unione sono state attivate per intensificare i rapporti con la stampa a livello locale con risultati quantitativamente e qualitativamente cospicui. Inoltre, in quasi tutte le principali manifestazioni dell’Unione sono state presenti le telecamere dell’emittenza pubblica e di quella privata..

Inoltre, sono state realizzate alcune partecipazioni di rappresentanti dell’Unione a trasmissioni della Rai, quali, ad esempio, “Istruzioni per l’uso”, “People”, “Oggi in Parlamento”, “Radio anch’io”, ecc.

I positivi riscontri su testate nazionali e locali, nonché su radiotelevisioni pubbliche e private, hanno testimoniato la riuscita delle predette iniziative.

A partire dagli scorsi anni è iniziata un’opera annuale di selezione dei ritagli stampa riguardanti direttamente l’Unione ed il mondo della cecità in generale, per un totale superiore ai 240 pezzi, che vengono successivamente raccolti in appositi volumi, ripartiti nei vari argomenti istituzionali. In tali volumi compare anche una mappa delle testate italiane che hanno scritto dell’Unione, con la specifica del numero delle uscite. Da tale raccolta, che viene inviata gratuitamente alle strutture territoriali che ne fanno richiesta, si ricava che in media almeno una volta al giorno è apparsa sulla stampa italiana una notizia riguardante l’Unione e le iniziative da essa intraprese.

CENTRO NAZIONALE DEL LIBRO PARLATO

Nel corso del 2002 il Centro Nazionale del Libro Parlato ha continuato ad incrementare la qualità dei servizi resi, ormai da molti anni, a tutti coloro che a causa di minorazioni visive incontrano problemi nella lettura, soprattutto provvedendo ad aggiornare le proprie apparecchiature per adeguarsi agli elevati standard raggiunti dalla tecnologia del settore.

Di seguito viene riportata in sintesi, suddivisa nei vari settori principali, l’attività svolta dal Centro Nazionale del Libro Parlato nel corso di tale periodo.

- Sezione opere

a) Produzione

Nel 2002 sono state prodotte dal Centro Nazionale del Libro Parlato n. 1.710 opere registrate su audiocassetta di cui n. 552 di I livello, scelte dalla Commissione preposta, pari a 3.500 cassette master C90 per 5.250 ore di registrazione, e, per soddisfare precise richieste e necessità degli utenti, n. 1.115 opere di II livello pari a 8.635 cassette C90 per 12.952 ore di registrazione. Sono state anche prodotte n. 43 opere in formato Aladin, per un totale di 651 ore di registrazione.

Tutte le registrazioni di I livello sono state effettuate avvalendosi dei più moderni sistemi digitali con ottimi risultati qualitativi.

Le registrazioni di II livello, pur essendo state realizzate con la collaborazione di lettori volontari e con l’impiego di una strumentazione di tipo comune, risultano tuttavia di qualità apprezzabile.

All’aggiornamento del catalogo generale si è provveduto attraverso la produzione della rivista mensile in audiocassetta “Libro Parlato Novità” che viene fatta recapitare gratuitamente a tutti gli iscritti che ne facciano richiesta e contiene la raccolta delle letture dei risvolti di copertina dei libri prodotti nel mese precedente.

Inoltre, è stato distribuito gratuitamente anche il “Catalogo del Libro Parlato”, in nero, in Braille o su floppy disk, a seconda della richiesta.

Sempre al fine di tenere al corrente l’utenza sulle più importanti opere registrate, sul mensile “Il Corriere dei Ciechi” vengono pubblicate le recensioni di alcune opere prodotte.

b) Lavorazioni avviate, in corso e/o realizzate

1. Revisione del catalogo delle opere del Libro Parlato

È stata ultimata la riclassificazione delle opere secondo gli standard adottati dalle biblioteche (Classificazione Decimale Dewey, Regole italiane di classificazione per autore). Il risultato di tale operazione ha consentito di procedere alla stampa di una nuova edizione del catalogo stesso, che sarà portata a termine entro il mese di febbraio 2003. 

2. Trasferimento su cassette a due piste di alcune opere delle nastroteca “F.lli Bigini” di Padova già registrate su audiocasette a 4 piste.

Per tale operazione, affidata nel novembre del 1998 alla ditta Filonzi Daniela di Jesi, era stato previsto il riversamento di ca. 8.000 ore di registrazione da ultimarsi entro 36 mesi dalla data in cui alla ditta affidataria fossero stati consegnati da parte dell’U.I.C., in comodato gratuito, n. 2 registratori APH. Trattasi di apparecchiature obsolete non più presenti sul mercato con conseguente difficoltà a reperire anche pezzi di ricambio in caso di necessità. Pertanto, a causa di tali difficoltà tecniche, il riversamento riguarderà solo circa 1.000 opere, per un totale di 14.650 ore di registrazione.

Al mese di dicembre 2002 risultano riversate complessivamente 709 opere, per un totale di 10.188 ore. Restano ancora da riversare circa 300 opere, per un totale di circa 4.500 ore.

3. Produzione di video film con commento.

La produzione sperimentale di film con commento in video cassetta è stata avviata alla fine del mese di marzo 2000, sulla base di una specifica deliberazione della Direzione Nazionale.

Superate le prime difficoltà per il reperimento dei testi di alcune sceneggiature, la realizzazione di video filmati con commento si è svolta fino alla prima decade del mese di settembre, momento in cui si è dovuta interrompere, in attesa di una chiarificazione interpretativa della nuova normativa emanata a tutela del diritto d’autore e contenuta nella legge 18 agosto 2000, n. 248.

Per superare tali difficoltà, sono state avviate una serie di iniziative, fra le quali si ricorda la presentazione di un progetto alla regione Lazio, volto ad ottenere un contributo per la realizzazione di una videoteca ad uso esclusivo dei non vedenti.

Tale progetto prevedeva per il 2002 una produzione di almeno 100 video filmati con commento, per un costo superiore ai 350.000 euro. Dal momento che la Regione ha deliberato la concessione di un contributo di 21.000 euro, è stato possibile realizzare solo 5 film su home video, che stanno per essere immessi nel circuito del prestito gratuito.

c) Progetti

- Progetto Aladin (Ascoltare Libri Audio Digitali Innovativi e Navigabili)
Nei primi mesi del 2002 si è dato avvio al piano di fruibilità delle applicazioni del progetto Aladin.

Tale progetto, si ricorda, ha come fine il consolidamento delle attuali tecniche di registrazione digitale dei libri parlati, la definizione di uno standard di organizzazione e assemblaggio del testo, la produzione di uno speciale dispositivo d’ascolto in uso presso gli utenti, la distribuzione delle opere su normali CD-Rom, capaci di contenere numerose ore di parlato di elevata qualità.

Il progetto, quindi, si prefigge i seguenti obiettivi:

· realizzare un’apparecchiatura che sostituisca il sistema d’ascolto mediante audiocasette attualmente in uso, con normali CD-Rom;

· definire uno standard di registrazione capace di assicurare all’utente la massima flessibilità e accessibilità nella fase di ascolto;

· adattare i testi già disponibili per assicurarne la compatibilità con il nuovo standard;

· realizzare un’apparecchiatura per l’ascolto ridotta nelle dimensioni e nel peso.

Il piano, con svolgimento quadriennale, interessa circa 900 studenti ed è articolato su base annua, con coinvolgimento, per ogni anno, di 100 studenti universitari e di 150 studenti di scuola superiore.

La fase operativa di tale progetto prevede:

1) la registrazione su CD-Rom con software Aladin del testo fornito dallo studente, curata da lettori volontari;

2)  la fornitura in comodato d’uso gratuito allo studente dello speciale apparecchio d’ascolto con apposito manuale.

A tale scopo, nel mese di febbraio si è svolto un corso di formazione diretto ai responsabili dei centri di distribuzione, per poter intervenire localmente sui lettori volontari, ai quali è stata fornita la necessaria strumentazione informatica.

d) Attività promozionali

1. Promotori

Per una capillare informazione sul servizio del Libro Parlato a favore dei minorati della vista e di tutti coloro che hanno difficoltà di lettura, la Direzione Nazionale ha approvato nel dicembre del 1999 un piano che ha previsto anche l’assunzione di giovani operatori minorati della vista, laureati, da assegnare ai Centri di distribuzione per lo svolgimento di attività promozionale. 

In attuazione di tale direttiva, è proseguita anche nel 2002 l’attività promozionale svolta da tale personale presso i Centri di Brescia, Campobasso, Cosenza, Firenze, Napoli, Padova e Palermo.

I compiti di tale personale si svolgono prevalentemente a mezzo telefono e si indirizzano non solo ai ciechi iscritti all’Unione, ma anche ai non iscritti e a tutte le persone che per patologia o l’età avanzata hanno difficoltà di lettura. Numerose e varie sono le iniziative finalizzate alla pubblicizzazione del servizio che i promotori hanno assunto localmente, fra le quali si ricordano le seguenti: partecipazione alle assemblee dei soci delle Sezioni, partecipazione a fiere e manifestazioni letterarie con propri stand, contatti e rapporti con le Università, le Scuole di ogni ordine e grado, gli Assessorati alla solidarietà sociale, le Associazioni di volontariato, le Biblioteche comunali e ogni tipo di struttura ritenuta utile allo scopo.

2. Rete Rappresentanti Comunali

Sempre nel quadro del programma promozionale, è stata creata una rete di rappresentanti provinciali e comunali con il compito di promuovere, nell’ambito della Sezione di appartenenza e sinergicamente con gli altri rappresentanti della propria regione e degli incaricati dei Centri Regionali di distribuzione, tutte quelle iniziative ritenute valide per una penetrazione sempre più incisiva sul territorio del servizio del Libro Parlato.

In tale ambito sono continuate nel corso del 2002 le iniziative delle 49 Sezioni Provinciali che hanno presentato i relativi progetti. Al 31.12.2002 risultano portati a termine complessivamente 41 progetti, mentre i restanti 8 si concluderanno entro il primo trimestre del 2003.

3. Spot Radiofonici
Anche nel 2002 è proseguita la messa in onda sulle emittenti radiofoniche locali di uno spot della durata di circa 30 secondi realizzato nel mese di febbraio 2000.

Tale spot in audiocassetta che illustra le attività del Centro è stato inviato a 32 network e, in tre copie, a tutte le Sezioni Provinciali per la diffusione sulle reti radiofoniche nazionali e locali.

4. Progetto “Dona la voce”

Al fine di incrementare il numero dei volontari che collaborano alla registrazione di testi di studio o di opere di II livello, è stata lanciata da tutti i Centri una campagna di adesione presso tutte le strutture ritenute idonee a tale scopo (scuole, università, ecc.) presenti sul proprio territorio.

e) Attività varie 

Anche nel corso dell’anno 2002 sono stati effettuati numerosi provini di voci per la selezione di nuovi lettori. 

Sono state duplicate oltre 300 videocassette con vario contenuto (spot, manifestazioni, ecc.) a richiesta di Uffici della Sede Centrale o di altre strutture. 

È stata assicurata la disponibilità di uno studio di registrazione, con la relativa assistenza tecnica, per la diretta settimanale della rubrica “Parla con l’Unione”, già descritta nella sezione della presente relazione dedicata all’organizzazione.

Nel mese di marzo è stata inaugurata la nuova sede del Centro di Distribuzione di Torino e, successivamente, è stata definita la compravendita di nuovi locali da destinare agli uffici del Centro di Distribuzione del Libro Parlato di Campobasso, che è già operativo. Nel mese di novembre è stata inaugurata la nuova sede del Centro di Distribuzione di Bari.

Come di consueto, gli Uffici Centrali hanno svolto funzione di coordinamento amministrativo, organizzativo e tecnico delle strutture periferiche di produzione e di distribuzione.

In tale ambito, è stata particolarmente seguita l’attività dei 13 Centri di Distribuzione del Libro Parlato di Torino, Brescia, Trento, Modena, Campobasso, Firenze, Roma, Napoli, Bari, Cosenza, Palermo, Sassari e della nastroteca di Padova.

Tutti i suddetti Centri, oltre a curare le note attività connesse al prestito delle opere e alle registrazioni di II livello, provvedono anche alla registrazione e distribuzione gratuita dei seguenti periodici: 

· AIRONE – mensile a carattere ambientale scientifico - Registrato dal Centro di Rutigliano (Bari);

· LE SCIENZE – mensile a carattere scientifico – Registrato dal Centro di Brescia;

· MICROMEGA – trimestrale a carattere vario – Registrato dal Centro di Campobasso;

· GENTE VIAGGI – mensile di informazione turistico-ambientale – Registrato dal Centro di Cosenza;

· GIOVANI DEL 2000 – periodico del Comitato giovanile toscano – Registrato dal Centro di Firenze;

· SALVAGENTE – mensile di attualità e informazione - Registrato dal Centro di Modena;

· VIVER SANI & BELLI – mensile a carattere medico/scientifico – Registrato dal Centro di Napoli;

· FOCUS – mensile a carattere scientifico – Registrato dal Centro di Padova;

· GUERIN SPORTIVO – settimanale di critica e politica sportiva – Registrato dal Centro di Roma;

· NEWTON – mensile a carattere scientifico – Registrato dal Centro di Torino;

· 50 E PIÙ – LA TERZA ETÀ…. – mensile di storia e attualità – Registrato dal Centro di Trento;

· OGGI VERDE – mensile a carattere ambientale e di attualità – Registrato dal Centro di Sassari;

· GENTE MESE – mensile di attualità e informazione – Registrato dal Centro di Palermo.

Il risultato di tutte le iniziative promozionali prima descritte si può desumere dall’ulteriormente aumentato numero degli iscritti, come si evince dal seguente prospetto, che rileva altresì i dati relativi alle fruizioni e alle altre attività dei Centri di distribuzione:

	ANNO
	1998
	1999
	2000
	2001 
	2002

	ISCRITTI
	7.806
	9.518
	12.303
	15.262
	18.727

	FRUIZIONI
	31.798
	42.431
	104.129
	179.508
	261.663

	OPERE REGISTRATE (I liv.)
	147
	179
	493
	462
	552

	ORE DI REGISTRAZIONE
	1.683
	1.731
	4.956
	4.921
	5.250

	OPERE REGISTRATE (II liv.)
	930
	869
	964
	932
	1.158

	ORE DI REGISTRAZIONE
	10.520
	12.081
	13.347
	15.851
	13.603

	OPERE SPEDITE
	54.074
	60.411
	68.176
	72.834
	75.518

	PERIODICI REGISTRATI IN ABBONAMENTO
	2
	3
	3
	3
	3

	PERIODICI DISTRIBUITI GRATUITAMENTE
	11
	11
	12
	13
	13

	VOLONTARI
	983
	1.029
	1.058
	1.103
	1.187


- Sezione stampa sonora

Nel 2002 la Sezione stampa sonora, ha prodotto le seguenti riviste:

1. IL PORTAVOCE

2. SONORAMA

3. IL CORRIERE DEI CIECHI

4. NOTIZIE INTERNAZIONALI edito dal mese di aprile 1999 – gratuita solo nel 1999

	5. PUB


6. CIRCOLARI

7. DAL PENSIERO ALLA MANO

8. SPIGOLATURE MUSICALI curata sino al 31 gennaio 2000 dalla Sezione opere

9. TIFLOLOGIA PER L’INTEGRAZIONE curata sino al 31 gennaio 2000 dalla Sezione opere

	10. KALEIDOS dal mese di maggio 2000.


Di seguito si riporta la tabella riassuntiva dell’attività prodotta completa del numero di abbonati per ogni rivista:

	RIVISTA
	PERIODICITà
	Cass
	ABB. 99
	ABB. 00
	ABB. 

01
	ABB. 

02

	IL PORTAVOCE
	Mensile
	3
	292
	265
	259
	259

	SONORAMA
	Mensile
	2
	220
	207
	183
	160

	IL CORRIERE DEI CIECHI
	Mensile
	3
	405
	380
	726
	917

	NOTIZIE INTERNAZIONALI
	Mensile
	1
	921
	44
	26
	24

	PUB
	Bimestrale
	2
	256
	165
	145
	166

	CIRCOLARI
	Mensile
	1
	77
	78
	90
	103

	DAL PENSIERO ALLA MANO
	Quadrimestrale
	4
	215
	206
	183
	172

	SPIGOLATURE MUSICALI
	Bimestrale
	3
	45
	40
	39
	38

	TIFLOLOGIA PER L’INTEGRAZIONE
	Trimestrale
	4
	63
	61
	46
	46

	KALEIDOS
	Mensile
	1
	=
	265
	267
	318


Nel mese di febbraio si è insediato il nuovo comitato di redazione della rivista “Dal pensiero alla mano”. La presenza di nuovi redattori, con la conseguente ricerca di nuovo materiale e la necessità di dare alla rivista un taglio diverso dal passato, hanno comportato alcuni ritardi nell’uscita, tanto che si provvederà, entro il mese di gennaio 2003, a completare la produzione del 2002.

Inoltre, nell’ottica di incrementare il numero degli abbonati, si è provveduto a spedire a tutti i fisioterapisti non vedenti aderenti all’Unione una cassetta promozionale con la raccolta di alcuni articoli tratti dal numero di maggio/agosto 2002.

Sempre nel mese di febbraio è stata spedita ai Comitati per le pari opportunità di tutte le Sezioni Provinciali U.I.C. una scheda formativa (per complessive 5 audiocassette) promossa dal Comitato Nazionale.

Nel corso del 2002 la Sezione ha anche curato la presentazione delle pratiche relative all’accesso radiotelevisivo presso la Commissione parlamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi. Oltre che per l’Unione, sono state curate le pratiche della Biblioteca per ciechi “Regina Margherita” e della Sezione Italiana dell’Agenzia Internazionale per la Prevenzione della Cecità.

Di conseguenza, nel corso dell’anno sono state registrate e messe in onda dalla RAI, nell’ambito del programma “Dieci minuti di …”, le seguenti trasmissioni:

1) I ciechi e Internet;

2) Il recupero delle attività occupazionali dei ciechi;

3) Linea verde;

4) Accessibilità dei siti web quale fonte di ricerca e informazione.

Nell’arco dell’anno è stata fornita la consueta assistenza alla registrazione dei verbali del Consiglio e della Direzione Nazionali e del materiale vario per la Direzione, per il Consiglio Nazionale, per l’Assemblea dei quadri dirigenti e dei presidenti regionali.

Inoltre, la Sezione si è occupata direttamente della registrazione dei verbali delle Commissioni di lavoro della Sede Centrale, nonché del materiale per il Consiglio di Amministrazione dell’I.Ri.Fo.R. e dei relativi verbali.

- Sezione masterizzazione e duplicazione

L’attività di questa Sezione si è dispiegata sia con riferimento alle opere che alle riviste. 

Si espongono di seguito le attività svolte distintamente per le due tipologie di prodotti.

1) Opere

- Opere archiviate in CD audio digitale n. 408 per un totale di 3.406 audiocassette master.

- Opere duplicate e spedite n. 464 per un totale di n. 118.191 audiocasette.

- Opere giacenti al 31 dicembre 2002 da duplicare e spedire n. 146.

2) Stampa Sonora

Si riporta di seguito il quadro riepilogativo con l’indicazione del titolo della rivista, del numero di uscite e delle cassette duplicate.

	RIVISTA
	PERIODICITA’
	Numeri usciti
	Numero Cassette

	IL PORTAVOCE
	Mensile
	10
	8.411

	SONORAMA
	Mensile
	10
	3.266

	IL CORRIERE DEI CIECHI
	Mensile
	10
	23.839

	NOTIZIE INTERNAZIONALI
	Mensile
	3
	100

	CIRCOLARI
	Mensile
	10
	1.310

	KALEIDOS
	Mensile
	10
	3.019

	PUB
	Bimestrale
	6
	1.934

	SPIGOLATURE MUSICALI
	Bimestrale
	6
	723

	TIFLOLOGIA PER L’INTEGRAZIONE
	Trimestrale
	5
	1.200

	SENIOR
	Trimestrale
	4
	2.636

	DAL PENSIERO ALLA MANO
	Quadrimestrale
	2
	1.468

	TOTALE
	
	76
	47.906


La produzione delle riviste ha richiesto le seguenti operazioni:

- apposizione delle etichette in braille con l’indicazione del numero di audiocassetta;

- etichettatura delle buste con l’indirizzo degli abbonati;

- imbustamento delle audiocassette.

Inoltre, l’attività complessiva del settore, concernente l’attività di duplicazione dei master originali ripartiti nel corso dell’anno secondo la frequenza di uscita delle varie pubblicazioni, nonché dei verbali della Direzione Nazionale e del Consiglio Nazionale, di schede formative, di Commissioni di lavoro, di bozze di legge, di bilanci preventivi e di relazioni programmatiche, ha comportato la preparazione, in totale, di n. 168.932 audiocassette.

L’attività di duplicazione ha interessato anche il Centro di Produzione di Firenze presso cui è stato attivato un servizio di duplicazione che sta provvedendo alla riproduzione di circa 177.000 audiocassette da destinare al costituendo Centro di Distribuzione di Messina e al completamento della dotazione dei Centri di Rutigliano, Campobasso, Cosenza, Modena e Torino (cassette duplicate al 31.12.01: 64.756).

- Centri di produzione di Firenze e Lecce: registrazione riviste.

Nel corso dell’anno, gli uffici distaccati di Firenze e Lecce del Centro Nazionale del Libro Parlato, oltre che provvedere alla produzione di opere, si sono dedicati anche alla registrazione dei settimanali “Famiglia Cristiana”, “Panorama” e “L’Espresso” 

L’attività ha richiesto una attenta selezione degli articoli delle tre riviste e un processo di registrazione, masterizzazione e duplicazione che ha impegnato i Centri nel corso di tutte le settimane dell’anno.

Si espongono di seguito i dati relativi alla registrazione e duplicazione ripartiti per ciascuna delle riviste prima citate.

Settimanale “Famiglia Cristiana” registrato dal Centro di Firenze:

2 cassette da 90 minuti ciascuna

Numero abbonati: 53

Numero riviste spedite: 47

Minuti netti impiegati per registrazione di un numero: 180

Numero cassette duplicate: 5.052

Cassette master prodotte: 94 da 90 minuti ciascuna per un totale di 8.460 minuti.

Settimanale “Panorama” registrato dal Centro di Firenze:

4 cassette da 90 minuti ciascuna

Numero abbonati: 51

Numero riviste spedite: 48

Minuti netti impiegati per la registrazione di un numero: 360.

Numero cassette duplicate: 9.840

Cassette master prodotte: 192 da 90 minuti ciascuna per un totale di 17.280 minuti. 

Settimanale "L’Espresso" registrato dal Centro di Lecce:

4 cassette da 90 minuti ciascuna

Numero abbonati: 60

Numero riviste spedite: 52 

Minuti netti impiegati: 360.

Numero cassette duplicate: 12.472.

Cassette master prodotte: 212 da 90 minuti ciascuna per un totale di 19.080 minuti.

CENTRO NAZIONALE TIFLOTECNICO

Il Centro Nazionale Tiflotecnico nel corso del 2002 ha confermato il suo ruolo di unica organizzazione esistente a tutt’oggi in Italia in grado di fornire strumenti tiflotecnici, progettati e distribuiti in proprio, al passo con le più avanzate tecnologie.

Lo scorso anno, in particolare, è stato per il Centro un anno di fondamentale importanza, sia per quanto concerne l’aspetto organizzativo, sia per quello distributivo.

Infatti, il primo aspetto è andato di pari passo con la piena attività dei centri di distribuzione, mentre il secondo aspetto ha comportato, all’interno degli uffici centrali, una riorganizzazione complessiva con l’assunzione di precise responsabilità tra gli addetti, sia per quanto concerne la conduzione, sia per quanto attiene la gestione contabile-amministrativa, lasciando il controllo al componente della Direzione Nazionale competente per materia.

Inoltre, sono stati attivati un conto corrente ed una gestione contabile ad hoc e sono stati definiti l’organigramma ed il mansionario per tutti i dipendenti.

Tutto ciò sulla base di una più ampia operazione di riqualificazione operativa, che ha richiesto la messa a punto di un piano di miglioramento che garantirà al Centro una gestione certa e continuativa ed un conseguente ulteriore salto di qualità, attraverso:

· una efficiente erogazione dei servizi di commercializzazione dei supporti tiflotecnici finalizzati alla soddisfazione del cliente; 

· una maggiore efficacia della gestione, della fase produttiva, della razionalità amministrativa e della funzionalità organizzativa (compresa la riscossione dei crediti arretrati), unita ad un ampliamento dell’organico di personale a disposizione.

In quest’ottica, e nel rispetto del nuovo regolamento amministrativo-contabile, dopo aver completato l’iter per l’acquisizione della certificazione ISO 9000, grazie anche all’utilizzazione del software di gestione Passepartout, che ha fornito un valido supporto per la predisposizione delle procedure di definizione di modalità, requisiti, controlli e responsabilità di gestione ed approvvigionamento, sono state avviate le procedure per il passaggio alla certificazione VISION 2000.
Inoltre, come prima accennato, è stato reso operativo il progetto volto alla creazione di una rete distributiva esterna, costituita da Centri regionali finalizzati alla dimostrazione ed alla distribuzione di tutti i prodotti in carico al Centro di Roma. Attraverso questa operazione, che ha richiesto anche un cospicuo sforzo economico, si è permesso agli utenti finali di avvicinarsi sempre più ai prodotti ed alle iniziative del settore, garantendo loro, nel contempo, la possibilità di ricevere una migliore assistenza ed una più tempestiva informazione. 

Al Centro di Lecce, in particolare, è stata affidata in prova la manutenzione e riparazione di tutti gli ausili distribuiti e gli eccellenti risultati conseguiti consigliano di istituzionalizzare tale incarico.

Più in generale, il Centro, rispondendo ai compiti assegnatigli dalla Direzione Nazionale dell’Unione, ha continuato a fornire ausili e presidi tiflotecnici, nonché a fornire, a singoli utenti e a strutture associative, la necessaria opera di assistenza e consulenza per una corretta applicazione, da parte delle Regioni, del nuovo Decreto che ha approvato il nuovo nomenclatore tariffario ed ha fornito norme sulla assegnazione dei predetti strumenti.

Personale del Centro ha provveduto anche ad organizzare corsi di formazione finalizzati alla preparazione degli agenti chiamati ad operare in ambito regionale e a curare l’avviamento di corsi di alfabetizzazione informatica destinati specificamente ai sordo-ciechi che hanno preso parte al progetto Mercurio, di cui si è riferito nella sezione dedicata all’I.Ri.Fo.R., Istituto con il quale è proseguita una intensa collaborazione sia a livello centrale che a livello periferico.

Su richiesta della Biblioteca per Ciechi di Monza e della Federazione delle Istituzioni pro Ciechi sono stati anche organizzati corsi di formazione dei responsabili dei Centri di consulenza tiflodidattica, destinati all’uso delle principali periferiche ed applicazioni per ciechi ed ipovedenti.

Il Centro ha anche curato il servizio di stampa per il periodico mensile “Voce nostra”, destinato ai sordo-ciechi, nonché il consueto servizio di manutenzione e riparazione di apparecchiature informatiche per conto dei clienti e delle strutture dell’Unione.

Nello stesso periodo, infine, il Centro ha svolto una costante attività promozionale, tra l’altro partecipando ed esponendo i propri prodotti a Seminari e Convegni, sia esterni che organizzati in proprio o dalle strutture territoriali dell’Unione, garantendo in tal modo una sempre maggiore diffusione dell’informatica tra i minorati della vista ed aumentando, di conseguenza, la produttività della struttura a vantaggio del servizio reso all’utenza.

AGENZIA INTERNAZIONALE PER

LA PREVENZIONE DELLA CECITÀ

Il 2002 ha rappresentato per la Sezione Italiana dell’Agenzia Internazionale per la Prevenzione della Cecità (I.A.P.B.) un anno di consolidamento e di istituzionalizzazione dell’attività svolta in passato, che, anche a seguito della rilevante domanda proveniente dalla base, ha acquisito i caratteri della essenzialità e della infungibilità.

Le iniziative che più avanti si andrà meglio a descrivere, sono state valutate congiuntamente ai Funzionari del Ministero della Salute, affinché gli stessi potessero fornire indicazioni e valutazioni più consone all’attività svolta.

Le attività legate alle Unità Mobili Oftalmiche, il servizio di Linea Verde, la campagna di prevenzione dei disturbi della vista “Vediamoci chiaro”, la pubblicazione di “Oftalmologia Sociale - Rivista di Sanità Pubblica”, hanno evidenziato il forte bisogno della popolazione di disporre di informazioni utili e aggiornate sulla prevenzione delle malattie della vista. Il concetto della prevenzione in materia oftalmologica inizia, grazie a tali attività, ad assumere un ruolo adeguato nel processo di educazione sanitaria, incidendo sui costumi socio-sanitari della popolazione presente sul territorio italiano. L’impegno della Sezione Italiana dell’Agenzia è stato, pertanto, rivolto sostanzialmente alla creazione di una cultura della prevenzione delle malattie della vista che accompagni l’individuo in ogni fase della vita, dal concepimento sino all’anzianità.

Per quanto riguarda le attività afferenti l’anno 2002, la I.A.P.B. Sezione Italiana è intervenuta nelle seguenti aree.

Informazione e divulgazione

Per l’anno 2002 il servizio di Linea Verde di consultazione oculistica è risultato attivo per un totale di 600 ore. Il servizio ha mostrato nel corso degli anni un tendenziale aumento dei contatti, in virtù della maggiore visibilità che gli è stata data attraverso le numerose campagne pubblicitarie realizzate.

Sempre in questo settore è da segnalarsi la pubblicazione di opuscoli riguardanti i diversi ambiti di azione dell’Agenzia, utilizzati sia durante l’attività delle Unità mobili Oftalmiche, che in occasione di manifestazioni espositive ed eventi pubblici.

Sempre per garantire un’informazione corretta nel ramo della prevenzione e della riabilitazione visiva, il sito internet ha goduto di una maggiore visibilità, valutata attraverso la posta elettronica degli utenti, che hanno segnalato la funzionalità del sito e la completezza delle informazioni trattate.

Nell’ambito dell’informazione rivolta agli addetti al settore, è iniziato nel corso del 2002 un processo di ristrutturazione di “Oftalmologia Sociale - Rivista di sanità pubblica”.
Sono state modificate graficamente alcune sezioni della rivista, al fine di agevolare la lettura ai soggetti con gravi deficit visivi. Inoltre, si è dato spazio ai diversi centri di riabilitazione visiva presenti in Italia, al fine di creare una mappa dei servizi di riabilitazione, strutturata in base alla localizzazione geografica. Il processo di restyling grafico e dei contenuti vedrà nel 2003 il suo completamento.

Un altro aspetto di grande importanza ha riguardato la divulgazione di informazioni relative a particolari patologie maggiormente diffuse nei paesi occidentali. In questa direzione l’Agenzia ha realizzato il consueto appuntamento con la “Retina week”, settimana dedicata alla prevenzione della degenerazione maculare senile, una delle principali cause di cecità nei Paesi industrializzati. Dal 23 al 29 settembre sei Unità Mobili Oftalmiche hanno visitato gratuitamente più di 1.000 persone, interessando sei fra le maggiori province italiane. 

La campagna di informazione ha consentito a più di 80 persone (corrispondenti al 7,4% dei soggetti visitati) la diagnosi della degenerazione maculare senile. Inoltre, durante il 52° Congresso della Società Oftalmologica Italiana, è stata organizzata una conferenza stampa intitolata “Occhio alla macchia”, tesa a diffondere attraverso i mezzi di comunicazione di massa informazioni sui rischi legati alla degenerazione maculare senile, una patologia che trova nella disinformazione il suo punto critico. Durante tale evento sono stati resi noti i dati di un’indagine commissionata alla DOXA sulla consapevolezza dei cittadini italiani della maculopatia degenerativa in questione.

Comunicazione

Un ramo di attività di importanza strategica, nel quale l’Agenzia sta valorizzando le proprie risorse, riguarda la comunicazione. La realizzazione dello spot “Vediamoci chiaro”, attraverso la collaborazione dell’attore Bud Spencer, ha permesso di portare a conoscenza di una platea sempre più vasta il messaggio sociale dell’Agenzia, nonché dei servizi a disposizione del cittadino, affinché si possa disporre di informazioni adeguate rispetto ai rischi legati ad un malcostume sanitario. 

Nel 2002 lo spot è stato trasmesso per una settimana, nel corso del mese di aprile, dalle reti RAI attraverso lo spazio della Pubblicità Progresso e per i mesi di aprile e maggio all’interno di circa 300 sale cinematografiche. Inoltre, mediante l’instaurazione di una rete di collegamento dell’Agenzia con le Sezioni Provinciali dell’Unione Italiana dei Ciechi, lo spot realizzato per la radio è stato trasmesso dalle emittenti radiofoniche locali.

Accanto ad una comunicazione di tipo generale, se ne è realizzata una più specialistica, attraverso trasmissioni televisive imperniate sulle patologie maggiormente diffuse, che attraverso l’esperienza degli specialisti del settore ha permesso di renderne noti i rischi, le opzioni terapeutiche e le possibilità riabilitative. Durante l’anno sono state realizzate 12 trasmissioni televisive, diffuse sull’intero territorio nazionale attraverso un circuito televisivo costituito da 63 reti private. L’informazione scientifica ha riguardato sia il segmento delle patologie, quali il glaucoma, il distacco di retina, la retinopatia diabetica, i tumori, sia i traumi oculari, l’ipovisione e la riabilitazione visiva, con particolare attenzione al mondo dell’infanzia.

Educazione sanitaria

Nell’ambito di tale categoria un particolare rilievo di carattere socio-sanitario è stato riservato alla realizzazione di campagne specifiche per alcune categorie sociali, quali famiglie e alunni di scuole elementari e medie. Se nel 2001 la campagna di prevenzione dei disturbi della vista “Vediamoci chiaro”, rivolta agli alunni di 1.000 scuole presenti in Italia, era strutturata come una sorta di progetto pilota, nel 2002 la Sezione italiana dell’Agenzia Internazionale, capitalizzando le esperienze acquisite nella passata edizione, ha ancorato l’aspetto comunicativo a quello statistico. Infatti, la campagna realizzata nel 2002, in 1.000 scuole del Lazio, ha permesso di recuperare dati fondamentali sulla diffusione delle patologie nel mondo della scuola. L’informazione ha raggiunto all’incirca un milione di soggetti, tra alunni, personale docente, amministrativo e famiglie. Durante l’intera campagna sono stati inviati ben 200.000 questionari per la valutazione dei costumi sanitari-oftalmologici delle famiglie e della diffusione dei vizi di rifrazione. Al fine di stabilire un campione rappresentativo, sono stati raccolti ed elaborati ben 12.000 questionari. I risultati sorprendenti saranno pubblicati nel corso del 2003, al fine di offrire informazioni più dettagliate nel panorama statistico dell’oftalmologia moderna.

Durante il 2002 è stata anche avviata una campagna di prevenzione dei disturbi della vista all’interno delle famiglie, attraverso l’utilizzo della stessa idea concettuale utilizzata per le scuole, adattata al target specifico, al fine di studiare i comportamenti nei riguardi della prevenzione oftalmologica. Il progetto, alla sua prima edizione, permetterà di utilizzare un campione di 2.000 famiglie residenti in Italia, sia di informare sulla mission della I.A.P.B., sia di acquisire alcune informazioni importanti sulle abitudini sanitarie dei soggetti indagati.

Prevenzione secondaria

Particolare attenzione è stata rivolta dall’Agenzia verso tutti quei soggetti che, per motivi di carattere culturale, economico o malcostume sanitario, non si sono mai sottoposti a una visita oculistica di controllo. Su tale presupposto nacque in passato la volontà dell’Agenzia di dotarsi della prima Unità Mobile Oftalmica. Attualmente l’Agenzia gestisce, congiuntamente all’Unione Italiana dei Ciechi, sei Unità Mobili Oftalmiche, utilizzate per tutto l’anno dagli organismi periferici per svolgere campagne di prevenzione, soprattutto nei centri particolarmente disagiati. Nel 2002 attraverso tali unità sono state visitate ben 21.000 persone su tutto il territorio italiano, garantendo l’accesso a visite di controllo ai soggetti residenti nelle aree periferiche.

Cooperazione internazionale

La crescita del ruolo della Sezione Italiana della I.A.P.B. è comprovata dalla sempre maggiore rilevanza acquisita sullo scenario internazionale tra le organizzazioni che a vario titolo si occupano di prevenzione della cecità e di riabilitazione visiva. La collaborazione con la AMD Alliance (l’Agenzia è membro del Direttivo Mondiale) - unione di organizzazioni internazionali, il cui scopo è quello di promuovere il livello di consapevolezza della degenerazione maculare correlata all’età e di conoscenza delle scelte disponibili riguardo ai relativi servizi di cura, riabilitazione e di assistenza delle famiglie - si è rafforzata nell’ultimo biennio e ha permesso, fra le altre iniziative, anche in Italia l’istituzione della “Retina week” una settimana dedicata alla prevenzione delle degenerazioni retiniche. L’iniziativa, di elevato spessore sociale, ha permesso a molte persone, principalmente anziani, di sottoporsi gratuitamente a esami in grado di rilevare l’insorgenza di patologie silenti.

Nel 2002 l’Agenzia ha contribuito, sia direttamente che indirettamente, alla rimozione delle cause che determinano la cecità nei paesi in via di sviluppo. Per quanto riguarda il primo aspetto, l’Agenzia è intervenuta in Armenia e in Tanzania, finanziando un progetto per la fornitura di attrezzature chirurgiche e farmaci per la vista destinati ad un ambulatorio oculistico; nell’ambito degli interventi indiretti è stato assicurato il necessario sostegno al programma VISION 2020, creato dalla I.A.P.B. International per la rimozione delle cause di cecità evitabile. L’esperienza capitalizzata in questi anni ha permesso la definizione di una strategia rivolta alla creazione di una rete di organizzazioni non governative attive in Italia nel campo del sostegno sanitario ai paesi in via di sviluppo, di concerto con l’Organizzazione Mondiale della Sanità e con il supporto delle locali strutture sanitarie e organizzazioni religiose.

Studi sulla prevenzione

L’istituzione dei premi per specializzandi in oftalmologia e diplomandi in ortottica, ha evidenziato come sia possibile ottenere risultati apprezzabili se si incentiva il mondo oftalmologico a realizzare studi incentrati sulle tematiche della prevenzione della cecità e della riabilitazione visiva. In passato, infatti, si è dovuto spesso riscontrare, oltre alla carenza di dati statistici, un’insufficiente attenzione degli oculisti a questo fondamentale strumento di “cura a priori” delle persone. Pertanto,nel 2002 sono state assegnate 11 borse di studio nelle materie d’interesse della prevenzione visiva, di cui 9 riguardanti specializzandi in oftalmologia e 2 diplomandi in ortottica.

Indagini epidemiologiche

Al fine di rimuovere la cronica assenza di dati scientificamente validi, segnalata dall’Organizzazione Mondiale della Sanità, inerenti la prevalenza, l’incidenza, le caratteristiche e le concause delle varie patologie oculari e delle minorazioni visive, l’Agenzia ha avviato nel 2002 un’indagine statistica riferita alla popolazione italiana. Il progetto di lungo periodo, che avrà il suo inizio nel prossimo esercizio e interesserà almeno un biennio, cercherà di fornire dei contributi scientificamente validi alla conoscenza dell’epidemiologia delle minorazioni visive, in modo tale da consentire di gettare le basi per un’analisi di dati sempre aggiornati e per un monitoraggio dell’evoluzione di determinati fenomeni d’interesse oftalmologico.

CENTRO STUDI E RIABILITAZIONE

“GIUSEPPE FUCÀ”

In questi ultimi anni l’utilizzazione del Centro da parte dell’Unione e da parte dell’I.Ri.Fo.R. centrale si è andata ulteriormente rafforzando in proporzione all’espansione dell’Istituto, soprattutto per quel che riguarda corsi e seminari anche internazionali, andandosi ad affiancare alla consueta attività di casa-vacanza per i minorati della vista e le loro famiglie. Sono anche state ospitate riunioni degli organi nazionali dell’U.I.C. e dell’U.N.I.Vo.C. e numerose altre iniziative di aggiornamento.

In considerazione di ciò, l’Unione è venuta nella determinazione di procedere ad una completa ristrutturazione e riqualificazione della struttura, con particolare riguardo agli ambienti interni, comprensiva di messa a norma dei locali, in ottemperanza alla normativa in tema di barriere architettoniche per disabili e di accessibilità e sicurezza. La spesa complessiva dell’operazione, che si va ad aggiungere all’ultimazione della piscina ludico-riabilitativa, è stimabile nell’importo di 3,5 miliardi di Lire.

Per ciò che concerne la piscina, va notato che si tratta di un versatile impianto di quasi 160 mq dotato dei più moderni comfort e privo di barriere architettoniche, dedicato alla promozione dell’ambiente acqua, particolarmente adatto alle esperienze di formazione legate alla scuola e a tutti coloro che si occupano di insegnamento e sicurezza in acqua. A tale proposito, si ricorda che sono previsti corsi di nuoto per tutte le età e livelli, corsi di ginnastica in acqua, riabilitazione, spazi per il nuoto libero ed altre iniziative.

Per venire incontro alle esigenze manifestate dagli utenti di assicurare il funzionamento del Centro almeno nei mesi estivi, è stato concordato con la ditta responsabile dell’esecuzione dei lavori un piano di svolgimento che ha reso la struttura disponibile dalla metà di giugno alla metà di settembre. In tale periodo le presenze sono state al livello degli anni passati.

CONCLUSIONI

Alcuni anni fa un Consigliere Nazionale che si accingeva a commentare la relazione morale le cui conclusioni erano state appena lette, esordì dicendo che dall’esterno quasi mai si percepisce compiutamente l’entità delle cose fatte, ma quando poi le vedi in fila lì una dopo l’altra si ha la consapevolezza piena di una enorme mole di lavoro davvero impressionante. 

Il fenomeno si ripete ormai da anni, né fa eccezione la relazione morale del 2002: la fotografia di un cantiere sempre aperto, straordinariamente operoso, in cui le mani del Presidente Nazionale, della Direzione Nazionale, del Consiglio Nazionale, delle numerose Commissioni di lavoro, si muovono armonicamente per la realizzazione di un disegno condiviso perché costruito collegialmente e democraticamente. Un disegno nel quale ognuno reca il suo tratto di matita a misura delle proprie sensibilità, capacità, disponibilità. 

Gestire un cantiere così, da parte del Presidente Nazionale, non è facile, eppure è possibile, l’importante è sentirsi in umiltà parte di un tutto, primus inter pares, punto di riferimento di tutti e anima di tutto, motore immobile e mobile nello stesso tempo. Una tale concezione del Presidente Nazionale non appartiene alla nostra storia, alla nostra tradizione, per il passato la linea politica dell’organizzazione è scaturita quasi sempre dal cappello del capo, più o meno carismatico, più o meno deus ex machina. 

Era giusto così allora: erano altri tempi, il fascismo, il post fascismo, la scarsità di risorse, l’organizzazione approssimativa, la comunicazione lenta, la cultura della democrazia e della partecipazione che muoveva i primi passi, tutti fattori che giustificano quel modello. Sarebbe stato però un grave errore imitarlo o perpetuarlo nel nostro tempo in omaggio al passato. Considero quindi un grande merito, una importante conquista, avere immaginato e realizzato un modo nuovo di essere del Presidente Nazionale. Un Presidente che non rinuncia alla leadership, ma che fa tesoro dei talenti di tutti. 

Questo nuovo modo di essere del Presidente Nazionale lungi dal ridurne il potere, appannarne l’immagine, diminuirne il prestigio, conferisce alla sua figura un valore nuovo perché ciò che perde in quantità lo guadagna in qualità. La validità di questa tesi è dimostrata dall’affetto e la stima che da anni nutrite per me, dai risultati conseguiti, definiti di volta in volta “straordinari, eccezionali, meravigliosi.” Se le cose stanno così, e stanno così, perché non trasferire le regole che governano il cantiere centrale: la collegialità, la democrazia, la divisione del lavoro, l’assunzione di responsabilità nei gruppi di lavoro, nei cantieri periferici dei Consigli Regionali e delle Sezioni Provinciali? 

Conosco le obiezioni mille volte fatte dai Presidenti regionali e provinciali: che la realtà della sede centrale è diversa da quella delle strutture periferiche, che le cose cambiano da regione a regione, da provincia a provincia. Che alcune strutture hanno soldi e altre no, che alcune Sezioni hanno pochi soci, altre poco personale a volte non qualificato, e così via. Come si può dar loro torto? Ciò che conta però è che ciascuno nella propria realtà, come può e come sa, cominci a salire i gradini del cambiamento, senza nascondere la testa sotto la sabbia, tacitando la propria coscienza con gli alibi delle buone ragioni. 

So che concettualmente l’associazione ha accettato la ineluttabilità dell’ammodernamento per far fronte al dovere di rappresentare e tutelare gli interessi dei ciechi del territorio così come richiesto dalle leggi sul decentramento e sul federalismo, ma so anche che siamo in ritardo, in grave ritardo nell’attuazione del progetto più volte condiviso. La utilizzazione del programma di contabilità, dell’anagrafico soci, la costituzione di nuove rappresentanze, la divisione del lavoro, la costituzione di gruppi di lavoro, la nomina dei referenti comunali sono ancora dei gusci vuoti. 

Di qui, ancora una volta, il caldo invito del Presidente Nazionale ai Presidenti Provinciali e Regionali ad utilizzare al meglio le iniziative della sede centrale a sostegno delle strutture periferiche. Mi riferisco ai consulenti regionali, alla rubrica “Parla con l’Unione”, al corso di aggiornamento riservato al personale dipendente. A mio parere i consulenti regionali devono interagire più attivamente con il Centro di Documentazione Giuridica e creare una rete per lo scambio di conoscenze. Essi, inoltre, devono operare una ricerca sistematica all’interno della normativa vigente a livello comunale, provinciale e regionale, per individuare le fonti di finanziamento per i progetti dell’Unione Italiana dei Ciechi e creare una banca dati da mettere a disposizione dell’utenza. 

La rubrica “Parla con l’Unione” costituisce uno straordinario strumento di comunicazione in tempo reale e può rappresentare una occasione unica per l’aggiornamento dei quadri dirigenti e per la formazione degli aspiranti quadri. Si raccomanda a tale proposito l’adozione della linea ADSL e la costituzione di gruppi di ascolto. Da parte della sede centrale si avrà cura di individuare un orario più rispondente alle necessità delle sezioni e di strutturare in maniera più efficace le trasmissioni. A breve la rubrica sarà utilizzata anche per sperimentare riunioni on line dei presidenti regionali, non certo per eliminare quelle frontali, ma per aumentarne il numero e accrescere, così, gli spazi di democrazia. 

Lo stesso discorso vale per il corso di aggiornamento riservato al personale dipendente, una grossa opportunità per la quale la sede centrale investe risorse economiche ed organizzative, ma l’esito dell’iniziativa dipende dal livello di consapevolezza della sua importanza e dalla disponibilità dei dirigenti locali a creare le condizioni giuste affinché il personale possa fruire di questo prezioso servizio. 

Ma torniamo al cantiere, per dare un’occhiata qua e là e fermare lo sguardo su alcune cose che maggiormente solleticano il nostro orgoglio e la nostra vanità. 

Il convegno sui difensori civici svoltosi presso la Camera dei Deputati, che ha visto la presenza del Presidente Pierferdinando Casini, ha centrato pienamente il suo obiettivo aprendo una nuova finestra nella comunicazione con le istituzioni: viene ora proposto all’Unione Italiana dei Ciechi un protocollo di intesa per una collaborazione organica e sistematica. 

Il Convegno celebrativo dei 150 anni dalla morte di Louis Braille, realizzato presso la Biblioteca Nazionale di Roma in collaborazione con la Biblioteca italiana per ciechi “Regina Margherita”, la Federazione delle Istituzioni pro ciechi e l’I.Ri.Fo.R., ha scritto parole nuove sulla originalità, l’attualità e l’insostituibilità del sistema di lettura e scrittura braille, e ha prodotto l’impegno della Presidenza del Consiglio e del Ministero delle Poste a realizzare nel 2004 un francobollo commemorativo.

La legge che facilita il voto dei disabili rappresenta finalmente una risposta al disagio dei ciechi, ai quali per esercitare il diritto di voto veniva chiesto di essere accompagnati da un elettore dello stesso comune e di esibire il certificato medico attestante la cecità, provocando giuste proteste e comprensibile indignazione. 

L’aumento del contributo di funzionamento alla Biblioteca Italiana per ciechi “Regina Margherita” consente un salto di qualità da parte di quest’ultima nel sostegno all’integrazione scolastica, perché mette a disposizione del Centro di Documentazione Tiflologico e dei centri di consulenza didattica nuove risorse, potenziandone il ruolo e la funzione. Consente inoltre l’espansione e il miglioramento del servizio di fornitura dei testi scolastici a caratteri ingranditi, realizzati a misura delle necessità degli studenti, un servizio che colma un vuoto esistente da sempre che è molto apprezzato dai genitori e dalle autorità scolastiche, accrescendo il prestigio e la credibilità della Biblioteca. 

La finanziaria 2003, portatrice sostanzialmente di buone notizie per i ciechi, reca infatti due importanti finalizzazioni: per la concessione di un contributo una tantum di un miliardo e mezzo di vecchie lire al Comitato Italiano dell’Agenzia Internazionale della Prevenzione della Cecità e per l’incremento di tre miliardi del fondo riservato all’editoria speciale. Chiarisce definitivamente che l’aumento della pensione fino ad un milione dei disabili ultrasessantenni, che si trovano in determinate condizioni di reddito spetta anche ai non vedenti, prevede che alcune categorie di ciechi possano utilizzare gli obiettori di coscienza e i volontari del servizio civile quale accompagnatori, previo il pagamento di 93 euro mensili. Infine aumenta di 41 euro mensili l’indennità speciale dei ciechi ventesimisti.

Tutto questo non ci è stato servito graziosamente su un piatto d’ argento, è il frutto di un forte impegno della dirigenza associativa che ha bussato alle porte giuste, ha usato gli argomenti giusti al momento giusto, ha alzato la voce quando è stato indispensabile. È ancora caldo il ricordo dei duemila ciechi a Piazza Navona e davanti a Palazzo Chigi, gli incontri con i Senatori e con il Sottosegretario Gianni Letta, l’infinita rete di rapporti tessuta successivamente, con sapienza e pazienza, da Ministro a Ministro, da Sottosegretario a Sottosegretario. 

L’aumento dell’indennità speciale dei ventesimisti ci porta con la mente al duro contrasto avuto con la dirigenza dell’Ente Nazionale Sordomuti che, sull’onda dell’emozione, aveva equivocato e male interpretato la circolare della sede centrale, con la quale annunciavo che i fondi stanziati nella prima stesura della finanziaria, finalizzati all’aumento delle indennità dei ciechi e dei sordomuti erano stati utilizzati solo per i sordomuti, e invitavo alla mobilitazione. È stata una vicenda triste e dolorosa, che ha messo a nudo tutte le contraddizioni della Federazione tra le Associazioni Nazionali dei Disabili, incapace di resistere al richiamo della foresta. Ma, alla fine, tutto è bene quel che finisce bene: il contrasto è stato superato grazie al senso di responsabilità di tutti e in particolare, mi sia consentito, per la responsabilità di chi scrive.

Credo fermamente e sinceramente nel ruolo della Federazione ed è solo per questo che ne ho accettato la presidenza, ma la mia idea della Federazione è abbastanza diversa da quella della generalità degli altri componenti. Vorrei dare alla Federazione lo stesso sprint che abbiamo dato all’Unione, lo stesso metodo di gestione democratico, la stessa divisione del lavoro con l’assunzione di responsabilità di tutti, lo stesso spessore partecipativo e democratico. Vorrei darle una strategia, tracciare un percorso, vorrei che tutti sapessimo chi siamo e dove vogliamo andare, vorrei darle insomma un’anima, un cuore capace di battere di fronte al mare dei bisogni infiniti dei disabili e di insorgere di fronte all’ingiustizia dei diritti negati e invece no. 

Con l’avvento della mia presidenza, la Federazione si è data finalmente la struttura prevista dallo Statuto; oltre al Comitato, l’Assemblea e le Commissioni di Lavoro, abbiamo una rivista mensile “La Sfida”, una trasmissione radiofonica settimanale, ma sono spesso scatole vuote che da solo non posso assolutamente riempire. Tutto questo mi dà un senso di impotenza, mi fa sentire solo, un capitano alla guida di una nave senza equipaggio. 

Una Federazione così non solo è destinata a non incidere mai sulle politiche sociali del Governo, ma è destinata fatalmente a perdere anche il suo confronto con la FISH, la Federazione Italiana per il Superamento dell’Handicap, con la quale invece bisognerebbe cominciare a dialogare seriamente: l’unità non è un valore soltanto per i ciechi, lo è per l’intero mondo della disabilità. Chi mi conosce sa che non mi arrendo, continuerò a stimolare, a pungolare, a tessere la tela di un progetto compiuto, se dovessi fallire avrò almeno il merito di averci provato con ostinazione. 

Ed ora veniamo alle cose di casa nostra, al nostro cantiere, ad alcune priorità che incombono con prepotenza perché sono state iniziate e poi lasciate lì, sospese sul filo dell’incompiuto e chiedono di essere realizzate presto, possibilmente domani. 

In cima ai nostri pensieri il Centro di recupero sociale per i ciechi pluriminorati: abbiamo il terreno, gli architetti, la prima fase del progetto, ma mancano i soldi, tanti soldi per un’opera grandiosa che ha l’ambizione di porsi come modello per l’Europa; una specie di università internazionale che compie una ricerca sistematica per esplorare le capacità residue delle diverse tipologie di ciechi pluriminorati e farle emergere limpidamente come fiore dal deserto. Abbiamo pensato molto a questo progetto, noi della Direzione Nazionale, abbiamo discusso più volte approfonditamente, abbiamo avuto dei dubbi, tanti dubbi, ci siamo divisi tra ottimisti e pessimisti, ma alla fine all’unanimità abbiamo deciso di volare alto perché ne vale la pena. Busseremo a più porte, batteremo più strade, percorreremo più sentieri con la fiducia che qualche mano invisibile ci condurrà al posto giusto. 

Ho difficoltà a cambiare argomento, a scendere dalle altezze delle cose belle per parlare di questioni che ora mi appaiono piccole, assai piccole, eppure anch’esse importanti. 

Stiamo per raccogliere finalmente i frutti dell’enorme lavoro svolto dall’Unione Italiana dei Ciechi in materia di accessibilità alle nuove tecnologie. Ricordo l’intervento su Prodi per la patente informatica, sul Governo per l’adozione delle linee guida del W3C, per l’emanazione delle circolari della stessa Presidenza del Consiglio prima e dell’AIPA poi, per ottenere che tutti i siti web degli uffici pubblici fossero resi accessibili entro sei mesi, la costituzione dell’Osservatorio per i Siti Internet ed altro ancora. 

Abbiamo creato intorno a questo problema, grazie al lavoro dell’OSI sugli uffici pubblici e privati, e ai numerosi interventi effettuati dai partecipanti alle diverse liste, una grande sensibilità da parte delle autorità di Governo. Ci sembrano maturi quindi i tempi per ottenere una legge che obblighi tutti gli uffici pubblici e privati a rendere accessibili i loro siti, in tal senso si è pronunciato il Ministro per l’Innovazione tecnologica Lucio Stanca, nella seconda Conferenza sulla disabilità tenutasi a Bari il 15 e 16 febbraio 2003.

Esistono buone possibilità che il Governo si faccia carico di presentare un disegno di legge sulla non discriminazione: in tal senso si è impegnato il Ministro per le Pari Opportunità, Stefania Prestigiacomo. Il provvedimento, qualora approvato, renderebbe concretamente esigibili i diritti dei disabili, perché in caso di discriminazione la vittima potrebbe rivolgersi al tribunale ordinario per ottenere la rimozione della discriminazione, nonché il risarcimento danni. 

Enormi difficoltà, invece, incontra il testo unificato in discussione alla prima commissione del Senato che prevede il riconoscimento per le associazioni storiche della qualifica di associazione di interesse pubblico, la partecipazione all’8 per mille sull’IRPEF e la possibilità, per le associazioni storiche, di esercitare le attività di patronato. Contro il disegno di legge si è scatenata una furiosa opposizione da parte di tutte le associazioni non storiche e del terzo settore che chiedono pari riconoscimenti. La protesta ha prodotto la presentazione di alcuni emendamenti che snaturerebbero il provvedimento. Sono in corso trattative per ottenere che alle storiche sia riconosciuta, almeno, la qualifica di associazioni che possono svolgere attività di patronato. 

Altrettante difficoltà incontra il regolamento attuativo della legge 69/2000 per la riforma degli istituti atipici. La legge stanzia notevoli risorse per il sostegno all’integrazione scolastica. Il regolamento, dopo aver superato gli scogli di numerosi pareri, è approdato al Consiglio dei Ministri dove si è bloccato perché a parere del Ministro per le riforme istituzionali la materia riguarderebbe le Regioni e non lo Stato. 

Vorrei concludere questo excursus con qualche riflessione sul tema della parità uomo-donna e sul 2003 quale anno dedicato alle persone con disabilità, ma sui due argomenti non potrei dire nulla di più di quanto contenuto nei due documenti da me realizzati. L’articolo “Il filo di Arianna” e il discorso pronunciato a Bari nella conferenza di lancio dell’Anno della disabilità. I due documenti sono parte integrante delle presenti conclusioni e sono posti all’attenzione del Consiglio Nazionale affinché, se condivisi, cessino di essere pensiero esclusivo del Presidente Nazionale per diventare patrimonio comune dell’intera Unione Italiana dei Ciechi, alle cui bandiere rendiamo ancora una volta rispettosamente omaggio.

IL FILO DI ARIANNA

Sono ormai 17 anni che ho l’onore di guidare l’Unione Italiana dei Ciechi davvero tanti, ma ancora pochi rispetto alla voglia sempre crescente di dare un contributo al riscatto dei ciechi e degli ipovedenti italiani. Una voglia che si fa sempre più consapevole, e quindi più forte. 

Durante questi anni ho indirizzato numerosi appelli e messaggi, qualche mala lingua potrebbe dire troppi, ai dirigenti associativi, mai però in occasione dell’8 marzo. 

Non certo per mancanza di sensibilità  o di attenzione verso la parte  maggiore, e forse migliore, della nostra associazione, quella poeticamente definita “l’altra metà del cielo”, ma semplicemente perché ritenevo naturale che tutti considerassero quella parte del cielo una grande risorsa, una miniera di energie creative, di intuizioni profonde, di buon senso, di sentimenti altamente etici, così come ho avuto più volte occasione di scrivere nei documenti ufficiali. 

Evidentemente mi sbagliavo: i fatti incontestabilmente dimostrano che le donne, salvo lodevoli eccezioni, sono scarsamente coinvolte nella vita associativa, e sono rigorosamente tenute lontane dai posti di responsabilità. Tutto questo non è solo una ingiustizia, è anche e soprattutto una sciocchezza che priva la nostra associazione di una diversità, di un valore aggiunto che potrebbero darle uno stile diverso, quel tanto di nuovo che questo tempo reclama con forza.

Le donne non vedenti, storicamente discriminate due volte, perché donne e perché cieche, hanno in sè una prepotente ansia di riscatto che, potrebbe risultare vincente nella lotta contro il pregiudizio sociale. Fu il filo di Arianna a guidare la spada di Teseo contro il Minotauro. 

Recentemente le donne cieche, riunitesi a Tirrenia in occasione di un seminario di studio, hanno redatto un documento nel quale hanno espresso tutta la loro amarezza, la profonda delusione e anche il grande dolore per l’atteggiamento dei dirigenti nazionali, regionali e provinciali che le trattano in molti casi con sufficienza e superficialità, ignorandole e disconoscendone problemi e bisogni. 

La Direzione Nazionale, dopo aver esaminato attentamente il documento, mi ha delegato a farmi carico del problema: cosa che ho fatto puntualmente, partecipando ad una riunione della Commissione per i problemi delle donne, coordinata da Vanda Dignani.

L’incontro è stato sereno e costruttivo come sempre, abbiamo esaminato il documento nel dettaglio e mi sono impegnato ad adoperarmi per soddisfare alcune esigenze prioritarie, fra le quali segnalo: l’espletamento di una indagine conoscitiva sui problemi della donna non vedente, da realizzare mediante l’utilizzo dei giovani del servizio civile volontario che lavorano presso le sezioni provinciali, sulla base di un questionario predisposto dalla Commissione per i problemi della donna non vedente; la celebrazione di un convegno nazionale nel prossimo autunno su tematiche specifiche delle donne ed in particolare delle donne non vedenti; la realizzazione di un corso I.Ri.Fo.R. per istruire una ventina di docenti capaci di organizzare sul territorio corsi di autonomia personale e domestica. 

Alla fine dell’incontro, parafrasando Aurelio Nicolodi, ho ricordato loro che il riscatto delle donne non può venire che dalle donne. 

Per i motivi sopra indicati mi sono deciso a rompere il tradizionale silenzio in occasione dell’8 marzo e a scrivere questa lettera aperta, per dirvi con il cuore in mano, ancora una volta: aiutiamo le nostre compagne a sentirsi a loro agio nella nostra casa comune, a sentirsi considerate, stimate, valorizzate, in modo da sviluppare un sentimento di appartenenza sulla base della pari dignità e delle pari opportunità. 

Come possiamo negare ad esse ciò che quotidianamente chiediamo al Governo, al Parlamento, al Sindacato, alla società civile per tutti i ciechi?! Costituisce una vergogna essere stati costretti a scrivere nello Statuto Sociale che in tutti gli organismi associativi almeno un terzo deve essere di sesso diverso. Questa norma certifica la indisponibilità dei maschi nei confronti delle donne; la partecipazione e la democrazia non dovrebbero mai essere imposte per decreto. Questa vergogna può essere cancellata attraverso un salto di qualità culturale che spazzi via la muffa dei pregiudizi atavici: apriamo porte e finestre e facciamo circolare l’aria nuova della pari dignità e della diversità come valore. 

Il 2003 è stato dichiarato dall’Unione Europea l’Anno Europeo della persone con disabilità, e recentemente ad Atene è stata tenuta la cerimonia di apertura; a giorni la cerimonia sarà ripetuta a Bari il giorno prima della Seconda Conferenza Nazionale sulla Disabilità; un pullman appositamente attrezzato girerà tutta l’Europa per sensibilizzare l’opinione pubblica sui diritti dei disabili. In Italia arriverà in ottobre e vi rimarrà sino alla fine di novembre, quando ci sarà la cerimonia di chiusura dell’anno europeo delle persone con disabilità. 

Il Governo, le Regioni, le Province, i Comuni, l’associazionismo, il mondo del volontariato sono impegnati nell’organizzazione di convegni, tavole rotonde, conferenze stampa sui singoli aspetti della disabilità. Il fine di tutto questo è introdurre un cambiamento profondo nella cultura sulla disabilità, che dovrà essere considerata un valore; cultura che dovrà garantire ai disabili diritti concretamente esigibili ed una vita indipendente. 

L’Anno Europeo della disabilità mi sembra una straordinaria occasione per rendere visibili i problemi delle donne non vedenti e inaugurare nei loro confronti una stagione nuova che le ponga in posizione di parità. Dunque, l’8 marzo 2003 dovrà essere una speciale giornata da dedicare alle nostre compagne e dovrà essere solo l’inizio di un atteggiamento nuovo e positivo. 

Questa Presidenza prendendo spunto da una idea di una commissione europea per i problemi delle donne, proporrà alla Direzione Nazionale l’istituzione di un Premio per la parità, da assegnare periodicamente alle nostre strutture periferiche che si saranno maggiormente distinte in tema di partecipazione delle donne alla vita associativa. Naturalmente l’istituzione del premio non può essere una ragione sufficiente per un cambio di politica, ma sicuramente può essere una occasione in più per fare emergere una problematica che merita tutta la nostra attenzione e la nostra considerazione. 

Dunque ancora un appello, ma per  una causa giusta.

DISCORSO DI BARI

2003: Anno europeo delle persone con disabilità

Signor Ministro Maroni, Signor Sottosegretario Sestini, autorità, signori e signore, è un grande onore per me prendere la parola in una assemblea così qualificata. 

È inoltre un onore ed un privilegio parlare a nome della Federazione tra le Associazioni Nazionali dei Disabili (FAND) che rappresenta l’Associazione Nazionale Mutilatati ed Invalidi Civili Presidente Giovanni Pagano, l’Associazione Nazionale Mutilatati e Invalidi del Lavoro Presidente Pietro Mercandelli, l’Ente Nazionale Sordomuti Presidente Ida Collu,  l’Unione Nazionale Mutilati per Servizio Presidente Franco Cesareo, l’Unione Italiana dei Ciechi: le 5 associazioni nazionali che nella loro storia pluridecennale hanno radicalmente cambiato il destino dei disabili portandoli dagli angoli delle strade, dai gradini delle chiese, alle fabbriche, agli uffici pubblici e privati, alle cattedre universitarie, rivendicando per loro il diritto di essere studenti fra studenti, lavoratori fra lavoratori, cittadini fra cittadini, uomini fra uomini. 

La FAND, pur rivendicando con orgoglio la centralità del suo ruolo nella tutela degli interessi materiali e morali dei disabili, riconosce il valore del pluralismo associativo quale fonte di ricchezza per la molteplicità delle esperienze, dei valori, delle idee. 

Vede, però, nella eccessiva frammentazione della rappresentanza un impoverimento e quindi una perdita di potere contrattuale. Guarda, quindi, con interesse all’azione della Federazione Italiana per il superamento dell’Handicap (FISH) e al suo tentativo di portare a sintesi le tante voci nuove dell’associazionismo. 

La FAND, che già ha aperto le sue porte ad altre associazioni cosiddette non storiche, formula con convinzione l’auspicio, che alla terza conferenza sulla disabilità, i disabili italiani possano presentarsi sotto una sola sigla, con una unica bandiera, con una unica voce: tutti insieme per difendere la nostra dignità di uomini. 

Oggi, 14 febbraio, è una giornata importante, non soltanto perché abbiamo avuto la cerimonia di apertura  dell’anno europeo delle persone con disabilità, ma anche, e soprattutto, perché mentre noi parliamo gli ispettori delle Nazioni Unite stanno riferendo al Consiglio di Sicurezza sulla loro missione in Iraq. Io vorrei formulare qui un altro auspicio: che dalle loro parole possa levarsi il vento caldo della pace, ne abbiamo tutti bisogno. 

Ne abbiamo bisogno per dedicare più tempo, più energie, più risorse economiche, organizzative e tecniche alla causa dei più deboli, che  fanno fatica a tenere il passo con il nuovo che avanza. Abbiamo bisogno di pace anche per vivere intensamente l’anno europeo delle persone con disabilità. 

Io vorrei dire, innanzitutto, grazie al Forum Europeo della Disabilità e per tutti al suo Presidente, Yannis Vardakastanis, per aver pensato questa iniziativa. Vorrei dire grazie alla Commissione europea, al Parlamento europeo, al Consiglio dei ministri per averla accettata e promossa. Vorrei dire grazie al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e al Ministero delle Politiche Comunitarie per aver creato un organismo di coordinamento ad hoc e per aver coinvolto i disabili. 

Il 2003 può diventare un anno storico per i disabili europei, una pietra miliare nel loro cammino verso l’emancipazione. Le mille iniziative che sorgeranno qua e là in Europa, rappresentano una grande opportunità per operare un salto di qualità culturale e guadagnare un atteggiamento positivo da parte dei Governi, dei Parlamenti, dei poteri locali, dei Sindacati dei lavoratori, delle organizzazioni dei datori di lavoro, della società civile, verso una società inclusiva  senza barriere e senza discriminazione. 

Una società che consideri la disabilità come una questione di tutti, cioè come una questione sociale da trattare con la stessa dignità degli altri diritti umani. Per compiere questo miracolo il movimento dei 37 milioni di disabili europei deve acquistare sempre maggiore consapevolezza del proprio ruolo, del proprio peso, della propria responsabilità, per diventare il motore del cambiamento. 

Non partiamo da zero, sulla base dell’art. 13 del trattato di Amsterdam, fortemente voluto dalle organizzazioni dei disabili, l’Europa ha compiuto molti passi avanti sulla strada della non discriminazione: la disabilità infatti è stata tenuta presente nella maggior parte dei programmi di sviluppo e di ricerca, un esempio per tutti il programma  “eEurope”. Il Consiglio d’Europa svolge una azione positiva nei paesi firmatari della convenzione per la protezione dei diritti umani e delle libertà fondamentali e nella Carta dei diritti sociali, art. 15, ha inserito uno specifico riferimento alla disabilità. Nella carta dei diritti fondamentali dei cittadini europei, approvata nel vertice di Nizza 2000, gli artt. 21 e 26 non solo contengono il diritto dei disabili a non essere discriminati, ma anche quello di ricevere sostegno per la loro partecipazione alla vita attiva e produttiva. 

Per l’anno europeo della disabilità il movimento dei disabili ha elaborato una piattaforma rivendicativa che trova la sua sintesi in alcuni documenti di base: la dichiarazione di Madrid, le proposte inviate al Presidente Berlusconi in occasione del secondo semestre 2003 della Presidenza Italiana dell’Unione Europea, la classificazione internazionale delle funzioni dell’Organizzazione Mondiale della Sanità, il manifesto realizzato dal Forum Europeo della Disabilità a favore delle donne disabili. 

La dichiarazione di Madrid, marzo 2002, con il principio: non discriminazione più azione positiva uguale integrazione, propone una vera e propria rivoluzione copernicana nella visione dei disabili, non più oggetto di assistenza, ma detentori di diritti. Non più malati, ma cittadini indipendenti e consumatori. Non più soggetti passivi che lasciano ad altri, ai cosiddetti professionisti, l’onere delle scelte per le questioni che li riguardano, ma persone perfettamente autonome, consapevoli, in grado di assumere le proprie responsabilità. Non più un approccio medico-sanitario con attenzione alle singole minorazioni, bensì un approccio sociale con l’occhio all’ambiente, senza barriere, a misura della disabilità. 

Basta con l’etichettare le persone disabili come solo bisognose di cure e di aiuto, ma evidenziare le loro residue capacità lavorative e produttive. Non più scelte economiche e politiche per pochi, ma costruzione di un mondo flessibile, adatto a tutti. Non più segregazione educativa, formativa, lavorativa ma piena integrazione sociale. Non più una politica sociale per la disabilità operata da un Ministero specifico, ma una politica elaborata dall’intero Governo.

Nel secondo semestre del 2003 l’Italia avrà la presidenza dell’Unione Europea e il Forum Europeo della Disabilità ha inviato al Presidente Berlusconi un documento che contiene raccomandazioni affinché la tematica della disabilità trovi adeguato spazio in tutte le aree prioritarie trattate: l’allargamento dell’Europa, la politica dell’impiego sociale, l’educazione, il trasporto, la società dell’informazione, la comunicazione, il turismo, i diritti umani, la globalizzazione, la cooperazione e lo sviluppo, la responsabilità sociale delle imprese, le politiche per i consumatori, i giovani, le donne, la salute. 

L’Organizzazione Mondiale della Sanità ha rivisitato la classificazione internazionale della disabilità del 1980 fondata sulla tripartizione: minorazione, disabilità, handicap. La nuova classificazione, pubblicata nel 2001, evita di parlare di disabilità, preferisce porre l’accento sulle attività personali residue, evitando, anche, di parlare di disagio nella partecipazione, preferendo l’espressione “diversa partecipazione”; cosicché non avremo più persone disabili ma persone diversamente abili, si preferisce cioè porre l’accento sulla parte piena del bicchiere piuttosto che su quella vuota.

Personalmente condivido questa impostazione a patto che non si pretenda di affermare che il bicchiere mezzo vuoto è uguale a quello pieno e che non occorrono interventi etico-sociali perché le tecnologie sono sufficienti a colmare ogni deficit, chi ha un minimo di onestà intellettuale sa che questa è solo una mezza verità.

Il manifesto delle donne disabili europee, realizzato dal Forum Europeo della Disabilità, passa in rassegna la condizione della donna disabile nei vari momenti della vita e mette in luce come essa sia doppiamente discriminata, come donna e come disabile. 

Ecco i documenti di riferimento delle aspettative dei disabili europei, un progetto che contiene il disperato tentativo di uscire dal ghetto verso la pari dignità, le pari opportunità, le pari responsabilità, la pari cittadinanza. Verso la società del mainstreaming, una società che accoglie tutti e che progetta per tutti. Un luogo dove il sentimento di appartenenza si sviluppa sulla base di livelli della partecipazione possibile. Un luogo dove la filosofia della solidarietà e del rispetto dei diritti umani abbia un ruolo centrale e caratterizzante. 

Che cosa si aspetta il movimento dei disabili dal 2003? Si aspetta innanzitutto che l’Europa scelga un modello di sviluppo radicato nella civiltà mediterranea, compatibile con la dimensione umana, nel quale sia possibile coniugare mercato e stato sociale, efficienza economica e giustizia sociale. 

Si aspetta che l’Europa scelga di utilizzare il fenomeno della globalizzazione, reso possibile dall’esplosione del miracolo tecnologico, per allargare l’area delle libertà fondamentali, dei diritti umani, della democrazia, per ridurre gli squilibri nord e sud ed evitare che i ricchi diventino sempre più ricchi ed i poveri sempre più poveri. 

In particolare si aspetta che l’Europa compia altri passi avanti verso l’integrazione sociale delle persone disabili. Che tra i criteri di ammissione dei nuovi paesi all’Europa allargata ci sia quello della non discriminazione ai disabili. 

Che il Consiglio d’Europa inserisca nella convenzione per la protezione dei diritti umani e delle libertà fondamentali, all’art. 14 che parla di non discriminazione, uno specifico riferimento alla disabilità e che analogo riferimento sia inserito nella parte quinta lettera e) della carta dei diritti sociali. 

Che nella futura Costituzione Europea, che la Convenzione per l’avvenire d’Europa sta preparando, compaia la carta dei diritti fondamentali dei cittadini europei approvata a Nizza e che in essa siano presenti valori come le pari opportunità, l’inclusione sociale, l’equilibrio fra i processi economici e quelli sociali, lo sviluppo compatibile, la lotta alla discriminazione. Che l’Unione Europea svolga un ruolo attivo nel processo di elaborazione della convenzione internazionale per i diritti dei disabili che il comitato ad hoc delle Nazioni Unite sta preparando per rendere vincolanti i principi già contenuti nelle regole standard delle pari opportunità. 

Per ultimo, ma non ultimo, che approvi una specifica direttiva sulla disabilità. Per venire al nostro paese, che cosa ci aspettiamo dalla Presidenza Italiana dell’Unione Europea? Dopo aver plaudito all’iniziativa di realizzare un portale completamente accessibile a tutti e di istituire un premio per le imprese che favoriranno l’occupazione di disabili, ci aspettiamo che il convegno di Milano sulla non discriminazione, la tavola rotonda di Torino sulla povertà e l’esclusione sociale, il Convegno di Venezia sulla responsabilità sociale dell’impresa e quello di Modena sull’allargamento dell’Europa, siano altrettante occasioni per accendere i riflettori sui problemi dei disabili e dar loro il massimo di visibilità. 

Che cosa ci aspettiamo nel 2003 da parte del Governo e del Parlamento italiano? Ci aspettiamo innanzitutto che sia istituzionalizzato il dialogo tra Governo e movimento dei disabili, che sia cioè riconosciuto ad esso il diritto di avere una propria rappresentanza, da coinvolgere in modo attivo organicamente e sistematicamente ogni qualvolta si tratti di materie che riguardano i disabili. 

Ci aspettiamo che venga valorizzato al massimo il ruolo delle associazioni nazionali dei disabili più rappresentative, e che sia dato loro il necessario sostegno economico per poter svolgere il loro diritto dovere di tutela e di rappresentanza degli interessi morali e materiali dei propri iscritti. 

Ci aspettiamo che su iniziativa del Governo il Parlamento italiano approvi una legge sulla non discriminazione, che renda concretamente esigibili i diritti dei disabili con la possibilità di ricorrere al Tribunale in caso di inadempienza, per ottenere la rimozione della discriminazione e il conseguente risarcimento danni. Che venga recepita la direttiva europea sulla non discriminazione in materia di impiego. Che su iniziativa del Governo il Parlamento approvi una norma che renda obbligatoria l’accessibilità dei siti web pubblici ai disabili e preveda forti sanzioni per coloro che non ottemperano. 

Ci aspettiamo che nell’ambito della lotta alla povertà siano aumentate le pensioni e le indennità dei disabili, al momento largamente al di sotto del minimo INPS. 

Ci aspettiamo che venga rapidamente approvato il regolamento attuativo della legge 69/2002, che prevede la riforma delle scuole atipiche per il sostegno ai ragazzi disabili sulla base delle loro specifiche necessità. Che venga finalmente applicata la legge 68/1999 sul collocamento obbligatorio dei disabili finanziando adeguatamente gli incentivi per le imprese ed erogando sanzioni per gli inadempienti. Che sia migliorato il finanziamento della legge sulle barriere architettoniche per favorire la circolazione dei disabili sui treni, sulle navi, sugli aerei, negli edifici pubblici, sui mezzi pubblici e privati. Che sia data priorità assoluta al problema delle persone con necessità complesse ad alta dipendenza, in altre parole al problema dei pluriminorati, i cosiddetti gravissimi. 

Vorremmo finalmente che anche per loro si accendesse, oltre alla luce dell’assistenza, anche quella del recupero sociale, senza tacere naturalmente del sostegno alle famiglie che assistono i pluriminorati. 

Che cosa ci aspettiamo dai datori di lavoro? Che finalmente la presenza del disabile nell’impresa non sia vissuta più come un peso ma come una risorsa. 

Che cosa ci aspettiamo dall’Associazione Nazionale dei Comuni Italiani, dall’Unione delle Province, dalla Conferenza delle Regioni? Che esse prendano coscienza della centralità del loro ruolo, del sistema integrato dei servizi alla persona, che pongano in essere politiche adeguate alle esigenze dei tempi. 

Che cosa ci aspettiamo dalla società civile? Che finalmente smetta di avere pregiudizi negativi o positivi nei confronti dei disabili, considerati a volte solo dei poveretti, altre volte persone eccezionali e ci conosca per quello che siamo veramente: persone come tutti gli altri. 

È tempo di concludere questo intervento, ma prima di farlo devo segnalare due esigenze specifiche: l’ENS è preoccupato per alcune notizie che vengono dal Food and Drag Administration, un istituto scientifico molto accreditato in America secondo il quale alcuni casi di infezioni cerebrali e di meningite verificatesi qua e là nel mondo sarebbero da collegare all’impianto cocleare, il fenomeno pur essendo di proporzioni assai limitate non può non turbare la comunità dei sordi, che fra l’altro lamenta di non essere stata informata ufficialmente; l’ANMIL registra con estrema preoccupazione il fenomeno dell’aumento degli infortuni sul lavoro e dei casi di mortalità che ritiene collegabile anche  alle nuove forme di lavoro precario, chiede quindi più informazione ai lavoratori e controlli sulla sicurezza. 

Ho esordito dicendo che consideravo un onore ed un privilegio rappresentare la FAND, ma è stata anche una grossa responsabilità, perché non è facile, in pochi minuti, dare voce adeguata alla vasta gamma dei bisogni di un mondo così complesso, quale è quello della disabilità. Dunque tutti a bordo, a bordo della nave della vita per rendere la navigazione più agevole per tutti.

Il sole sorge dal mare perché il mare lo aiuta a sorgere diceva Yannis Vardakastanis, presidente del Forum, citando un poeta greco. Anche i disabili vogliono uscire dal ghetto e per questo chiedono un impegno forte delle istituzioni. 

Io  vorrei concludere, però, parafrasando Aurelio Nicolodi, il fondatore dell’Unione Italiana dei Ciechi, il quale ammoniva: la salvezza dei ciechi può venire solo dai ciechi. Io dirò qui: oggi la salvezza dei disabili può venire solo dai disabili. Citerò ancora un grande: Carlo Delcroix un medaglia d’oro di guerra pluriminorato: alzatevi si è fatto giorno anche per noi.
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